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PISA V

Amici di Pisa contro
Peretola: <<Come aprire
la Normale a Napoli>
L'associazione attacca I'ampliamento dello scalo fiorentino

e boccia la Darsena Europa,<<Livorno porta solo erosione>>

zione cl¡e osta facendo molto zione, I'aeroporto di Pisa nsi
uaflo ventunnl sul fronte délla sicurezz4 ma deve ilota¡e ãela terza pist4------:- 

nonpuò ancora essere giudi perchélasecondaèsoloäinf-
PlsA. Dl'ampliamento dell'ae- cata su altre questioni perúé laggio; onde risolvere anche i
roportodiPeretola? Ècome la da poco al governo della cit- rumorinelle areedisorvolodi
Normalc a Napoli: un inutile' tà>. San Giusto, Cisanello, dall'o-
doppione". Soio gli Amici di oltrealloscalo,l'associazio- spedaleaSanGiuliano".
Pisa a salutare il nuovo anno ne tocca gli argomenti odi po- In tema di gestione unica
sottolineando le vecchie do- lemica e conftodto serrato, degliaeroportinèutilesoloal-
lenti noteche ora dov¡ebbero comequellidella DarsenaEu- lungare la pista attuale di Pe-
essererisolte-almenoinpar- ropa e la tangenziale di retolacomesuccedealondra
te - dalla nuova amministra- nord-est, Secondo I'associà- (LondonCity),chehauirapi-

sta di soli 1.500 metri circa e
aereidacentoposti>.

L'associazione non può ta-
cere sulle sue battaglie finite
in tribunale. nI¿ nostra appas-

- sionata difesa del territorio
nonè itata esente da colpibas-
si ricewti nel tempo anche
per vie giudiziarie: abbiamo
1e spalle larghe e soprattutto
la verità e la ragione dalla no-
stra parte, unita all'evidenza
deifatti, che nonpossono fare
passi indietro di fronte all'uso
intimidatorio dell'istituto del-
la querela. Anche noi abbia-
mo fatto ricorsi sia al Ta¡ che
alle Procure competenti con-
troilnuovo aeroporto diFiren-
ze, costoso e un doppione di
Pisa".

Gli Amici di Pisa ricordano
come "già negli anni'70 il tre-
no "Sputrik" portavai ñoren-
tiniaPisainsoli45 minuti. Og-
gi, con i nuovi lavori fatti, a
cui manca il completamento
da EmpolieMonteþo, non
si raggiungono quelle. mg{ie
a causa delfisolamento del
Galilei con la sciagurata co-
struzione del Pisamover che
ha introdotto "romre di cari-
co" disastrose nel trasporto

passeggeri>,
Il sodalizio lavora anche al

"No alprogetto Darsena Euro-
pa", owero ul'alla¡gamento
in mare aperto per 1.500 me-
tri del porto di Livorno, che,
se effettuato, accelererà il fe-
nomeno dell'erosione del lito-
raie pisano, deturperà ü pae-
saggio e non potrà non au-
mentare llnquinameíto del-
le acque,þer cui Pisa si dovrà
tutela¡e nelle sedi opportu-
neD.

Su questo tema, gli Amicidi
Pisa sono andati al ministero
dell'Ambieme dal capio della
segreteria del ministro per
esporre il "No alla DarsenaEu-
ropa", Sulla tangenziale
nord-esg che servirà per alleg-
gerire il trafñco sull'Aurelia,
.,va ricordato - dice il presi-
dente Stefano Ghilardi- che
i finanziamenti erano stati
promessi dalla Regiorie all'in-
domani della vendita delle
azioni aeroportuali del Gali-
lei, insuopossesso. Finalmen-
tei sindaci di Pisae San Giulia-
no si sono trovati d'accordo
sul partire da Madorma
dell'Acqua, e ci auguiamo
che i lavoriinizinopresto'>. -

ää-*ortt

<<Comuneunico
pisano e allargare
sublto la Fl-Pl-Li>>

Gli Amici di Pisa chiedono
che si to¡ni a lavo¡are ala-
cremente al "Cornune uni-
co dell'area pisana, che at-
ti¡erebbe molte più risor-
se statali e il territorio
avtebbe non solo econo-
mie di scala important¡,
rna anche più rappresenta-
ti eletti nelle istituzionin.
<dl territorio pisano - dico-
no - deve dtrovare la sua
centralitànellacostatosca-.
na e rendersi alternativo a
Füenze>.

In tema di infrastrutture
autosEadall, I'associazio-
ne ricorda <dapenosa situa-
zione della superstrada Fi-
renze-Plsa-Livorno che
non regge più i flussi di
trafñ.co e deve essere alla¡-
gata. Altrimentivanno tro-
vate altre soluzioni di via-
bittà>.



O 6 GROI{AGA PISA L,A TVAZTONE GIOVEDI 3GENNAIO2OIS

I.ACITTA'E LE SUE STORIE

GliAmicidiPisa
lancianolasfida 2019
<Sviluppo tema cruciale>>
Ghilnrdi: <Non esßte solo il rndo-sicurezza>>
DUE temi su futti: aeroporto di Pisa (<sì alla ter- stri soci ne abbiamo divene. Una di queste, è già
za pista, no a doppioni inutili con Firenzer) e impegnata in questo difücile lavoror. <Finisco -
Darsena Europa, þiogeno sul quale gli Amicí di conclude il presidente - n¡lfalgurare che anche
pisa - a firma di Paolõ Bilanci è Rob-eno Sbrana per la stazione Marconi a Coltano vengano trova-

- hanno svolto uno studio apþrofondito. E anco- ti i lìnmziamenti necessari pe-r la rismrtturazio-
ra: la tangenziale Nor¿-nst'.'uninaiminte i ¿u. ryt-llS dJ,,ltlg senza voler fare assolutamente

sindaci diÞisa e san Ciuti"no si sono t ävä-ti-aåc_ polemica, Un plauso pemonale va. al P¡esidente

cordo sul punto da dove panire: Madonna 1?f"i-T:l"l9jtl¡esponsaþllecuKaorouola'[u rsreonl ocr il lavoro e la oassione messa in
o€il Âcqua' Jroesso cl augunamo cne I lavoilnl- ouesta difÊciie situazione. Noi'saremmo coinuoi-zino.prestoDcomenFilpresidenleSter.lpç¡ti ffiËtËñ;ËE"""iúlonicultu-rãli¿onl;;n1ir-
lardi. L'associzione lancia le sfìde per il 2019. r";Ë;'.tói;Ë;,j;;Ë;ilih;;,Ëúã;ù;;õi-
<Non giudichiamo I'operato di questa nuova ioi"ãüino.ïöã-.ã;;rri;;áäi;ËËãi;"f;
giunta, sei rnsi sono trcppo pochi. Fino ad oggi renze in èui-si parlerà äel tram a Pisa (a cura di
abbiamo visto e apprezzato I'impegno sulla sicu- Fabio Vasarelli), di vemacolo con la rivista Er-
røza, ora è il momento di introdurre anche altri Tramme, delle Mura di Pisa con la profssoressa
eleménti per lo sviluppo della cittb. <Riteniamo Gabriella Garzella.-.Primo appuntimento il l8
fondamentaleperrisolveremolti dei mali di Pisa gennaionellasededi vi?.Pietro.Gori lTperdisgu-
- prosegue Ghìlardi - la questione del Comune rere dell'urbanistica a Pisa. Relatore: Duccio Fa-
unico dell'Area Pisana, che attirerebbe molte più Dlant.

risorse statali. Il território avrebbe non solo åo- Francesca Bianchi

Aeroporto
({Continueremo ad
occuparcene: Pisa si deve
dotare detla terza pista,
inutite altungare quetla
di Peretola. No a doppioni
inutitir>

Darsena Europa
<<L'opera intensificherà it
fenomeno de[t'e¡osione sul
litorate pisano, deturperà iI
paesaggio e aumenterà
l'inquinamento de[tè acque e
atmosferico>

Comune Uniso
<Attirerebbe risorse statati e
porterebbe un maggior
numero di rappresentanti
etetti nelle istituzioni.
Proponiamo un
referendum>

L'interno dello scalo piwo: gli Amici
di Pisa difendono il ((Gal¡leb)

TRASFERTA ROIìIANA

L'associazione
ricevuta al Ministero

dell'Ambiente
¡<UN risultato inatteso, eccezionâle,
che ci riempie di soddisfazione>.
Definisce così il presidente degli
Amici di Pisa Stefano Ghilardi la
trasferta romana durante la quale, nei
giomi scorsi, una delegazione
dell'associazione (con Ghilardi, erano
presenti Franco Ferraro e Duccio
Fabiani) è stata ricevuta a Roma dal
Capo della Segreteria del Ministro
dell'Ambiente e della Tutela del
territorio e del Mare. Sul piatto: i
progetti della nuova Darsena a

Livorno e del nuovo aeroporto
fiorentino e i relativi problemi
ambientali. <A conclusione del
colloqui - riferisce il presidente
Ghelardi - I'interlocutore, cui è stata
consegnatâ oppornina
documentazione, si è dimostrato
interessato agli argomenti presentati,
di effettiva peninenza del Ministero
cui appaniene, impegnandosi a farli
presente al responsabile del Dicastero
in particolar modo per quanto
riguarda il progetto della Darsena
Europa. Comunque ha assicurato di
mantenere i contâtfi con I'associazione
per eventuali alrri chiarimenti cÌ'e
i1s¡es5g neeaccrrilr

PRoGRAtll,lA CULTURALÊ
Primo appuntamento ¡[ 18 gennaio
netta sede divia Gori
per discutere dell'urbanistica a Pisa

nomie di scala importanti, ma anche più rappre-
sentati eletti nelle Istituzioni. Il territorio pisano
deve ritrovare la sua centralità nella Costa Tosca-
na e rendersi altemativo a Firenze, Si potrebbe
iniziare con un referendum tra le popolzioni in-
teressateD. Altro punto: <Pisa ha bisogno di un
grande centro culturale: speriamo che il 2019 sia
l'anno in cui si cominci a padre del ræupero
dell'area dellaCitmdellacome cantieredella Nau-
tica Medievale Pisanar. E qui entra in gioco la
questione-turismo: Ghilardi invita ad una pro,
grammazione che comprenda percorsi turistici,
musei, lungarni. <E' nostra intenziône - dice -
coinvolgere le guide turistiche, del rsto tm i no-

195!) "_ trr¡ìe
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LaLegaipoteca
laNormale
Barone costretto
alle dimissioni
ll direttore sfiduciato perché voleva aprire,una succursale

a Napoli' è la prima volta in 208 anni di storia dell'istituzione

todi50milionioerunasoeri- 

-
mentazione triennale. Mánon I NUMERI OELLA SCU0LA

sarà usato il marchio "Scuola

Francesco Loi

PISA. Ha giocato d'anticipo.
Non voleva farsi sfiduciare dal
Senato Accademico, sarebbe
stato troppo. cosìha preso car-
ta e penna scrivendo le dimis-
sioni nella notte e consegnan-
dole prima dellassemblea al
Palazzo della Catovana. Vin-
cenzo Barone, mandato insca-
denzanel 2020, non è più ildi-
rettore della Normale di Pisa,
Mai successa una cosa del ge-

nere nei 208 anni daÌla fQnda-
zione della Scuola voluta da
Napoleone. Nelle austere stan-

Professori, docenti e
personale: tutti uniti
(diefro al Carroccio)
perevitarelo "scippo"

ze di piazza dei Cavalieri, soli-
tamente ovattate, é come un
tenemoto. Barone paga lo
stop al suo progetto di "clona-
zione" della Scuola al Sud,
una Normale-bis all'Universi-
tà Federico II di Napoli,

LO SGÁJVIBEÍ f O LBGHISTA

Gli esponenti pisani della Iæ-
ga, il sindaco Michele Conti e il
deputato Edoardo Ziello, si so-
no messi di traverso. Hanno
lottato nper difendere Pisa
dall'ennesimo furto di un'ec-
cellenza dopo raeroportoo. Ri-
sultato? La Scuola si farà co-
munque perché così ha deciso
il governo, con 1o stanziamen-

Normale". Una difesa che ha
trovato concorde la Scuola nel-
le sue varie componenti, so-
pratrutto gli allievi, ma anche i
colleghi di Barone. A dimissio-
ni annunciate, sia i docenti che
gli srudenti prendono le distan-
ze dalle ningerenze della politi-
co. Ma nel caso-Normale bis
hanno trovato il modo di far

o
43
i professori della Scuola Si-
periore: 29 sono ordinari,
l4sonoassociati

dE
324
gli allievi del corso ordina-
rio dilaurea

(D
2Ê4
gli allievidel corso didotto-

ffi

esplodere tutti i malumoriver-
soil direttore che datempo ser-
peggiavano dentro ilPalazzo.

IIIRESISTENZADIBARONE

In realtà, Barone ha provato a
non anendersi. Martedì è sta-
to ricevuto dal ministro Marco
Bussetti (il leghista favorevole
al progeno), che gli ha chiesto
di andare avanti. Il problema
però era all'intemo della Scuo-
la. I-lex direttore sapeva di ave-
re contro i docenti, anche quel-
li della sua Classe di ScienZe, e
gli allievi. Avevasperato nei ri-
cercatorie nel personale tecni-
co-amministrativo. Invece,
manedì pomeriggio, anche
quelle due riunioni si erano
espresse per la sñducia. Il Se-
nato Accademico avrebbe aw-
to così un risultato scontato,
cuasi all'unanimità. A Barone
ionè rimasto altro che dimet-
tersi. Llassemblea si è apena
con la lettura delle missive di
Barone, tra motivazioni e an-
nuncio delle dimissioni "irre-
vocabilied immediate,. La riu-
nione è andata avanti per un
paiod'ore. Alla fine è stato pre-
disposto un comunicato che
sintetizza le varie posizioni in-

34
i ricercatori della Normale
dÍPisa

Ð
120
gli "assegnistf ' della Scuola
SuperioreNomale

@
240
i dipendenti della Normale,
tra personale tecnico e per-
sonale amministrativo

teme alla Normale. 11 testo è

stato letto nella prestigiosa Sa-

laAzzuna dalla preside del Di-
Þartimento di scienze politi-
io-sociali DonatelÌa Della Por-
ta, affi¡ncata dal preside della
Classe di lenere e Filosofia
Gianpiero Rosati, da quello
della Classe di Scienze Andrea
Fenara e dal vicedirettore An-
dreaGiardina.

DISAGIO CRßSGENTE

Nel testo si parla di ndisagio

crescenteper le scelte strategi-
che fatte dalla direzione che
non sono state adeSuatamen-
te condivise nelle forme e nei
contenuti". [e dimissioni han-
no evitato nun'ultima inutile
prova di forza" in una (Pagina

travagliata e senza preceden-
ti", con I'auspicio ora di (recu-
perare armonia, condivisione
e serenità necessarie alla vita
della Scuola". Niente doman-
de, ma fannuncio di un nuovo
comunicato per spiegare cosa

succederà. Lo Statuto della
Normale prevede che "in caso

di cessazione anticipata del
mandato, per qualunque cau-
sa, siproceda entro due mesi a
indire nuove elezioni,'.

GLI STUDENTI'N'TTTORIOST'

Gli sftdenti, sempre in prima
fila contro Barone, sono omol-
to soddisfatti perl'esito. Non ci
sfugge la gravità della situazio-
ne, ma era doveroso andare fi-
no in fondo, data la gestione

uJ nm"lir," Monr"n.ri,
docenti e allievi potevano
evitare l'osceno trlonfo di Ziello
Dovevano contradd¡re ¡ toni
del Carroccio, non lntroiettad¡

Mario Nerl

,uo€on u.iu drb.ff*do 
" 

n.O-
pure troppo sottile compiaci-
mento, Edoardo Ziello si lecca
ibaffi . Anzi ormai sazio si solle-

za motfuo. Perché per quanto
allievi e prof di Palazzo della
Carovana - con sontuosi, Piu-
mati e articolati distinguo - si
sbraccino per "condannare
I'ingerenza" della Lega, agli at-
ti di questa storia resteranno
Ia cruda realtà di uno scalpo
politico e una battuta feroce-
mente derisoria. Una diretta
Faéebook e un post che spelac-
chiano due secoli di storia au-
rea, con una colonizzazione
inedita se si esclude quella del

regime fascista. Sì, da NaPo-
leone che esportò la Normale
da Parigí alLltali4 al sowani
sta Ziello che ora, lui sì, può al-
zare le penne e pavoneggiarsi
peril ngiusto epilogo,, certo di
aver Galvato |identità" della
Normale, valorizzato la ntradi-
zione> e ola nostra èccellenza
accademica tenìtoriale). Ec-
co, dí questabaldanza sovrani-
sta e conservalrice, dice Ilaria
Gaspari, scrittrice ed ex allieva
della Normale, in qualche mo-

do "ne sono corresponsabili
proprio i normalisti". Autrice
diEtíca dell'acquario, un libro
diventato unbest seller fra stu-
denti presenti e passati, ammi-
rato e molto odiato, la 32 enne
milanese nel romanzo descri-
ve la vita nel collegio côme
una (vasca protetta>, un cer-
chio chiuso di settarismo e eli-
tarismo dove si viene oadde-
strati" alla consapevolezza di
far parte di una nindefinibile,
inaffenabile eccellenza,, ma
anche di un nbrancoo. 

"Una ca-
serma, direi, dove le tradizioni
sono intoccabili e dove vige un
codice morale conservatore.
Le matricole, per dire, vengo-
nosottoposte aprocessie apro-
ve iniziatiche. Alle volte anche
un po'pesanti, che esaltano la
competizione ma che credo in-
conciliabili con un'istituzione

universita¡ia d'eccellenza, in-
novativa. Ecco, quanto di Più
lontano credodalle origini del-
la Scuola, nata pervolontà dei
francesi e di Napoleone con
uno spirito cosmopolita. Cer-

L'ANALISI

Due secoli di Scuola cancellati con un post
<Umiliata per colpa dei duellanti interni>>

tica la pancia. ll deputato leghi'
sta e assessore di Cascina che
citaTrump a ripetizione man-
co fosse Kièrkegaard e adora
alzare il pollice sui predellini
social delle ruspe pulitrici di
campi rom, lui, proPrio lui,
cuello del "Barone abbassi Ie
penneD, ora si concede pure il
lusso dell'umiltà. D'ora in Poi,
dice, nrimarràumilmente a di-
sposizione del corpo docenti e

degli srudenti della Normale".
Insomma, gongola. Enon sen-
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ti

<<Il mio progetto culturale sconfitto
da contraddizioni interne alla Lega,
arroccamento della scuola e città>

UINTERVISTA A VINCENZO BARONE

PISA. 
"Sono 

a casa, ho fatto ave-
re lamia posizione perscritto.
Combatto conla febbre da tem-
po e lo stress di queste settima-
ne non mi ha certo aiutatoD, di-
ce Vincenzo Barone, parlando
già da ex direttore della Scuo-
la Normale Superiore di Pisa.

Professor Barone, nemme-
no l'incont¡o con il mlnistro
Ma¡co Bussetti ha cambiato
lasuaposizione.' nll ministro delllstruzione
mi ha ribadito tutto il suo sup-
porto. Ma ho ascoltato l'esito
delle ultime riunioni alla Scuo-
la, quelle dei ricercatori e del
personale tecnico-amministra-
tivo. Erano in entrambi i casi a
favore della sfiducia. Inutile,
per me, caricarmi di altro
stress. Se devo essere lbstaco-
1o per il ripristino della sereni-
tà alla Normale, è giusto che
mifaccia dapane. Emi sonodi-
messo. Non sono e non potrei
mai essere uir direttore che
non cerchi di realizzare il man-
dato per cui è stato eletto. E la
fondazione di una Scuola Nor-
male al Sud ha sempre fatto
partedelmiomandato,.

Quanto le è costata questa
decisione?
',,L'ho prçsa consapevolmen-

te, ma non posso che ribattere
con forza a chi mi accusa di
mancanza di trasparenza. Mi
si mostrino atti formali che ho
compiuto azionì in questo sen-
so. Non ho mai vietato a qual-
cuno di vota¡e contro. Ribadi-
sco semmai che i termini gene-
rali del progetto di una Scuola
Normale al Sud erano cono-
sciuti. Qui sì che ci sono docu-
menti a dimostrario".

Quanto è deluso dal non
potef portare avanti il suo
progetto di una Norma-
le-bis?

"Ecco, 
questa è l'unica cosa

che mi dispiace dawero. So-
prattutto perché tutto si è fer-
mato ormai quando era in por-
to. Ci credevo e ci credo tantis-
simo. Anche se, con l'ultirna
correzione dopo I'emenda-
mento del governo, ilprogetto
è diventato altro rispetto all'o-

L'annunciodelledimissionidel professorBaronealla Normale

noritaria e mi dispiaceo.
Dal sindaco all'Associazio-

ne Amici di Pisa tutti hanno
pãragonato questa sua mos-
sa aquello che è stato defini-
tolo "scippo" dell'aeroporto
Galileida parte díFirenze.

,.Punto primo: I'enore, a
mio awiso, è che non sipuò pa-

ragonare la cultura alla pista
di un aeroporto. Punto secon-
do: Pisa sull'aeropono perde-
rà, anche se mi dispiace. Ma
conta di più Pisa o Firenze?
Perquesto dico chele realtàpe-
riferiche devono prendersi un
ruolo, ma aprendosi, portan-
do anche ainove lapropria sto-
riae le proprie eccellenze,.

Pensa che nel frattempo
quello che sarà il suo succes-
sore si sia già portato avanti
con il lavoro elettotale?

,,Aquesto non credo affatto.
La maggior parte dei miei col-
leghi non è interessata a fa¡e il
direttore della Scuola. Sono
podre le eccezioni, Spero si tor-
ni a lavorare per una Scuola
che confermi la sua eccellen-
za, senza scontare troppo que-
sta sua tendenza a rimanere
cliiusa in se stessa. Peraluo ho
letto alcune cose del mio pre-
decessore Beltram dre doweb-
bero essere puntualizzateo;

Acosasiriferisce?
nDice che nel suo mandato è

stato cambiatoil nome in Scuo-
la Normale Superiore toglien-
do "di Pisa". Ricordo a Beltram
che la denominazione, "di Pi
sa" compreso, è stabilita per
legge e dre questa non è mai
stata abrogata. Ho letto anche
che ha voluto "anticipare" le
rnie dimissioni quando ancora
non le 4vevo deciseo.

Cosa farà Ba¡one da doma-
ni?

nTorno a fare il chimico, il
docente, lo scienziato. E spero
dipoterlo fare in tranquillità al-
la Scuola Normale. Magari
non sarò stato adatto a fare il
direttore, ma confido diessere
ancora adatto afare il professo-

. re'. - FrancescoLoi

autoritarìa e antidemocratica
del direttore. Condanniamo
con for¿a la decisione di Baro-
ne di non coinvolgere la comu-
nità della Scuola in un proget-
to di così grande portata. Un di-
rettore rappresenta, nonincar-
na, la propria istituzione. A es-
sere in gioco non è solo il rispet-
to formale degli organi accade-
mici, ma anchela serietàeilva-
lore scientifico di uriiniziati-
va,, quella della Normale al
Sud, ,.la cui gestione non

avrebbe dovuto essere prero- ì

gativa di uno solo,,. Gli allievi
si considerano nvittoriosi nel-
la misura in cui avincere sono
stati il bisogno di trasparenza
e il rispetto per l'istituzione,
Siamo consapevoli delle ferite
aperte nelle ultime settimane.
Nessuno più di noi è pronto a
passare oltre le tensioni e con-
tribuire a ritrovare quella sere-
nità che è la condizione neces-
saria di una buona didattica e
di ogni ricerca scientifica".-

riginario",
Cbsa intende, in particola-

fe?
..La nuova Scuola d'eccellen-

za doveva poggiarsi intera-
mente sulle proprie gambe e
camminâre da sola. LaNorma-
le di Pisa doveva essere solo il
miglior incubatore possibile.
Laversione finale approvata il
30 dicembre rappresenta un
completo stravolgimento
delllidea iniziale, ricondotto
all'ennesima scuola locale, fi-
liazione di unUniversità ma-
dre e senza alcuna autonomia,
Ognuno proceda a questo pun-
to per la propria strada: faccio
i migliori auguri alLuniversità
Federico II di Napoli".

Non si aspettava, dunque,
di ritrovarsi la stragfande
maggioranza delle compo-
nenti della Scuola contro?

nSe io sono così isolato nella
Scuola come sembra, trovo
strano che appena esco fuori
dai confini cittadini ricevo la
solidarietà da parte di tutti,
Non sapevo della lettera dei
300 colleghi da mezzo mon-
do, ma mi ha fatto piacere".

Pensa di essete stato fatto
fuori dalla politica, dalla Le-
ga, o almeno che dalì sia par-
tita la spinta decisiva?

"Credo 
che il mio progetto

sia stato sconfitto dalle con-
uaddizioni inteme alla lega,
conlaparte centralg, come di-
mostra l'atteggiamento del mi-
nistro, opposta a quella locale,
il sindaco di Pisa e i[ deputato
.leghista Edoardo Ziello. Noto
anche l'assenza di MSs dal di-
battito. La difesa localistica si
è poi saldata con lavisione au-
toreferenziale chesi è ímposta
dentro la Scuola. Con questo
non parlo di ispiraziohi reci-
proche, rilevo solo la coinci-
denza delleposizioni'.

In altre parole, si è assisti-
to allo scontro üa la sua vi-

Il direttore non lâscia
Pisa: <Non adatto
come direttore, resto
come professore>

sione di apertura e quella di
difesa espressa dalla città.

,.Per me è così. Ho sempre
pensato alle periferie che nel
mondo attuale si pongono co-
me regia e motore di realtà piir
gandi e che inquesta maniera
guardano al futuro. Questa
mia posizione si è rivelata mi-

to, non nel senso in cui inten-
diamo il cosmopolitismo oggi,
ma di apertura, globalista di-
rebbe un leghista qualsiasi.
Perquesto I'ingerenzadellale-
ga mi sembra beffarda, perché

La scrittrice
<<È un acquario etico
vige un codice
settario e reazionario:
hanno fatto il gioco
del partito di Salvini>>

La Sala Azzurra della Normale
in piazza dei Cavallerl a Pisa

il modo con cui è stato trattato
il progetto di Barone non ha
che offerto una sponda alparti-
to di Salvini. Ora dicono: sia-
mo stati strumentalizzati. Ho
invece l'impressione che si sia-
nolasciati strumentalizzare".

E proprio I'acquario protetti-
vo, i confini culturali alzati co-
me una barriera e un riparo da
invasioni e minacce esteme,

oquesta volta è ciò che li ha tra-
ditb. Vero, a Barone gli allievi
hanno contestato la scaÌsa tra-
sparenza sull'idea di una Nor-
male del sud, ma nell'immagi-
nario collettivo questa resterà
una ctoria awilente, che non
vede vincitori intemi: ma solo
sconfittir, dice Tomaso Monta-
nari, storico dell'arte fiorenti-
no ed ex normalista. "Mi pare
che sia tutta la Scuola, a uscir-
ne umiliata pubblicamente - di-
ce - Conl'inguardabile, osceno
finale della Lega che trionfa.
Forse i contendenti interni
avrebbero potuto evitarlo, fer-
mandosi tutti un attimo prima
nelle rispettive azioni, dichia-
razioni, reazioni. La Scuolado-
vrebbe contraddire il tono ter-
ribile della vita pubblica del
Paese, non introiettarlo: forse
doveva essere pilt anticonfor-

mista. Più normalista, non me-
no. Moderazione, continenza,
prudenza, addirittura carità:
ecco le virtu oggi necessarie
per un pensiero diverso". Ep-
pure, anche laddove tenta di
smentire il collegamento fr a af-
fari interni e politica, la Scuo-
la, un tempo vivaio della clas-
se dirigente del Paese, sembra
tradire il suo peccato origina-
le, la consuetudine ad un'auto-
referenzialità quasi settaria.
Ne1 tentâtivo di scrollarsi di
dosso ogni legame fîa i molti
ineditiprodotti dal caso, l'ex di-
rettore Fabio Belüam ha di-
chiarato al Corriere fiorentino
che con il progetto di Barone
perla primavolta è stata viola-
ta ola condivisione, da sempre
prassi della comunità" e avreb-
be "sfavolto il modello del col-
legio, impossibile da "diluire

su scala nazionale>. Comuni-
tà, collegio, tradizione, mar-
chio, identità. Sembra un ma-
nifesto sovranista. nForse que-
sta storia dowebbe far riflette-
re allievi e docenti sul fatto che
nessuno può più disinteressar-
si degli effetti prodotti dàlle
azioni interne, con quell'aria
di razzismo peri non normali
sti tipica di molti allievi e do-
centö,, dice la Gaspari. Perché
laNormale saràpure un acquâ-
rio, protetto da un vetro intan-
gibile, ma prima o poi capita
che qualcuno metta la mano
nellavasca. Se a farlo è la clas-
se dirigente cresciuta nella va-
sca è un conto. Se perpigrizia,
o per repulsione o snobismo, si
è lasciato che fuori dal vetro
crescesse un vuoto culturale,
la mano finirà per affenare i
pesci.-

IL GOVERNATORE

Rossi' <Canozza ha
lagioner un enore
l'ingerenza della pol¡tica>

<<Carrozza ha ragione, un eriore
ingerenza della politica>, twitta
in serata il governatore Enrico
Rossi, dando ragione all'ex ret-
tr¡ce del Sant'Anna e min¡stra

durante il governo Letla. <<La-

Scuola Normale a Napoli era
un'opportunità anche per Pisa,
è stata un errore I'ingerenza del.
la politica>), aveva detto Carroz-
za. <<L'ex rettore del Sant'Anna-
Pisadice: "Scienzae #icercade-
vono essere indipendenti". So-
no d'accordo con Maria Chia-
ra>>, scrive Rossi intervenendo
sul caso delle dimissioni di Vln-
cenzoBarone.
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AEROPORTO GALILEI
miatoscanao,

Perché, secondo lei le sue'
convizioni non vengono te-
nute inconsiderazíone?

nÁh, non saprei. So solo che
ho sempre chiesto un confton:
to basato sui documen6 ma si
è risposto dre mi distinguo per
protervia, scorrettezza e sba-
dataggine, qualifi candomi co-
me un visionario, un pensiona-
to ossessionato da film cata-
snofici sul modello Airpon,
uno spaceiatore seriale di fake
news, un incompetente (in ef-
fetti, mi manca I'esperienza ae-
rospaziale) e come una perso-
na non aggiornata (ma ho se-
gnalato io che l'edizione del
2008 del regolamento di co-
struzione degli aeroporti, uti-
lizzata a riferimento nei docu-
menti del 2014, era obsolet4
nonaltri)".

læi, però, è inpensione dal
1992 e pertanto può nascere
ilsospetto che nonsia aggior-
nato sulle problematiche ae-
ronautidre.Nontrova?

oDopo aver lasciato il co-
mando della 46esirna Brigata
Aerea, nel luglio 1991, ho as-
sunto la carica di ispettore per
la sicurezza del volo in Aero-
nauticaMilitare e inquesto in-
carico ho impostato unproget-
to molto innovativo per ridur-
re il rateo di incidenti di volo,
che nell'arco di 10 anni ha por-
tato ad una riduzione del ra-
teo d'incidenti superiore al
500/0, L'incarico, durante il qua-
le, nel 1992, ho presieduto la
commissione d'inchiesta
sull'abbattimento del Lyra 34
a Sarajevo, è durato sino afine
ottobre 1994. Successivamen-
te sono statovice comandante
del cornando generale dellé

scuole dell'Aeronautica Miliø-
re e comandante della Scuola
di GuenaAerea di Firenze. Ho
lasciato il servizio attívo in Ae-
ronautica Militare nel giugno
1998, ma ho continuato ad oc-
cuparmi di problematiche ae-
ronautidre, facendo anche
parte, per,l.5 anni,díunacom-
missione del Cnr per I'elabora-
zione di una normativaper la
costituzione di un'Agenzia Na-
zionale perla Sicurezza delVo-
loo. -

c.marracci(ôlltirreno.lt

SABATO 26

GliAmicidlPisa
urlanoisielno
inpiazza Cavalierl

"Difendiamo I'aeroportd
Galilel". È con questo appel-
lo che I'Associazione degli
Amtci di Pisa chiamano a
f accolta studenti, lavorato-
ri, imprenditori, sommer-
cianti e cittadini sabato
prossimo, 26 gennaio, alle
I 1, inpiazzadei Cavalieri.

L'Associadone degli Ami-
ci di Pisa scende in piazza
per "urlare" dei sl e dei no.
Tra I sl cè appunto l'ipotesi
della realizzadone dellaæn
za pista, che signiñchereb-
be, secondo gli atdvisti del
sodalizio presieduto da Ste-
fa¡ro Ghilardi, un minor ln-
qui¡ramento at¡nosferico e
acustico per la dttà. Tra i no
,,lo sprecodi risorse pubbli-
che per l'aeroportodgppio-
ne di Peretola e la devasta-
zione anrbientale della pia-
nafiorentino.

Inquinamento ridotto solo
se si reali zzerà la terzapista
llgenerale Luciano Battisti, ex c0mandante della 46esima Brigata Aeiea

rilancia le sue c0nvinzi0ni, <<Così Pisa potrebbe avere anche i wide body>>

Cristiano Marcacci

PlsA. La terza pista al Galilei?
Si può fare. Anzi, si deve fare.
In i¡uesta intervista allTirreno
il generale Luciano Battisti,
ex comandante della 46esima
Brigata Àereq toma a rilancia-
re la sua idea di potenziamen-
to dell'aeroporto pisano.

Seco,ndo ToscanaAempor-
ti la terza pista a Plsa sareb-
be una stupidaggine e non
serve. Non ce fha¡uro al Jfh
a Heathrow e a Gatwick, Co-
sarisponde?

.,Bispondo che ilJfkdi New
Yorkdowebbe avere addirim¡-
ra quattro piste e che l'anno
scorso il govemo May hq ap-
provato la terza pista per Hea-
throw. Pisahaduepiste, ma es-
sendo troppo vicine solo una
viene utilizzata per decolli ed
attenaggi, l'altra è usata come
viadirullaggio. Pertanto un'al-
tra pista obliqua sarebbe in ef-
fetti laseconda pista",

È vero dre come coman-
dante della 46esima Brigata

ll generale Luciano Battisti; adestra un decollo dal Galllel dl Pisa

Aereaespresseparcricontra- superarelelimitazionidelven-
ri alla cõstruziõne della ter- to al traverso e per evitare il
za pista a Pisà perché avreb. píù possibile il sowolo della cit-
beõstacolatol'ãttivitamilita- tà.Perquestemotivazionil'uti-
rc? lizzerebbe anche I'Aeronauti-

,qAPisahoesoressounacriti- caMilitareo.
caadunprogeitocheprevede- Ritiene p€rtanto che una
vaunaoistaoarallelaall'atnra- Dista orientata esyovest sia
le, suglerendo la necessità di Îa soluzione più idonea per
un oriéntamento diverso per garantireunowiluppoaero-

portuale sostenlbilerliberan-
do la città dall'inquinamen-
to acustico e atnosferlco?

uCertodre sì. I decollie gli at-
tenaggi non sorvolerebbero
più lacittàe con una nuova pi-
sta, idonea anche ai modemi
velivoli'tuide body'' (a fu solie-
ra la¡94 ndr), si avrebbero ri-
fl essi positivi per tutta lecono-
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LUTTO NEL MONDO DELI.ACULTURÀ

ne. Ha fatto riportare a Pisa le
colonne de1 þulpito di San Mi-
chele in Borgo. Hadiretto il re-
cuoero e il resþuro dell'eremo
di hupecava, ha contribuito a
salvre dalla distruzione il mo-
nastero delle Benedenine sul
lungarno a Pisa, Le sue opere
di sculrura e pittura si trovano
in chiese e collezioni in Italia e

alÍestero. Sopramrft o nella cit-
tà che fu paria di Antonio Pisa-

no, deno il Pisanello, colui che
fece rinascere I'arte della me'

Anton¡o Maria Fascetti

dasliain Italia, Antonio Fascet-

d hä illustrato Ia medaglistica
con decine e decine di conii di
srandebellezza." II professore eranato a due
oassidaPiazza del Duomo, nel
äuore della vecchia Pisa, in
piazZa dello Stellino, oggi Piaz-
ia Cavallotti. nel 1927. Fn da
piccolino ha iespiratoil Profu-
ino dei colo¡i a ólio adóPeràti
dal padre eccellentissimo Pit-

tore divisionista e Postmac-
chiaiolo, nonché le aunosfere
che secoli di storia avevano de-
oositato nella sua casa, nelle
itrade, nei palazzi, nella chie-
se del quartiere. Da questa si-
ftazione provengono la sua
passione artistica e la sua Pro-
ionda conoscenza di storico e
di storieo dellarte. Diplomato-
si a Firenze ha insegnato dise-
gno é storiadellane nelle scuo-

le medie e nei licei. La quantità
delie sue ooere è snaordinaria
e notevole Der la varietà delle
tecniche e dei materiali che ha
sDerimentato: dalle sculrure
irì marmo, in bronzo, come il
monumento a l,eona¡do Fibo-
naccialla Camera di Commer-
cio, alle vetrate tessute, ai mo-
saici e alle oreficerie sacre e

Drofane, né mancano oPeredi
;rosettâzione architemonica.
iæ ðoere si trovano diffrrse in
paeii esteri e in diverse regioni
ä'ltalia. Uno dei capolavoú è

la pala d'altare di San Deme-
triô a Piana degli Aibanesi
mentre a Ekaterinburg trovia-
mo una fontebattesimale.

Si è dedicato anche alla Poe-
sia e alla narrativa raggiungen-
do risultati notevoü a livello
nazionale; né poteva mancare
l'attività di studioso della sto-
ria, dell'arte e della letteratu-
ra. Come sctdtore,Antonio Ma-
riaFascettiha trovato nella for-
ma della medaglia uno stn¡-
mento divalorizzazione di fat-
ti.e personaggi della storia
imorati otfascurati, uno stru-
ñento di celebràzione, valoriz-
zazione e divulgazione secon-

do l'antica lezione dell'imago
cliÞeata, che afferma con for-
za-il valore dell'uomo e delle
sue gloriose oPere. Riconosci-
menti 1i ha ricevuti soprattutto
dall'estero o da altre regioni
d'Italia: Cavaliere Angelico
dell'Ordine di Santa Sofia, Ca-

valiere dellOrdine di San Giu-
seppe.

L,a salma rimarrà esPosta al-
la Pubblica Assistenza a Meta-
to. Il funerale awà luogo do-
mani alle 15 nella chiesa di
San SistoaPisa. -@"*****"*

Addio aFascetti
storico e artista
Eraildifensore
di tanti tesori Pisani
A lui il merito di aver scoperto la Tomba del Principe

e salvatole antiche armie armature delGioco del Ponte

PlsA. Un artista apprezzato in
Italia e all'estero ma Prima di
tutto un grande conoscitore
della città, innamorato di Pisa

e delle sue straordinarie bellez-
ze che aveva contribuito a Pro-
teggere e valorizzare. Sculto-
re, insegnante, storico, scritto-
re: un pisano doc al quale ora
la città della Torre dice triste-
mente addio, dolorosamente
consapevole di aver Perso un
uomo, un artista, uno srudioso
di grandevalore. Sièspento ie-
ri,ãll'età di 92 anni, il profes-
sor Antonio Maria Fascetti,.padre 

di Giovanni Ranieri,.so-
èio fondatore dell'Associazio-
ne degli Amici di Pisa, de1 Club
Unesco di Pisa e de1 GruPPo
Cultutale Ippolito Rosellini.

Con le sue opere artistiche e

ñiìr,o,o,to

<<Nonmuore
quello cheha dato
a questa clttà>>

Il presidente Stefano Ghilar-
di, il consiglio direttivo e i so-
cidegli "Amici di Pisd'siuni-
scono al dolore Per la scom-
Dansa di Antonio Maria Fa'
icetti. nCon lui - dicono Ghi-
lardi e l'ex prcsidente Franco
Ferfaro - muote una "storia

-vivente di Piça, anche di fatti
accaduti e spesso ignoti". Ma
non muore il suo "Pugno" nel
difende¡e Pisa, non muore
quello cheaPisahadato,.

letterarie ha illusnato Pisa e la
storiapatria. Hasalvatoevalo-

d'arte.Primosco-
"Tomba del Prin-

tumulo etrusco alle Por'

che
del Ponte dalla loro dispersio-

armature delGioco
te
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IÁ CITTA' E I PROTAGON ISTI

La di Antonio Fascetti
Artista innamorato della (<suÐ> Pisa
Storico dell'arte, incßore di mednglie e scopritore di tesori dimenticati

STORICO dell'artq studioso, dise-
gnatore, tnsegnante, årüst4 lnclso-
re raffinato, ma sopram.rto inguari-
bile amante e conoscitore profondo
della <suo Pisa. Questo e molto di
più era Antonio Fascetti, scompar-
so ieri all'età di 91 anni. Classe
1922 Fascetti era nato a due passi
dallapiazza del Duomo, nel cuore
della vecchia Pisa, in piazza dello

d¡ GUGUETMO VÊzzOS|

da
oggLptazza Cavallotti. Fin

aveva it
mo a olio
dre,

sitato nella sua casa,

CORDOGLIO
La camera ardente
alta Pubbtica Assistenza
a Metato. Domani [e esequie

né mancano

tfovano

meffre a
fonte battesimale, E vero artista

MOLTBPLICI le anestszioni di
cordoglio. Il sindaco di Vicopisano,
Yuri Taglioli si rivoþ con affetto a
Giovanni Ranieri Fæcetti, caro ami-
co, presidente del Gruppo Cultura-
le Rosellini, instancabile curatore,
da 22 anni, del Complesso della Roc-
ca del Brunelleschi che ha fatto co-.
noscere e visitare a turisti di tutto il
mondo, Abbiamo avuto I'onore di
cbnoscere, grazie a Giovanni, il pro-
fessor Antonio Fascetti e di apprez-
zame il carattere fong la memoria
prodigiosa e la generosit4 qualità
che sicuramente si rispecchiano nel
figlio insieme a un amore raro per la
storia, per I'arte, per la bellezza e a
un impegno costante per diffonder-
ne la co¡oscenza fünserviamo gelo-
samente la splendida medaglia cele-
brativa di Filippo Brunelleschi e

un suo bozzetto raffgurante un del-
fino e una vela, sintesi efficace e im-
mediata del tema proposto.

LESOOPERTE
I primi studi sulla tomba
del Principe e la riscoperta
detle armature det <<Gioco>>

del suo Complesso della Rocca, mo-
dellato e donato alla nostra ammini,
st¡azione dall'anista pisano in occa-
sione del ventennale del iestauro
del monumento, risalente al 1435,
di proprietà della famiglia Fehr dal
1800 e divenuto simbolo dell'Asso-
ctf¡aone).

e

nei palazzi, nella chiese del quanie-
re appassionandosi così di storia e
di stori¿ dell'arte. Diplomatosi a Fi'
renze, ha insegnato disegno e storia
dell'ane nelle scuole medie e poi al
liceo Ulisse Dini e al Buonarroti,
istituto del quale proprio lui fu pro- CORDOGLIO ll professor l\ntonio Fascettl aveva 92 anni

motore dell'intitolazione al grande
uomo politico nato a Pisa nel 1761.
Artista poliedrico si è cimentato
con successo in numerose tecniche:
dalle sculture in marmo, in bronzo,
come il monumentoa Leonardo Fi-
bonacci presso la Camera di Com-
mercio di Pisa,'alle vetrate tessutq
ai mosaici e alle oreficerie sacre e

ottenendo riconoscimenti a livello
nazionale,

MA È PISA cne na sempre occupa-
to un posto panicoolare nel cuore
di Antonio Fasceni: è solo il caso di
ricordare la valori zzazone del gan-
de poeta pisairo del Trecento Fazio
degli Ubéni, la riscoperta delle anti-
che armature del Gioco del Ponte,
allora abbandonate insieme a targo-
ni e documenti in un magazzino a
libero accesso o le prime indagini
sul Tumulo etrusco, la <Tomba del
Principe>, come ricorda il prolessor
Andrea Valast¡o del Gruppo Cultu-
rale Ippolito Rosellini, fondato da
Antonio Fascetti e il cui timone è
oggi reno dal figlio, il professorGio-
vanni Ranieri, anche lui grande ap-
passionato di storia pisana Di Anto-
nio Fasceni non si può poi non cita-
re la vastissimaproduzione di meda-
glie, decine e decine di coni, intesi
come stmmento di valorizzazione
di fatti e personaggi, spesso ineno
noti o trascurati, che rimarranno a

perenne testimonianza di una rar¿
sensibilità anche in questo campo,

E ANCHE noi de <La NazioneD ri-
'cordiamo cot afetto il professor Fa-
scetti le sue frequenti visite in leda-
zione - da solo negli ultimi anni,
ma prima sempre insieme alla mo-
glie, Franca Vitale, che fu a lungo
docente al liceo Dini e presidente
del club Unesco Pisa, scomparsa
nel 2016 - per segnalare la sua ulti-
ma scopena di storia pisana o una
rarità ritrovata in qualche pane
d'Italia oppure per consigliare un
servizio di am¡alità, Come quando,
con occhio c¡iticoe dagran conosci-
tore della città, si accorse che c9n là
nuova pavimentazione in pietra, la
piazza dei Cavalieri era stata fana
èonvessae no¡ concava scatenando
un acceso dibattito ma studiosi e am-
ministrazione comunale che si svi-
luppò a livello nazionale. O come
quando - avendo lanciato il giôrna-
lè un concorso per individuare un
logo per il litorale - ci fece dono di

nella chiesa di

non si è limitato al campo della pit-
tura e della scultura, ma si è dedica-
to anche alla poesia e alla narrativa

nost¡e

momeffÕ di

con-

I¡ REAZIONI IL RICORDO DELL'ASSOCIAZIONE DEGLIAMICI DI PISA TU TRA I FONDATORI DEL SODALIZIO

<<Quando salvò il complesso delle Benedettine>
IL presidente Steåno Ghilardi, i[
consiglio direnivo e i soci dell'Asso-
ciazione degli <Amici di Pisor si
uniscono al dolore del ûglio Gid-
vanni per la scomparsa del padre il
professor Antonio Maria Fascetti,r
(Sono tantissimi i ricordi che abbia-
mo del Professor Fascenir¡ dicono
all'unisono il presidente Ghilardi e
I'or presidente Franco Ferr¿m:
<Una persona schiena e passionalE
innamorato del bello oggettivo, vi-
vace animatore delle conferenze
culturali degli "Amici" alle quali
vehiva spesso chiamato per argo-
menure sulla storia, sull'ane pisa-
na. Ma anchê su una ricca aneddoti-
ca della quàlE vista l'età ele variqa-

te esperienze, il professor Fascetti
poteva raccontare- a un divertito
pubblico. Persona di grande schiet-
tezza e forzq ha arricchito molte
chiese pisane delle sue opero. Tra
queste ci piace ricordare il busto in
argento di San Sisto da lui cesellato
a mano e al quale ogni 6 Agosto
Die di Santo Sisto,gli "Amici di Pi-
sa", porgono omaggio nella Chiesa
dedicata al Santo in Corte Vecchia,
Con Fasceni muore una'storia vi-
vente di Pisa, anche di fatti accadu-
ti e spesso ignoti": ma non muore
il suo "pugno'' nel difendere.Pisa
dalle a4gherie e.dalle ruberie, non
muore quello che a Pisa ha dato, E
anche grrzie al suo impegno se nelStefano Ghllardl

1959 prese vita proprio I'Associazio
ne "Amici di Pisa". E grazie a lui
se I'ex Convento delle Benedettine
in Lungfarno Sonnìno non venne
.demolito per far posto ad un super
condominio, è g¡azie a lui il resøu-
ro della stnda e delle grotte
dell'Eremo di RupeCava, ègraziea
lui se Pisa può sviricolarsi dal pas-
saggio dantlesco "Pisa vituperio del-
le genti", scoprendo un fatto.stori-
co awenuto per merito dell'attore e
patriou Gustavo Modena che Io ri-
battezzò in "...ahi Pisa, Via et Im-
pe¡io delle genti..." durante una
rapp¡esenBzione testlale. Grazie
Pmfessore,Pissno con la "P" m¿iu-
scola, forte e combattivot>



VI -dfSA

Al presidio partecþeranno
il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracctrini e il primo
cittadíno di Massa F'rance-
sco Persiani. Hanno aderi-
to alla protesta anche il vice-
sindaco di Pisa Raffaella
Bonsangue, la consigliera
regionale del Movimento 5
Stelle Irene Ga-lletti e il di-
rettore generale della Cna
di Pisa Rolando Pampalo-
ni. In piazza ribadiranno il
no alla <devastazione della
piana fiorentina e allo spre-
co dirisorse pubblicho per
concretizzare il progetto di
ampliamento dello scalo di
Pèretola e ävendicare gli in-
vestimenti necessari per wi-
luppare ulteriormente il Ga-
lilei e la costa. Il presidio

L'area del check-in all'interno deNl'aeroporto Galilei

GIOVEDì 24 GENNAIO 2019
ILTIRRENO

(ARCHrvlo)

la del socio privato di mag-
gioranza, vorrebbe costrui-
re nell'area della piana fio-
rentinauna pista con capa-
cità e possibilità operative
del tutte analoghe a quelle
del Galilei. Per lo sviluppo
della costa - concludono i
promotori della manifesta-
zione - serve invece ultima-
re gli investimenti previsti
per I'aeroporto di Pisa, ren-
derlo facilmente raggiungi-
bile e costruire una nuova
pistaper evitare l'attuale ru-
more sullacittà". -DaniloRenzullo

@evnc¡o¡Lcunlolnmld"

r@

Presidio in piazza
contro Peretola
eperlo sviluppo
del"Galilei"

SABATOHAfiINA

ptsn. Sì allo sviluppo del Ga-
lilei, no al nuovo aeroporto
di Peretola. Llassociazione
Amici di Pisa e i comitati del-
la piana fiorentina che si
battono contro il potenzia-
mento dell'aeroporto fio-
rentino scendono in piazza
a difesadello scalo pisano.

Sabato, alle 11, si riuni-
ranno in presidio inpiazza
dei Cavalieri perribadire il
no alla realizzazione del
nuovo aeroporto di Pereto-
la, *q1 doppione del Gali-
lei", e per lo sviluppo della
costa tirrenica. A sostegno
deile rivendicazioni degli
Amicí di Pisa e dei comitati
della piana fiorentina, si
sdlierano anche molti Co-
muni della costa tirrenica.'

re
ir-vrcgsrno¡co RAFFAET-LA
BONSANGUE HA ÂDERITÛ ALLA
PROTESTADEGTI AI{ICI DI PISA

chiederà soprattutto la rea-
lizzazione della terza pista
dello scalo pisano che, se-
condo gliAmici di Pisa è ne-
cessana per asslcurare uno
sviluppo sostenibile del Ga-
lilei abbattendo I'inquina-
mento acustico acui è sotto-
posta una grande fetta del-
la città e non solo (il viavai
di aerei "affligge" una popo-
lazione di circa 15.0O0 per-
sone). "È fondamentale ga-
rantire a questa parte della
Toscana (la costa, ndr) gß
investimenti e. le infrastrut-
ture necessarie per lo wüup-
po economico e sociale -

spiegano gli organizzatori
del presidio -. In questa vi-
sione, laeroporto Galilei ha
sempre awto e deve mante-
nere il ruolo di scalo princi-
pale regionale, porta d'in-
gresso della Toscana e ga-
rantire lo sviluppo di tutta
larea vasta costiera, ogCl in
estrema sofferenza. La scel-
ta di favorire lapnvaazza-
zione del Galilei, che go{e-
va dí ottima salute finanzia-
ria, ha tolto alle istituzioni
locali ogni possibilità di inci-
dere nelle scelte strategi-
che. Adesso la volontà re-
gionale, affi.ancata da quel-

lniziativa degli Amici di Pisa e dei comitati della piana fiorentina

lnvocati la terza pista e il ruolo di porta d'ingresso della Toscana

q
rl,
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krwper difendere Íl 'Galilei'
proftrosso daShi Amici di Pisa

o

Anche Forza Italin sarà al sit-in
Cl SnnÀ anche Forza ltalia alla ïrene Galletti, dirigenri della Cna,
manifestazioneperdire no all'am- il sindaco di La Spezia, Pierluigi
pliamento di Feretola prûmossa Feracchini, leader della coalizione
per sabato alle l 1 in piazza dei Ca- di centrodestra che ha vinto le ele-
valieri dall'associazione Amici di zioni nel 2017, e alcuni sindaci del-
pisa" il vicesindaco Raffaella Eon- la l-ucchesiæ.
sangue e il consigliere comunale,
Ricõardogus..*lt*oãirild;i: LA vol-oNrÀ ¿i scendere in

poco servono in questo senso le ti-
mide rassicurazioni istituzionali
superate di fatto dalla nuova mag-
gioranza azionaria privata>. Secon-
do i promotori del presidio difen-
dere il <Galileb è un prerequisito
<per ribadire una maggiore åtten-
zione alle comunità costiero e
chiedere <investimenti sulle infra-
strutture e i collegamenti per met-

tere in relazione le tante realtà i¡n-
prenditoriali presenti, piccole e
grandi opere che servono urgente-
mente alla competitività di questi
territori: senza uno sviluppo dello
scalo pisano in chiave di unica por-
tä aeroporfixale della Toscana tut-
to il territorio costiero sarà declas-
sato>"

Gab"Mas,

GUERRADEICIELI
l-'aeroporto di Peretola nel
mirfino degli Arnici di Pisa

sposto allþpello del presidente
Stefano Ghilardi e con ogni proba-
bilità saranno in piazza insierne
agli altri manifeStand. <il vicesin-
daco - spiega il presidente degli

LA t¡l0BlLlTAZlOl{E
ln piazza dei 0avatieri sabato
anehe sÊndaei, dinigenti tna
e asrnitati piana fionentina

Amici di Pisa - mi ha telefonato
personalmente per comunicarnni
la sua adesione all'iniziativa. Ma si
sono schierati dalla nOsüa parte
anche tutti i comitati della piana
fìorentina, che da anni si bartono
contro questo progetto, la consi-
gliera regionale pisana del ,&[5S,

piazza, spiega Ghilardi, è dettata
dalla necessità <di difendere l'aero-
porto'Galilei' e in favore dello.svi-
luppo socio-econornico della To-
scana costiera> per <garantire a
questa parte della regione gli inve-
stimenti e le infrasrrutture necessa-
rie a nuove ipotesi di crescita eco-
nomica e socialo" <Fisa - sottoli-
nea ilpresidente degli Amici di Pi-
sa Ghilardi - può tranquillannente
e con minore spesa rispetto allo
spostamento di laghi, fiumi, stra-
de in quel di Feretola, ospilare una
terzâ pista che frrnzioni in contern-
poranea con I'affuale. Viceversa
un depotenziamento, una stïutlu-
ra doppione, un lirrite e margine
alla sua crescita potranno avere ri-
cadute negative sia econorniche
che sociali per Xa costa tirrenica e a
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In San Sisto I'abbraccio
al professor Fascetti
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COMÌIÄOSSO ADDIO ied pome-
riþgio, nella chiesa di San Sisto, al
professor Antonio Maria Fascetti,
padre fondatore degli Amici di Pi-
sa, A celebrare il rito funebre, don
F¡ancesco B¡rrotti, e centinaia le
persone presenti per'dare il lom ul-
timo abbractio al ñlantropo, all3ar-

tista, al pisano. Molti anche i volti
noti è le autorità della cittå che si
sono stretti intorno al fglio Gio
vanni e alle sorella Rita Storico
dell'ane, disegnatore, insegnantg
Antonio Fasceni è Scompano a 9l
anni. Dopo il diploma a Firenze
aveva insegnato nella sua Pisa pri-
ma alle scuole medie e.successiva-
mente ai licei <<Di¡b e <Euonarm-
tb, E i¡ tan6 ieri, banno preso la
parola per ricordarlo. <Sarebbe dif-
ficile ricordare Antonio Maria cer-
cando di inquadrarlo in un solo
modo - ha detto commosso Um-
berto Moschiní, presidente dell'æ-
sociazione Amici del Gioèo del
Ponte j perché ha vissuto a tuno
tondo I'amore per Ia sua città Cosl
come sarebbe impossibile elencare
tuno quello che ha f¡tto perché si
dimenticherebbe sempre qualcosa.

Però lo faceva sempre con umiltà e

semplicità, olae che restando di
sponibile e pronto a imparare da-

gli altrb. Afftanto per la scompar-
Sadelprofesóore anche Franco Fer-
raro, ex presidente degli Amici di
Pisa di cui Fascetti è strito fondato-
re: <Sempre vicino alla sua cinà,
che il suo esempio non sia dimenti-
cato ma chevenga coltivato dai gio-
vanb, A omaggiare Fascetti erano
presenti anche Stefano Ghilardi,
presidente degli Á.mici di Pisa, il
consigliere comunale Andrea Ser-
fogli e, in rappresentariza del sinda-
co, il consigliere Ricbardo Busce-
mi ina anche il poeta Alessandro
Scqçellini, che ha preso la parola
per ricordare il compianto profes-
sore e immaginarlo tra le colonne
della chiesa di San Sisto, nell'atto
di emozionarsi di ftonte alle bellez
ze artistiche della sua città,

Andrea Valt¡iani

Un momento dei fr¡nerali
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IL FUTURO DEL <<GALILEI>>

<P[sa e FÍrenze vincono insieme>
E Rossi annwcin: <La Regione restitußce a Pisa sffimik euro di dividerñi>

ì

per Londra: oggi dispone fìno a 8 r

ielivoli basati su Pisa ed è allo stu- \'

diGUGUEII'IOVEZZOSI

viene dai
formance

sÍemâ
so dalla

cutlvo
Giani -

con
a conso-

lidme
gover-

natore

di Pisa Michele <<Toscâna

PEOPLE HOYER
Toscana Aeroporti presenta
a[ Comune un pacchetto di
proposte e di interventi

dio il progetto per I'aperrura al Gali-
lei di una base di manutenzione.

fondamentale per

esecutivo Rober-
che da næcita di

ha consentito

mo- Michele Gonti
Troppe votte la nostra città è
stata scippata da Firenze,
per cui comprendo i timori di
parte dei pisani per it Galitei
e altr¡ tem¡. Ma se [o spirito
è di vera cottaborazione
e i[ progetto è far crescere
it Gatitei, [a strada è giusta

Oina Giani
L'impegno personale del
presidente Carrai ha
consentito di risotvere a
favore di Pisa l'apertura
del volo per Doha, capitate
det Oatar, rottq çþs ¿p¡s
una porta strategica nei
coltegamenti verso Oriente

IL governatore della Regione Enri-
co Rossi inlìne ossena che <oggi si
raccolgono i fiutti di un lungo lavo-

un socio indust¡ia-

to e mcofâ

AVANTI TUTIA Toscana Aeroportl ha sup€rato nel 201 I gl¡ I
milioni di pasæggeri; sotto, il presidente dllA, Marco Cmai

Aeroporti cresce e cresce bene gra-
zie all'intuito di un imprenditore
straniero - dice Carrai riferendosi
al magnate argentino Eduardo Eur-
nechian di Corporacion America
- che, riunendo i due scali in una
società unica, ha fano sprigionare
potenzialità inespresse per atavici li-
tigi. Pisa è strategica nel nostro pro-
getto e sarà sempre valorizzata e do-
tata delle strutture necessarie per ar-
rivare fino a Ç5 milioni di passegge-
ri. Ma Pisa e Firenze sarmno vin-
centi m cminemo insiemo di-
ce incassando poco dopo la <rbenedi-
zioner del direttore Enac per la To-
scana, Fabiola Cardea che esprime
apprezzamento per il lavoro di TA.
Quindi l'ad Gina Giani conferma

gione restituirà per
stinandoli alle necoi numeri d'attenzione di TA per

il Galilei: Pisa nel 2018 suopera i
5,5 milioni di passeggeri (+44%)
nonostante gli llmila passeggeri
perduti per le conseguenze del rogo
sul Sena. Il network del Galilei con-
ta 24 compagnie e 83 destinzioni
(l I nazionali e 72 estere) con 5 nuo-
ve rotte per l'estate 2019>.

E POI il boo¡¡i deì collegamenti
con la Russia (Mosca e San Pietro-
burgo): <Nel2016 anivavano mille
viaggiatori russi, oggi sono l90mi-
lar. E ancora: ,<Prosegue la parmer-
ship tra Galilei e Ryanair, rinnova-
ta per il periodo 20L9-23t e iniziata
nel 1998 quando la <reginar delle
compagnie low cost attivò due voli

mover

come
soprattutto questa la por-

andiamo nella stesa direziono.

IL PRESIDIO CIRCA 2OO PERSONE IN PIAZA ALLINIZIATIVA PROMOSSA DAGLIAMICI DI PISA E DAI COMITATI DELLA PIANA

<No a Pereúola,, ciò che serve è la tnruapitsta a casa nostrÐ>
delle Infrastrutture Danilo Toninelli si pronuncerà
sulla fanibilità dell'operazione dopo che i tecnici ne
avranno valutalo bene costi e benefici, in un quadro
nazionale: da pane nost¡a restiamo contrari, senza
ambiguità, al potenziamento di Peretola e
auspichiamo che anche al govemo nazionale prevalga
la nostra posizione rispetto a quella della Lega che è
invece favorevolo. Il presidente degli Amici di Pisa,
Stefano Ghilardi, ha ribadito <il no al progetto di
Peretola, mentre si dovrebbe realizzare quanto prima
la te'rza pista a Pisa>. Un punto dal quale prende Ie
distanze il Coordinamento di cittadini pisani <No
aerei sulla cinàu che non ha aderito alla
manifestazione perché la terza pista è <una soluzione
che nel migliore dei casi potrebbe divenire realtà tra
diversi anni e la cui efÊcacia è da dimost¡are, mentre
noi chiediamo che si dia subito una risposta a un
problema che minaccia la salute di migliaia di
cittadini e che si voli solo dalla parte del mare,
ponendo fine con effetto immediato ai sorvoli sulla
città>. .

CIRCA 200 persone hanno panecipato al presidio in
piazza dei Cavalieri per dire no all'ipotesi di una
nuova pista per lo scalo dí Peretola. All'iniziativa,
promossa dagli Amici di Pisa con i comitati della
piana fiorentina, hanno aderito anche il vice¡indaco
Rafraella Boncangue (Forza Italia), il consigliere
regionale della Lega, Roberto Salvini, e altri
esponenti della maggiorrua di cenuodeptra, oltre al
M5S e rappresentanti del Pd e di l¿u. <E sbagliato
sprecare 150 milioni di soldi pubblici - ha detto
Bonsangue - per realizzare a soli 70 km di distanza un
doppione del nostro aeroporto che avrebbe l'unico
effeno di indebolire il 'Galilei' a vantaggio di un
privato>. Qualche distinguo in più è arrivato dal
þhisu Salviní: <L'aeropono principale resta Pisa,
ma non c'è dubbio che Flreroe abbia næessità di una
maggiore dorazione di servizi. Ma saranno i tecnici a
dirci se sarà possibile o meno potenziare Peretolu.
Infìne, la consigliera regionale del M5S, Irene
Galletti <ha ricordato ehe il 29 gennaio il ministro

l'rlil

Alcun¡ pártêcip¡nti al slt-in ln piarre dei Cavalieri (Foto Valtrimi)
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Primo piatrc I lnfrastrutture

Campi

E lo sponsor
della squadra
fa infirriare
i no-pista

casn lEÉiltþ Polemica
sul web per lo sponsor
della squadrd dl calclo
Lanciotto di Campl (dal
nome del partigiano
LåDciotto Balerini), Suüa
maglia ct infatti il logo di
Toscatra Aeroporü e a
Campi, dove anche chi è al
govello delìa città! il Pd, è
stato più che dubbloso sul
progetto dl pista parallela
proposta dalla società
presieduta da Marco
Canal, non la prcndono

Losponsorsulla maglla
del Lanclotto Campl Blsenzlo

proprlo benissimo. <Cl
sono delle cose che non si
potrebbero e non si
dovrebbero fare; ad
esempio fa.re pubblicità ad
una società che ha. come
conseguenza dei propri
scopi, quello di peggiomre
il livello dlvita dei pmpri
concittadinb> comeDtâ
simoneT otuni dl Slnistra
Italiaìa su tacebook. Il
presldeDte del consiglio
comunale di Sesto
Fioreûtino, ûncbe luidi si,
aggiuDge: <,Ptù che alho
gli acrel si alzano proprlo
sopra lo stadio dei
giocatod. La direzione è
quello>. E su¡ sociaì si
fatica a trovare clìi
appog8Ja la scelta.

tll:iÌîi
¡,

nl'
"j

Pisa, nuovo terminal e più aerei
<<Avanti insieme con Firenze>>
PresentatoilmastelplanperilGalilei:obiettivo6,Smilionidipasseggeri. <Malaterz¿pistano>

DAL NOSTRO INVIATO

nSaL'aeroporto Galilei qesce.
Decine di milioni di eulo di
investimenti in 32 mesi per
l'ampliamento dello scalo,
pèr arrivare ad accogliere 6,5
milioni di passeggeri raddop-
piando (o quasi) il termlnal,
accogüendo piìr âerei, miglio-
r"ndo i sewizi e la sicurezza,
ampliando la zona di conse-
gna bagagti. La prcseDtazione
dell'aggiornamento del ma-
sterplan del Galilei vede tutti
fianco a fianco: il presidette
di Corporacion America Italia
e vicepresidente di Toscana
AeroDorti Roberto Naldi, il
presiàente Muco Cmai e I Ad
Gina Giani, il govematorc En-
dco Rossi, il sindaco di Pisa
Michele Conti e il neo presi-
dente delìa Provincia Massi-
miliano Angori. Tutti miii,
stavolt4 nel propone u Per-
corso di wiluppo comme tta
i due aeroporti di Pisa e Firen-
ze, complici anche i dati æ-
cord fahi registrare dalla so-
cietà che gestisce entrambi gli
scali: i passeggeri per la pÌlma
volta supermo gli 8 milioni,
5,5 al calilei þíìr 4,4%) e 2,7 al
Vespucci (piìl s,B%). <<Benc la
crescita del Galilei, ma in città

-:::-'
lþnisposte

r,oSPARTIACQLB
DELI-A.POLITICA

dma¡gono aìcune preoccu-
pazioni, anche perché Pisa
per anni ha subito scippi dl
sfnrtture ed aziende e si è
puntato forte su Firenze, e
questo ci la essere guatdin-
sh$> ha detto il sindaco CoDti,
õmbia¡do però rapidmente
regisho: <do voglio stempera-
re gli animi, Toscana Aero-
porti in ûe ami ha fatto inve-
stimenti importa¡ti e questo
passo di oggi è posiflvo; dob-
biamo fare una battaglia per
salvaguildare iì sistema aero-
portuale toscano anche da
Norò,. Un colpo ai cmpanili-
smi. E Rossi rilancia: <<Nel
zor4 amici e compagni di Pisa
mi tolsero il saluto þerché la
Regione vendette.le quote ad
ur socio industúale e putò
sulla fusione Pisa-FireMe, ma
i fatti ci hamo dâto ragione: è
cresciuto il sistema aeropor-
tuale toscano. La crescita di
Pisa è stata sostenuta, mi au-
gulo sia lo stesso per Fitenze:
i due scali devono andare
avanti insieme>. Il govemato-
re la¡cia poi un messaggio ai
manifestanti in piazza a Pisa
<iûdiJesÐ> delloro scalo: <<Gli

utili che Toscara Aeroporti <là

alla Regione, nel 2or8 sammo
oltre Soo.ooo euro, saranDo

g¡1 di goYemo leghisti. Ma a
quest'idea Naldi oppone un
secco to: <<La ter¿a pista non
serve a niente, non è utile
neppure tella fantasiosa ipo-
tesi che Peretola chiudesse)>.
<<Noi siâmo impeg¡ati a fare
bene il masterplan fino al
2028, che non la prevede, per
sviluppare Pisa come è nosho
dovere ed interesse vista I'in-
portanza dello scalo anche
nel generare utili>, ha ag-
giuto Canai. SuIa côn-feren-
za dei setrizi sul masterpla¡
di Peretola, che dovrebbe dale
il vla definitivo alla nuo\"¿ pi-
sta per lo scalo fiorentino,
Canäi aggiuge: <(Aspettimo
serenameDte. Quanto al rap-
porto su costi-benefici che al-
riverà al ministro Toninelli
non è cosa che ci riguardit>.
Toscata Aeropo¡ti Yuol fâr
crescere entrambi gli scali,
sono I nmeri a düe che que-
sta è lâ shada per lo svlluppo:
FileDze e Pisa avanti iûsieme,
è ancora ura volta il messag-
gio. Ma ora Fireüe è fÌenâta
dalle sùe mancanze infra-
struthrali: <<Per i noti proble-
mi legati aìl attua.le pista al Ve-
sÞucci abbiamo perso nel
2018 P6.ooo viaggratori, tutta
gente che dLà "non paÍo plÌr
dalla Toscana" vlsto i disagi
che haDo âvuto> ha sottoli-

neato cina Gia-
ni pillando del-
I'aumento dei
passeggeri.

Il nuovo mâ-
sterplan per il
Galilei porterà
benefici sututta
la costa anche
in termini di oc-
cupazione., ma
non solo. E sta-
to ammciato il
nuovo accordo
con Ryanair fi-

nó al 2o2A:.<Ec?la possibilità
che la compagda aerea apra
qui una base di manutemioni
dei suoi aerei, fidelizzandosi
a¡cora di piìl)>. E Naldl ipotiz-
za di riattiYarc il volo da e per
gli StatiUniti.

In un quadro fortemente
positivo, il ned è il people mo-
ver <<Non lo gestimo noi -ha detto Naldi - ma abbiamo
messo al lavoro un gruppo
per dile proposte al Comue
per fülo furuionile meglio>).
<<Lho ereditato dâlla passatâ
gimta - ha fisposto Conti -cuildmdo i Drmeri è chiaro
che è scollegato dâlla reaÌtà.
Ben venga la èollaborazione
per dmetterlo ln sesto>.

Itlãuþ Bonc¡anl

ll renderlngdel nuovo scalo pisano. Sotto, da sinistra: Eugen¡oGianl, RobertoNaldl, MlcheleCont¡, MarcoCarrai, Enrìco Ross¡, l\4ass¡milianoAngor¡, Gina Glani

SEGUE DATIA PRIMA

Al coDtra.rlo,larotNra
del dlsegno comune può
solo dameggiare la
Toscana nella geograña
nazionale dei voti. Il M5S
locale si è già espresso per
il ridimensionamento di
Peretola, la Lega è divisa
h" due anime menhe le
alhefolzedel'
centrodesha a llveUo
regionale premo¡o perché
Ia Þista si faccia. E i¡
govemo però che dolrà
dare u¡â risposta.flnale. D

decisir"a, 6periamo che lo
iacciâ pensando d toscani
di domanl e non alle
guerre di coitile alle quali
devono assistere i tosca¡i
dt oggi, tn qualunque
modo essi votino.

PsoloE mlnl
plermini@rcs.lt
9 NFMDU¡IONE îSENAÌA

investiû nel sistema univer3i-
tado pismo così tutto silà re-
stihrito allâ cittò. Il si¡daco
Conti raccoglie: <Fomalizzia-
mo subito I'impegno>.

C'è cN continua a padarc di
una teu a pista per lheroporto
di Pisa, idea nata nel ministe-
ro del $illino Toninelli e poi
subito riìanciata dai compa-

Il sovernåtoreRossl
Gffutili del2018. oltre
500milaeuro, noili
investiremo nel sistema
universitario pisano

;)

Gli oppositori

pter C'ê la bandiera di Forza
Italia e cÍ sono aÌclni Éppre-
sentaDti di Leu e Pd (a¡che se
il conslgliere regioûale Anto-
nlo Mazzeo sotlolinea: <<Non

c'erano segretari né altri
big>). C? la Lega e ci sono i
Clnque Stelle. E poi ci sono I
prorirotori deU'iniziatim, I'as-'sociazione (<Amici di PisÐ> e I
comitati delÌa Pima fiorenti-
na.

È il ftonte Yariegato, com-
posto da oltre 2oo persone,
¿he ieri maÍha st è dEovâto
in piazza dei Cavalied per dl-re
sì al potenzimento del <GaÌi-
lei>> e no alla nuova pista del
<VespuccL' di Flrenze. Parti-
colarmente dura contro il

E al presidio anti Vespucci spuntÒ anche Forza ltalia
All'iniziativapisarìaimppresentantidiMss,Pdelega"Cheperòdice:ilnemicoè Bologna

progetto di sviluppo di Pere-
tola è stata la viceslndaca di
Pisa Raffaella Þonsangue
(Forza Italia): <E sbagliato
dprecare r5o illilioni dl soldi
pùbblici per realizzile a soli
Zo km di dista¡za m doppio-
ne del Dostro âeroporto che
awetrbc I'uico effetto di in-
debolae il "Galilei" a vattag-
gio di un privato), Eppu¡e gli

azzui, a Uvello regionale, so-
no.da sempre a favore della
pista parallela di Firenze...
<TÏtti i pardti devono rlsPon-
dere al loro elettomto. Nol sia-
mo qui e ai cittadini pisani
dobbiamo dale dsposte e ga-
rantlre Io sviluppo della cit-
1àr, r¡sponde Bonsmgue.

Al presidio c'era aJrche ua
rappresentanza delìa Lega.
<Siamo contrari al master-
plan di Peretola voluto da
Marco Canai, ma 10 scalo di
FlreDze va ammodernato -dice Edoardo Zietlo, d€Putâto
e segretado del cmoccio pi-
sano - It $ande nemico del
sist€ma aeropoÍuaÌe toscano
non è Fi¡eüe, ma tuori regio-

ne, Ad esempÍo è Bologna".
Una posizione che puta a su-
perare la conhapposizione ha
((Galileb) e <Vespuccbr che ri-
scila di penalizztre il Cilroc-
cio alle elezioni dl Firenze.

La Lega subisce però lhttac-
co dei Cjnque SteUe. <Noi sia-
mo contrad senza mbigultà
âl potenziamento dl Peretola
e auspichiamo che anche al
govemo prevalga la nostra po-
sizione rispetto a queua della
Lega che è invece favorevole e

non tiene conto della salute
delle persone che vivono nella
pimo', dice la consiglìera re-
gionale M5S hene Gallettl.

PeoloCcccarulll
Oi PruUMN€RISENAIA?,r'./

-:_ -='=_:Æ
Gontro la llnea az:ruJÍa
La vicesindaca Bonsangue (Fl):

sbagliato sprecare 15o milioni
di soldi pubblici per realizzare
un doppione del nostro aeroporto

La band¡era di Forza ¡talla¡eri ¡n piazza dei cavalier¡
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Aeroporto: la giornata divisa in due
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Dalla Lega al Pd, da Forza ltalia al Movimento Cinque Stelle,
numerose le adesioni all'iniziativa dell'associazione Amici di Pisa

I\o almrovo Peretola,
manifêstanti pro - Galilei
inpiazzadei Cavalieri

Galilei mette tutti d'accordo.
Circa 150 persone si sono riu-
nite ieri mattina in piazza
dei Cava.lieri per il presidio
promosso dall'associazione
Amici di Pisa e dai comitati
della Piana fiorentina conÍo
la realizzazione del nuovo
aeropono di Peretola e a fa-
vore del potenziamento del-
loscalo pisano,

Cinque sì e tre no. Sovra-
stati dallo sventolio delle
bandiere rossocrociate e af-
fiancati dallo striscione "Di-

, fendiamoilGalilei,portadel-
la Toscana", i manifestanti
chiedono di bloccare oi pro-
getti per la realizzazione del
nuovo inega aeroporto fio-
rentino, la dévastazione am-
bientale dellaPiana e 1o spre¡
co di risorse pubbliche". "Einutile buttare tanti soldi
pubblici in un aeroporto che
awà tanti problemi, anche
dal punto divista ambienta-
le - spiega Franco Fenaro,
vicepresidente degli Amici
diPisa-. Conuna spesamol-
to ridotta si potrebbe dotare
il Galilei delia terza pista per-
seguendo lobiettivo di wi-
luppo del sistema aeropor-
nrale toscano e di abbatti-
mento dell'inquinamento
acustico. La nostranonè una
battaglia campanilistica, a
differenza di quella dei fio-
rentini che vogliono impedi-
re lo sviluppo deiGalilei',.

I manifestanti rivendicano
lo sviluppo della costa attra-
verso il potenziamento de11o

scalo pisano, del collegamen-
to fenovia¡io Firenze-Pisa e
con una serie di investimenti

\ che possano rimettere in mo-
\ to l'economia. AIle associa-

\ioni e ai comitati scesi in

alla Lega al Pd. Da
ForzaltaliaalMovi-
mento 5 Stelle.

La "difesa" del

piazza si sono uniti i rappre-
sentanti di numerosi partiti,
dal Pd alla Lega, dal Movi-
mento 5 Stelle â Forza ltalia
e Fratelü dTtalia. In piazza
anche l'ex sindaco Paolo
Fontanelli e la vicesindaca
Raffaella Bonsangue. Alla
manifestazione hanno aderi-
to anche comitatiprovenien-
ti da tutta la provincia e, sep-
pur non presenti, vari sinda-
ci della costa tirrenica (t¡a i
quali quelli di Massa, Lerici e
La Spezia). DalIa piazza
emergono anche le divergen-
ze politiche di paniti che, co-
me Forza Italia o Lega, so-
stengono la difesa del Galilei
ma anche il potenziamento
di Peretola. <Confermiamo
con coerenza il nostro impe-
gno verso i cittadini che ci
hanno dato fiducia per tute-
lare gli interessi del tenito-
rio - sottolinea Bonsangue,
esponente forzista -. Siamo
preociupati soprattutto per
il rapporto cheva sempre più
consolidandosi tra Firenze e
Bologna a discapito di que11o
tra Fi¡enze e Pisa".

"Il Movimento 5 Stelle si è
sémpre schierato a difesa del
Galilei e della Piana fiorenti-
na, battendosi anche per i la-
voratori che subiscono le
conseguenze del passaggio
di gestione degli scali tosca-
ni dal pubblico al privato. In
questo quadro deve essere la
Lega ad uscire allo scoperto,
perché non è possibile che
ad ogni tomata elettorale.si
schieri da una parte o dall'al-
tra", accusa la consigliera re-
gionale del MSS Irene Gal-
letti, in attesa di conoscere
le valutazioni tecniche del
ministero delle Infrastmttu-
re sul potenziamento di Pere-
tola che dowebbero essere
annunciate il prossimo 29
gennaio.

IN PIAZZA OEI CAVALIERI

È ANDATA tN scENA LtNtztAltvÂ
oELL'AssoblAztoNEAHtct Dt PtsA

Ferraro, le risorse
pubbliche non
devono essere
sprecate. Meglio
dotare il nostro scalo
della terza pista

La vicesindaca
Bonsangue, siamo
preoccupati
per il rapporto che va
consolidandosi
tra Firenze e Bologna

Serfogli(Pd),
investimentiper Pisa
e fisorse per
migliorare Firenze
ma perfarlo diventare
un city airport

..L'obiettivo resta 1o svilup-
po dell'aeroporto pisano - ri-
sponde Roberto Salvini,
consigliere regionale della
Lega-ma ciò nonesclude un
miglioramento dello scalo
fi orentino". uBiso gna investi-
re sul Galilei e sulla linea fer-
roviaria Firenze-Pisa - con-
dude Andrea Serfogli, con-
sigliere comunale del Pd (il
partito non ha aderito a.l pre-
sidio)-. PerPeretolaoccorro-
no risorse per migliorario e
trasformarlo in un vero city
aþortperperseguire un pia-
no di integrazione degli aero-
porti toscani". - D.R,

H
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L'annuncio del.presidente Carrai e dell'ad Giani:alla fine del2018
oltrepassata per la.prima volta la soglia degliotto milionidiutenti

Imminente I'inizio
deilavoriper ampliare
il terminal passeggeri

T Tnadatacertaarco-
I I ranoncè.mai.lore-u l':,:Ë:il'nru

Carrai considera imminente
I'inizio dei lavoriperl'amplia-
mento del Galilei. uSiamo
pronti", annuncia a margine
della conferenza stampa con-
vocata a Palazzo Blu perpre-
sentare il maxi piano di inve-
stimenti che, nell'ambito del
rnaster plan 20 1 8-2028, carn-
bierà il volto e I'operatività
dello scalo pisano. Oltre 50
milioni di euro per I'ampia-
mento del terminal e una se-
rie di interventi alle infra-
strutture di volo che puntano
a far crescere ulteriormente
il uaffico dei passeggeri e rag-
giungere quota 6,5 milioni.

Il progetto prevede un au-
mento della superficie del ter-
minal (da 35.900 a 63.800
metri quadrati), f incremen-
to dei gate (da 16 a 23), dei
varchi security (da 8 a 10) e
delle aree commerciali
(+2.300 metri quadrati) per
un totale di circa 43 milioni
di euro. Previstâ anche una
nuova salavip e ristoranti pa-
noramici. Altri 15 milioni sa-
ra¡no investiti per il poten-
ziamento della pista seconda-
ria e delle aree di staziona-
mento. Prevista anche la rea-
lizzazione di un hub per la
manutenzione degli aerei.

"Non cè da difendere il Ga-
lilei - sottolinea Carrai ri-
spondendo ai manifestanti
di piazza dei Cavalieri -. Per
la società è prioritario lo svi-
luppo dello scaio pisano e
quello che presentiamo è un
pezzo importarlte per 1a cre-
scita del Galilei e di Toscana
Aeroponi".

La crescita delGaliÌei è con-
fermata dal'büancio" 201 8,
illustrato dal1'ad Gina Giani.
Per la prima volta la società

ha superato gli 8 milioni di
utenti, con una crescita di
passeggeri del 3,70lo rispetto
a1 2017. Il Gaülei ha toccato
quota 5,5 milioni di passeg-
geri, con una crescita del
4,40/o (piìt 2,30/o per l'aeropor-
to di Fi¡enze con 2,7 milio-
ni). In aumento anche iltraf-
fico cargo che registra una
crescita dell'8,770. Durante
I'incendio dei Monti Pisani
(l'aeroporto è rimasto chiuso
per non intralciare le opera-
zioni di spegnimento) lo sca-
lo pisano ha perso 11.000
utenti, "Continuiamo a svi-
luppare il Galilei, che awàun
terminal dilivello intemazio-
nale, ma per noi non c'è cre-
scita di Pisa senza la crescita
dello scalo di Firenze e vice-
versa. Questo è ilnostroman-
tra e ciò cipermette di conti-
nuare ad investire", sottoli-
nea il vicepresidente di To-
scana Aeroporti Roberto
Naldi, annunciando la pre-
sentazione al Comune di una
serie di osservazioni per svi-
luppare lutilizzo del People
Mover e l'awio di un dialogo
con le istituzioni competenti
per cercare di ottenere un
maggior numero di piazzole
di sosta per gli aerei. Firmato
anche il rinnovo della pan-
nership con Ryanair, awiata
nel 1998, che resterà invigo-
re fino al 2023. Si tratta di
un'ulteriore spinta per la cre-
scita dell'aeroporto che il sin-
daco Michele Conti defini-
sce nlunica grande industria
rimasta in una città di servizi,
su cui deve esserci un'atten-
zionepanicolare,i e che peril
presidente della Provincia
Massimiliano Angori rap-
presenta ol'ennesima eccel-
lenzadiPisa".

Su proposta del presidente
della Regione Enrico Rossi,
al sistema universitario pisa-

NELL'AUDlr0RIUfi| DI PALAZZO

BLU LÂPRESENTAZIONE
DEI LAVORI OI AIlPLIAHENTO

ll progetto prevede
anche I'incremento
dei gate (da 16 a 23)
dei varchi securitv
(daaalo)edelld
aree commerciàli

Roberto Naldi'
pfesenterem0
presto al c0mune
0sservazt0nt
per sviluppare
ilPeople Mover

llgovernatore della
Toscana:al sistema
universitario gli utili
che arriveranno
alla Regione
dalla società

no sar¿urno assegnati gli utili
che a¡riveranno alla Regione
da Toscana Aeroporti per il
2018 (circa 500.000 euro
quelli assegnati nel corso del
2017). KLe quote vendute
dalla Regione al socio indu-
striale erano quelle di Sat ed
è quindi giusto investire gli
utili su Pisa - dice Rossi -.
Un'operazione, quella della
vendita delle quote, che ha
permesso una svolta nel siste-
ma aeroportuale toscano
con una serie di investimen-
ti, prima non possibili, e una
costante crescita degli aero-
porti,'.-

DaniloRenzullo



Per Toscana Aeroport¡ I milion¡ d¡ passeggeri
llbilancio

Presentato I'ampliamentci
del terminal a Pisa: "La
crescita dei due scali è
la riprova della validità
del progetto"

Subito 37 milioni di euro (43 in tut-
to) di investimentl per aumentãe
capacità aeroportuale, vilchi di si-
cüezza e aree commerciali. Men-
tÌe i Cinque Stelle chiedono all'ae'
roporto di Pisa una nuova pista -
che invece le catego¡ie economi-
che inslstono perché sia rulizzata
a Firenze - [a proprietà che gesti-
sce i due principaìi scali deUa regio-
ne, Toscana Áreoporti, tira avanti
per la propria strada e presenta, ie-
ri, l'ampliamento del terminal a Pi.
sa che va ad integnre il Mæier
Plan 2018-2028. L'occasione viene
buona anche per altrl due ilnun.
ci: nel 2Ol8 il sistema aeroportuale
che ruota intomdai due sczli ha ab.
battuto il record degli 8 milioni di
viaggiator¡, mentre la collaborazio-
de tra Pisa e Rynair sa¡à rafforzata.

Ieri a Pisa Ceranb i vertici di To-
scma Aeroporti, il pr$idente Mar-
co Carrai, il vice Roberto Naldi, e
I'ad Gina Gimi, presenti il sindaco
di Pisa Michele Conti e il govemato.
re tosmo Enrico Rossl. Il Master
Plil 2018-2028 è slåto integmto e

aggiornato alla lucedelle criticità
ùifmstruttural¡ e operative dettate
dalla condiviòione dello scalo con
l'ae¡onautica militale, cui l'aero.
porto fa capo. E quindi si è deciso
di intewenire su raccordo Echo e
pista secondilia, utilizzala atltal-
mente solo per il rullaggio, e
sull.'ampliamento dell'area di sta-
zionamento (Apron). Per quanto ri-
guarda gli intementi sulle infrâ-
strutture passeggeri, in questa pri-
ma fase di interuenti la capacità ae-
roportuale sarå portatå ñno a 6,5
milioni di passeggeri annui e Ia su-
perficie totale da 35.900 a 63.800
metri quadrati con incremento di
gate (da 16 a 23), vilchi securiry (da
8 a l0) e di aree commerciali
(+2.300 metri quadrati). Il progetto
prevede anche la realizzazíone dt
un Hub di manutenzlone aeromo-
bili.

Qumto al bilancio 2018; Tosca-
na Aeroporti ha fatto registmre
una crscita di passeggeri del 3,7%:
I milioni e lS2mila i pæseggeri
tmsitati dai due scali. Nel detta-
glio, I'Aeroporto Galileo Galilei di
Pisa mette in archivio un trafficô
per 5,5 milioni di pæseggerl, con
una crescita, rispetto al 2O1Z del
4,4%. "L'incremento - spiega la so'
cietà - è da ricondursi principal-
mente all'andâmento dei movi.

menti(+3%)edelloadfactor(ilrap- Þosta registra un aumento del
porto tm passeggeri trasportati e 8,7%".
posti offerti) che si attesta su un va- Flrenze registra invece una cre.
lore medlo dell'87,1% (+0,5%), In scitå del 2,3%, æ\ 2,7 milioni di
crescita anche il tramco cargo che passeggeri trAnsitati nel 2018. Ri-
con ll,5 mila tonnellate di merce e sultati donti principalmente

La manifestazione

Nuova pista
diPeretola
domani
flash mob
per dire sì

Flash mob contro Flash mob per
la nuova pista di Peretola. Ieri a Pi-
sa hanno mmifestato i contmri,
Dommi a Firenze,tocca invece a
chi chiede a $an voce l'infrastrut-
tura, considerandola stmtegica
per la crescita economica dell'a-
rea. Alla vigllia della conferenza
dei serizi, che può sbloccare defi-
nitivamente la realizzazione del-
la nuova pista dell'aeroporto di Fi-
renze, il "Comitato Sì Aeroporto"
organizzå dunque un flash mob
che si terrà domari alle U a Firen-
ze Fiera in Piazza Adua e al quale
è annunciata la partecipâzione di
associazioni di categoria, perso-
naggi sportivi e della cultua.

Ieri mattina, invece, oltle 2O0
persone hanno pa¡tecipato al pre.
sidio promosso nella centralissi-
ma piazza dei Cavalieri, a Pisa,
per dire no all'ípotesi di una nuo.
va pista pþr lo scalo di Peretola.
All'iniziativa, promossa dall'asso-
ciazioneArici di Pisa con i comi.
tati della piana fiorentinå, hmno
aderito anche esponenti politici
pisani, tra i quali il vicesindaco
Raflaella Bonsangue (Forza lta-
lia), il consigliere regonale della
Lega, Roberto Salvini, e altri espo-
nenti della maggiormza di cen-
trodestm, oltre al M5S e rappre-
sentånti del Pd e di Leu.uÈ sbaglia-
to.spreüre l5o milioni di soldi
pubþlici - ha detto Bonsangue -

per realizzare a soli 70 chilometri
di distanza u doppione del no-
stro aeroporto che avrebbe l'uni
co effetto dl indebolire il 'Galilei'
a vmtaggio di un printoD, Qual.
che distinguo in più è arrivato dal
leghista Salvini (contestato du-
rante il suo interyenb): (L'aero'
porto princiflale resta Pisa, ma
non c'è dubbio che Firenze abbia
necssità di una maggiore dotâ-
zione di seroizi, Quindi non vedo
problemi e comunque saruno i
tecnici a dirci se sarà possibile o
meno potenziare Peretolar.

all'aumento della capacità degli ae-
¡omobili impiegati sullo scalo fio-
rentino e alla crescita del load fac-
tor (+0,8%) chehano più che con-
tTobilanciato la diminuzione dei
movimenti (-3,6%). .La crescita dei
due scali - è ståto spiegato ieri dai
vertici della società - è I'ennesima
rlprova della vaìidità del progetto
Toscana Aeroporti, la netta difle-
renziazione dei segmenti di merca-
to dei due scali e la solidità del si
stema aeropoúuaìe toscano come
network integnioD. E per Camai
<Pisa resta l'æset primilio del no-
stro sviluppo'.

Nel corso dell'incontro è stato
anche annunciato il rafloüamen-
to della partnership con Ryanair,
pdma compagnia aera europea
per numero di passegged tmspor-
tati all'anno: la partnership, awia-
tanel 1998, èstataconfermata emf-
forzata grazie alla sottoscrizione
di un nuovo accordo fino al 2023,
creando le condizioni per lõ svilup.
po di Íamco e nuove destinazioni
in partenza dâ Pisa. Il governatore
Rossi ha invece manifestazione
l'intenzione di (destinare i 60 mi-
lioni annuali di utili, che la Regio.
ne riceve da Toscanâ A.eroporti in
qumto socia di minoranza, al siste-
ma universitarlo pismo'.
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SOGNO NERA¿ZURRO
PISA-PIACENZA

PlsA

Beffa continua, non basta ta doppietta
ä-* se,sruaca Vendetta deL grande ex, ma [a vittoria in casa nerazzurra manca da sei turni. Cotpa

ilËruru8åffiffiüg
P|SA l{-3:1-21: Gor¡; Meroni [dat
18'st Buschiazzol, Dê Vitis,
Benedetli, Lisi; Verna fdat 28'5t
Marinl, Gucher, Di Ou¡nzio; Minesso
[dat 21'st zammarini]; Masuici ldat
28'st Moscårdêttil, P$enti. A
dispos¡zlone. D'Egidio, cardelti,
Brignan¡, Måsi, lzzillo, Oamerra.
Att. D'Ang6to.
PI,ACEXZA 14-3-31: Fumagalti; Di
Motlðtta, Bêrtoncini, Pergrefti,
Barl.occo; Nicco fdat 45'5t Marottel,
Porcari ldatt'8'Et Corrådil, Dètta
Lattä; sêstu, Ferrar¡ ldãt 33'st
Syttal, Terrani ldatt I'st Silvô|. A
d¡sp. Vêrderio, Catore, Cauz,
Bachini, Spinpzzi. Alt. Franzini.
Artitror Sozzå d¡ Seregno
ljlrrcrtorl pt 17'e 3ó' Pesenti, 40'
Terrani lrigorel; st 14'Nicco
l{ot rAngoti 5-5, RecuPero¡ pt 1; st
4', ammonito Della Latta, Porcâri,
Gucher, Marin. Esputso D'Angeto
per pfotêste nêtl'intervatto

Fr¡ncorco Palctti

DUE REOAtl. Il primo lo incana
I'arbitro Sozza di Seregrio che s'in-
venta letterâlnente il rigore che con-
sente di rientrare ir¡ partita a Piacen-
za per quaranta minuti annichilito
dalla trame del Pisa, Il secondo, in-
vece, è opera di Gori, tante volte in
questa stagione decisivo in positivo,
che al quarto dora dellå ripresa rin-
via sui piedi di Nicco lasciando la
porta sguarnita e consentendo al
centrocampista dinsaccare a da qua-
rana metri il punto del pari. Solo co-
sì nerazzurri potevano farsi riacciuf-
fare dopo un primo tempo süepito-
so e il Piacenza sperare di rimenersi
in carreggiata, Peccato dawero. Per

I'ennesima occasione pers4 la terza
in sette giomi dopo I'immeritata
sconfitta di mercoledì ad A¡ezzo e

I'alnetanto ingiusto pari di domeni-
ca scorsa con il Siena. E per il Pisa
superlativo che per un'ora ha messo

sotto la seconda della classe con il
grande ex Pesenti implacabile in
area di rigore e che ha pagato più
del dovuto il contraccolpo psicologi-
co dopo la svista clamorosa della ter-
na e la papera altrettanto marchiâna
di Gori, perdendo completamente
smalto e vivacità nell'uhima mezzo-
ra. La sostanza non cambia ed ha un
sapore decisamente amaro: il Pisa
non vince da metà dicembre e con

èancoraDi Quinzio
luce: il lant¿sista la-
scia sul posto Di
Molfeta e libera Ma-
succi la cui conclu-

ad accendere la

sione è respinta alla
disperata da Benon-
cini. Il gol è nell'aria
ed arriva al 34 con
un'azione magistra-
le awiata dalllincon-
tenibile Di Quinzio,
proseguiø da Masuc-
ci e rifinita da Gu-
cher con un Íaverso-
ne su cui piomba co-
me un falco Pesenti
pèr il raddoppio.

I IIERAiZURRI so-
no padroni del cam-
po e la gara sembra
segnau, ma a rimet-
tere i¡ corsa il Pia-
cenza ci pensa il Ii-
schietto lombardo: è
il 40' quando Gori
esce.in anticipo su
Sæn¡ respinge il pal-
lone e, successiva-
mentq tocca I'attaccânte. I-larbitro
indica il discheno ûa leproteste vee-

menti dei nerazzurri (che proseguo-
no anche nell'intervallo e si concre'
tizzano con I'espulsione di mister
D'Ângelq rimasto negli spogliatoi)
e dal dischetto insacca Terrani,
L'inerzia della gara' comunqueJ
non cambia: il Pisa domina e in
apertura di ripresa (3'), va vicino al
terzo gol con Minesso. Al 14, però'
Gori combina il patatrac e per i pa-

droni di casa è una mazzata: Gucher
e compagni che accusano il colPo e
consentono al Piacenza di ammini-
strare neli'ultima med or. '

¡-å presfåzå¡trie
F¡no a[ quarto d'ora
tlctta ripresa ta partita è stata
un moñotogo nerazzutlo

questo pari scivola al decimo posto

in classifica.

Fltl0 AL OUARTO d'ora della ripre'
sa, infatti, la partita, che si apre con
un eloquente striscione in Gradina-
ta (<Difendiamo il Galilei pona del
la Toscanr fìrmato da Amici di Pi-
s4 Compagnia di Calci e Comitati
della Piana Fiorentila), è un mono-
logo nerazzuno. il Pisa, infatti, gela

subito gli emiliani con una sassata

improwisa di Masucci che si stam-
pa sul palo dopo una deviazione di
Fumagalli, Al quano dor4 invece,
ci prova Miness sfiotando il palo ddl
limite, E due minuti dopo arriva il
vantaggio: Di Quittzio fa la fiera sul-
la fascia dætra e pesca Pesenti appo-
stato sul secondo palo per il quale è

un gioco da ragazzi insaccare. Al 26'

{:it*sÂ lx hlgrå
Ì'lasr¡miliano

Pesenti
êsult:

dopo laprima
rete segnata

alla sua ex
squadra

Ne segulrà
un'altrq ma per il
Pisa la partitâ he il
sapor¡ amaro del

pareggio (Foto' Valtriani)

Ë",* psg*:í.fl.*

Gudrcre D¡ Ouiluio brillâm per un'ona'

classe 1990: nuovo acquisto.
2-2, po¡ c.l. v¡sib¡lmcnta

00Rl 6 Per la prima volta dall'ini-
zio del campionato prougonista in
negativo. Beninteso, il rigore che
gli fischiano conuo è una colossale
svista del direttore di gara. Pari sol-
tanto alla papera che commette re-
galando a Nicco la palla del pari.
i{ER0lll ó,1 Di nuovo titola¡e do-
po l'erroraccio di domenica scorsa
ðon il Siena, Non accusa contraccol-
pi e concede poco o nulla al peperi-
no Tenani (BUSCH|IZZ0 ó Con il
Piacenza a protezione del Pari,

' I'uruÊ¡raiano ha gioco facile in fase
difensiva)
DE YITIS ó,õ Stavolta limita le sor-
titeoffensìve. Ma èil faro del repu-
to metrato. Lui che, giova sempre
ricordado, sarebbe uno dei centro-
campisti più for.¡i della categoria.
BELEDËlÌl 7 Vince tutti i duelli
aerei con Femæi. E, non contento,

copre prue le spalle a Lisi contro
l'6troso Sesfu. ln netta crescita.
LlSl ó Per.quarantacinque miiruti
sulla fascia sinist¡a è ietteralmente
incontenibile. Però, come ad Arez-
zo, finisce la benzinâ troPpo Ptesto
e nella ripresa si spegrte. YEßXI ó
Come Lisi. Per un tempo giganteg-

gia in mediana surclassando il pur
bravo Della Lana. Cala visibilmen-
te nella ripres4 tanto che D'Angelo
deve sostituirlo. (l,llllìl ó Energie
ftesche per la mediana nel momen-
to più difficile)
OUeHEn å,5 Di¡ezione d'orche-
stra sontuosa per circa un'or4 inclu-f &gQ{.¡ART!5TA llrtt¡a l'l¡ne3so,

ncruzurro. kpireto e in palle fno d
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ptsAspünT re

ll carnpiona,to dei nerazzuri

La sfida con gliemilianivista daglispalti dell'Arena Oaribaldi

Fredclo, vento e pioggia
non frenano la tifoseria

PlsA. Una serata invemale con
freddo, vento e pioggia ha sa-
lutato il ritorno all'A¡ena del
Pisa dopo il brutto stop infra.
settimanale di Arezzo. Anche
il clíma quindi si è uniformato
al oeriodo non fortunato del-
la iquadra nerazzurra, clima
che ha inoltre contribuito ad
una scarsa affluenza sugli
spalti nonostante anivasse la
capolista almeno prima di
questa giomata. Piacenza ac-
compagnata da un centinaio
di tifosi che si sono sistemati
in curva Sud tutti rigorosa-
mente senza ombrello e alcu-
ni addirittura a torso nudo sul
finiredeltempo.

Prima del fischio di inizio
nella gradinata "Gianluca Si-
morini" lo striscione, già
esposto durante la manifesta-
zione in piazza dei Cavalieri
di sabato mattina, dedicato
all'aeroporto: "Difendiamo ü
Galilei pona della Toscana" a
6rma degli Amici di Pisa, del-
la Compagnia di Caìci e dei Co-
mitati della Piana Fiorentina.
Da1lo speaker poi un ricordo
di Franco Ghiadoni, scompar-
so nella giomata di sabato
all'età di 86 anni; ex giocatore
nerazzuno (65 volte presen-
ze e 14reti frail 1958 e il 1960
e successivamente nella sta-
glone 79 63 / 64, sempre in se-
rie C) era arrivato al Pisa pro-
prio dal Piacenza dove aveva
svolto tutta la trafila nelle gio-
vanili. Al fischio di inizio ci
pensa subito la curva Nord

Un grandestrísc¡one in difesa del Galilei

"Maurizio Alberti" a suonare
la carica con 1o striscíone
"Conquista lavittoria, conqui-
stala per noi" accompagnato
da un lungo coro che ha coin-
volto rutto lo stadio,

E proprio questo incitamen-
to porta dopo novanta secon-
di alla prima clamorosa occa-
sionedal gol del Pisa con il pa-
lo di Masucci. La prima ammo-
nizione della partita è per il
viareggíno Simone Della Lat-
ta, a lungo corteggiato dal Pi-
sa in estate ma blindato dal
Piacenza nonostante il gioca-
tore avesse gradito il trasferi-
mento.

Poi al ventesimo il boato
per il gol del vantaggio pro-
prio del giocatore piìt atteso,
l'ex Pesenti che giustamente
esulta sotto la curva e verso la
tribuna per la sua prima se-
gnatura in nerazzurro. Passa;
no quindici minuti e arriva il
raddoppio ancora di Pesenti.

(r..1uzzl)

IN GRADINATA È8IATO ESPOSIO

uNo stRtscr0t{E ltl 0lFEsA
OELUAEROPONTO GALILËO GALILEI

Un centinaio
isupporter awersari
anche a torso nudo
nonostante iltempo
inclemente che
sferzava città e stadio

Il tempo finisce con le bordate
di fischi all'arbitro Sozza per il
rigore a dirpoco generoso ¿ls-

segnato agli ospiti. Nella ripre-
sa ladoccia freddaperilpareg-
gio dèl Piacenza fa piombare
I'Arena nelle sconforto con il
Pisa che non riesce a riaccen-
dere gli animi nemmeno con
un assalto finale che in pratica
nonnesce. -Daniele Benvenuti

Pesenti pronto a insaccare di
testa per la gioia dell'Arena
Garibaldi.

Ma 1a sfom¡n4 chiamia-
mola così, era in agguato: ap-
pena tre minuti dopo, palla
messa dentro daTerrani; Go-
ri usciva a mezza altezza su
Sestu, smanacciava via ma
secondo la¡bitro Sozza toc-
cava prima itawersario. Lun-
ghe e veementi le proteste,
mavane. E dal dischetto Ter-
rani accorciava le distanze..

Nel1a ripresa il Pisa riparti-
vabeng madopo u¡abuona
occasione per Minesso, al
quarto d'ora incaltava il rega-
1o agli awersari. Gori, uscito
dall'area quasi sull'out de-
stro, rinviava malissimo e 1a

palla arrivava verso il centro
del campo. Nicco vedeva.la
porta wota, frngrazlava, e ln-
iaccava dalla lunghissima di-
stanza,

IlPisa provava a cambiare,
male energie fresche in cam-
po e ilpassaggio al 3-5-2 non
bastavano a cambiare di nuo-
vo linerzia de1 match che si-
spegneva col passare dei mi-
nuti. Pesenti e Zammarini
provavano il colpaccio senza
fomrna, ma al9f ilPiacenza
avrebbe potuto addirittua
portare via fintera posta
quando Sylla, che intanto
aveva sostituito Fenari, hali-
berato Barlocco a-l tiro da sini-
stra. Gori ci ha messo una
pezzae almeno un punto è ar-
rivâto. -

Non ci sono solisti ma tutti
(o quasi) lavorano bene

ffi f UnOU luritr negìi intewenti,

Sl propone anche ln avanti.

[l nuscttltzo n'ì $'strompitt-

no svolto senza problemi,

i ffil 0f Vfmcrlatonetruotodi"lt-

i bero",aniqnonelletopertute.

imgil¡¡m Nonimpeaabih

i nella costruzione, ma attento in martatura.

i El tlSl Generoso tn hse difenslva.

i 0randechiusurasu Nkmnelfinale.

i g Vmm Air, rulta destra rìnché

j nonterminalabenzina.

i [! ilnn*ræ nValdonerrecupe-

I ru della palla, meno nella colruzlone.

i 6 OUCmn srr, e dtsegna assisr

i in profondità, tÍrma ll cross per ll 2-0.

[l tililtS$0 oinurico, preztoso per

riequilibmreil modulo.Tlnaiodabuonapo-

sizloneal4'st.

fiUXnmruo't22'stEnorie
buoni spunti nel vuoto.

fil mSUCCt subrto un controno

da maelroe un tiro $ampato sul paì0.

i E ltoscrno¡ul oar 2s'srTonr-

i co, ma la squadra che non ha piir enugh.

: EE ptstltll ,nma irsordeil'u e

i calaprestoilbls,

,

':

llmigliore

ffiuqunao
Si appllæ ln fase difunstua ed è atti-

...¿.: '''
:q'.i'
-. :t',:.

vo nella costrudone delle azioni

sull'intera [equard, sfoma¡do sug-

e racrogliendo falli. I suol, gedmenti

r¡oss sono sempre tanto eleganti

quanto invit¿ntl, suo l'assist per Pe-

senti e quello che pet poco non man-

da lnreteMasucti.0ltreun'on dl gl0-

co da incomiciaré. talo nel flnale co-

La rete delprowisorio 2-0 i

:*, .1.. ; , me per ll resto della squadn, ln pre-
',,, ¿'r ì dadeglleventiedellahtiü,

ffi n'mCftO conrermaitmo- i

dulo e $ undiceslmi delle ultime 2 gare :

rawlcinate. Le risposte s0n0 0ttime, ln i

termini di occasioni da qol e di fluidità del- I

la manovra, finaìlzata per due voìte nel i
prlmotempo.llpassaggioalS-5-2,ope-

rato uff¡cialmente dal suo secondo Tad-

dei(il temk0 èstat0espulso nell'lntewal-

lo), impoveriscono il giocodi una squadra

stama enervosa,

EI oonl
A parte ll rasotefia devlato ìn zona recu-

pero,ilportiereèimpegnatoquasiestlu-

sivamente nelle usclte, quasi tune impec-

cabili ranne purtroppo due. Fuoti dai pa-

ll un ¡ntervento smmposto causa il plir

dubbio dei ilg0ri, mentre un rinvio con i

piedi assolutamente sbagliato (baso e
centrale)confeziona il 2-2 dl Nhco.

@***."",,*** UnlanciodiGucher
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,LCONCORSO E LA PROTESTA
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[In altro no a Peterola
cliAmicidiPisa
manifestano a Coltano

plsã

PISA. A Coltano si premiano
i presepi e ia marifestazio-
ne diventa l'occasione per
dire ancora una volta no al
potenziamento dell'aero-
pono di peretola a danno
dle Galilei di Pisa.

Protagonisti della prote-
sta a margien della cerimo-
¡lia organizzata alla Vilia
Medicea di Colatr¡o, lasso-
ciazione degliAmici di Pisa
che ha ponato con sè ed
esposto all'esterno deli'edi-
ficio il proprio striscione.

11 concorso era promosso
dalla stessa associazione in
collaborazione con 1a Pro
Loco di Colraío. Prima del-
la premiazione è stato nuo-
vamente esposto 1o striscio-
ne "Difendiamo il calilei
¡orta dellaToscana'i <perri-
badire- spiegano dall'asso-
ciazione - la mobilitazione
generale dei pisani sul "te-
ma caldo" de1 doppione ae-
roporn-rale a Peretola, di
srante 70km da quello pisa-
no>.

"Gli "Amici di Pisa" côme
noto da tempo, redamano
nell'interesse dell'intera col-
lettivítà delia Toscana, ia
costruzione di una seconda
pista a Pisa - spiega fasso-
ciazione in una nota - una
v elocizzazione della línea
ferroviaria tra Empoli e
Montelupo Fiorentino eïal-
Iungamento dell'amrale pi-
sta peretolina senza il biso-
gno di spostare laghi, fiu-
mi, senza aggravare ilterri-
torio dellaPiana da ultërio-
ri ca¡ichiambientali e di sor-

voIo".
La giornata è proseguita

con la visita al Museo del
Territorio e della Radio de-
dicato alle opere archeolo-
giche de1 territorio, alle bo-
nifiche agrarie degli an-
nl30 del, Novecento, delle
costruzioni marconiane.

"Forte interesse - scrive an-
cora l'associazione - ha su-
scitato la visita nel1e stmze
de11aVilla, bisognose di re-
stauro degli affteschi sette-
centeschi, degli infissi e di
recuperare 1a cl¡iesa inter-
na con soppalco - andata
persa durante ilavori di con-
solidamento degli anni'S0
del secolo scorso perfar po-
sto allacaldaia-e sopratfirt-
to fame uncentro culturale
ma¡coniano che ni¡lla,ab,.
bia ad invidiare conlalocali-
tà oltre Appennino, Sasso
Marconi. E evidente che il
completo restauro della Sta-
zione Ma¡coni è il primo
passo di rilancio in questo
senso, 1a Villa Storica lim-
mediataconseguenza>.

Gli "Amici di Pisa' auspi-
cano, infine, "per il bene
dei territorio, la riapernra
del dismesso casello auto-
stradale "Pisa Sud",la mes-
sa in sicurezia della via del
Viadotto e delLex Scuola
Elementare intitolata al Ge-
ne¡aleArma¡doDiaz".

AI termine della vista Ie
premiazioni. Vince il primo
premioVincenzo Suraci, se-
conda Flisabetta Bipinto

. delle ScuoleEn¡icoToti, ter-
. zaAnnaMa¡iaVadi.-
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<<Saremo noi pisani
apagare ilconto
di "super Peretola">>

IáPOLEMICA

PlsA. (Prendiamo atto che la li-
stadi chi nonha difeso gli inte-
ressi del territorio pisano si al-
lunga ancora tra silenzi assor-
danti, spallucce e inspiegabili
consensi ad un doppione ae¡o-
portuale a 70 chilomeui". E il
corffnento di "Amici di Pisa'
dopo ü via libera della confe-
renza dei servizi a Roma alla
realizzazione di una pista da
2400 metri nello scalo fi orenti-
no di Peretola, Un piogeno a
cui l'associazione si è sempre
dichiarata <contiaria soste-
nendo le ragioni ambientali le-
gate allo stravolgimento del
territorio della pianao e rite-
nendolo 

"un 
doppione con ca-

pacità operative analoghe allo
scalo pisano che non potrà
nonvedere rallentamenti o ca-
lidelsuo wiluppo".

"Amici diPisa" sottolinea co-
me il progetto vada avanti
omentre i lavori per.il nuovo
terminal promessi da aruri,

nonsono ancorainiziad i col-
legamenti ferroviari restano
carenti nella strozzatua tra
Empoli e Monteþo Fiorenti-
no e si accantona a Pisa il pro-
getto della cinadella aeropor-
tuale con annessi hotel e cen-
troheristico e convegnisticor.

I-Jassociazione ribadisce di
non agire per campanilismo,
(come compreso anche da
molti fiorentini", e Iancia l'al-
larme sui costi dell'operazione
Peretola: uSiamo quasi ceni
dle ancoraunavolta sa¡a¡no i
pisarriapagareilconto: difñcil-
mente ved¡emo i 36 milioni
per la tangenziale nord-est
promessi al momento della
vendita delle azioni da parte
della Regione Toscana di Enri-
co Rossi. Per non parlare dei
posti di lavoro che llindotto
del "Galilei" altrettanto perde-
ràunavoltadre "superPereto-
la" sarà a regime, con molte
compagnie aeree già pronte a

lasciare Pisar.

"Ci stuiiamo - aggiunge il
presidente Stefano Ghilardi
-, del silenzio del sindaco Mi-
chele Conti che non si espri-
me sebbene il suo ma¡dato
elettorale sia iegato al territo"
rio. Per non parlare diMatteo
Salvini: io scorso amo, conse'
gnandogli un dossier su Pere-
toianel comizio di piazzaV iito -
rio Emanuele II ebbe a dirci
"...roba pazzesca...', Ringra-
ziamo penanto il vice sindaco
Raffaella Bonsangue, novel-
la eroina pisana, i donsiglieri
comunali Maurizio Nerini,
Andrea Serfogli, Alessandro
Tolaini, Riccardo Buscemi e
il consiglien regionale Irene
Galletti, per averci messo la
faccia nella manifestaziong
del 26 gennaio in piazza dei
Cavalieri, Noi saremo sempre
a fianco degli interessi so-
cio-economici del territorio al-
feoedeipisanin.-

"Amici di Pisa'r interùiene sul sì della conferenza di servizi

all'aeroporto fiorentino: <<Danneggiati la città e il Galilei>>

Una manifestaz¡onecontro la realizzazione della nuova pista nell'aerop0rto di Peretola

ARTIcoLouNo-LTBERTEUGUALT äåi*å*f"åt"ffäi"Ë
tendono invece di affermare

<<Leélite eg6ngmiçheeindUStfiali un'ope-racherispoldeadun

¿iuho r" s"õrt" d;i*i"irr"r;;;-- ffi1äoi JJ""#åf¿i,"*:

Anche Articoio uno-Liberi e demo,'più sicuro e più efifr- 3,i#iL,åiäiffi::äËflj:
Uguali di Pisa boccia la deci- ciente e si è fatta una società ,.Il Minisüo (in)competen-
sionedellaconfêrenzadiser- unicaperentrambi gliaero- te (Toninelli, ndr) ha detto
vizi a Roma che ha appiovato porti toscani nell'ottica della che la valutazione di impatto
.il progetto per fampliamen- massima lntegrazione con lo ambientale rappresenta solo
todell'aeroportoñorentino. scaloi¡ternazionalediPisa- unadeeisionetecnica,Anoiil

.Si eradetto difare diPere- ricorda il partito in una nota compitodiprenderloinparo-
tola un cþaþort più mo- -.GliinteressidiToscanaAe- lo,concludelanota.-
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Dalla difesa della chiesa dei Cavalierialla battaglia contro la malamovida
Ecco chiera il prete di lotta e di governo morto lunedì all'età di 90 anni

Addio adonArmani
testimone e sentinella
della vita religiosa
e culturale della città i

$

T acittàoerdeunfineos-
I rurv^tàru. un testimo-
I neesentiíelladellavi-I | ta culturale, religiosa e

sociale cittadina. Monsignor
Aldo Armani di battaglie ne
ha fatte ta¡te e le ha condotte
con saggia ostinazione. È stato
rettore per decenni della chie-
sa dei Cavalieri di Santo Stefa-
no. Nonostante i problemi di
s¡lrte, cercavá di tenerla aper-
ta ilpih possibile perpermette-
re ai visitatori di ammirare la
bellezza e la storiapisa¡a lì cu-
stodite. Con pacata ma insi-
stente determinazione, ha
chiesto ed ottenuto 300mila
euro dalla Fondazione Pisa
per il restauro del tetto e
dell'abside dopo le infiltrazio-
ni d'acqua che hanno messo in
pericolo il soffitto ligneo dove
è raffi guratala storia deli O¡di-
ne di Santo Stefano, daliavesti-
zione di Cosimo I fino alla pre-
sa della città di Bona e I'espu-
gnazione di Prevesa.

SempreArmani denunciava
la nascente malamovida nelia
piazza, gh ani va¡dalici alla
facciata lapidea della chiesa.
Eral'invemo del2011 e ilpre-
te chiamò IlTineno per denun-

ciare altre infilnazioni d'ac-
qua sullapala delVasari "La la-
pidazione di Santo Stefa¡o". II
nostro giomale raccolse il suo
appello e panì una campagna
per il restauro che veme accol-
ta dalì'Esselunga che stanziò
8Smila euro. A giugno 2013,
con llaiuto dellUniversità, ilre-
stauro venne completato. Nel
2011, IlTirreno lo mette alpri-
mo posto tra le personalità che
salgono per impegno sociale e
culturale definendolo come
un (prete di lotta e di gover-
no>. Nel2015 arriva ilmomen-
to del commiato, festeggiato
con i riconoscimenti dellâcca-
demia dei Disuniti per I'impe-
gno a sostegno del patrimonio
religioso della città, dali'Ordi-
ne dei Cavalieri di Santo Stefa-
no con una medaglia d'oro al
merito e dal magisüato della
parte di Tramontala del Gío-
co del Ponte. Quando il setti-
manale diocesano Vita Nova
(fondato dal ca¡dinale Pietro
Maffi ) confl uì ne1 settimanale
regionale Toscana Oggi, I'arci-
vescovo Alessandro Plotti gli
affidò il coordinamento della
redazionediocesana.

Aurelio Pellegrini, già sin-
daco di Montescudaio, dice:

"Con Fande affetto e gratitu-
dine per i lunghi anni di amici-

zia e per le tante cose che ab-
biamo potuto fare ínsieme, ri-
cordo monsignor fumani. La
nostra amicizia era partita da
Riparbella, dove era stato par-
roco negli an-ni'70,,. Così inve-
ce lo ricorda Stefano Ghilar-
di, presidente degliAmici di Pi-
sa: oPersona colta ma al tempo
stesso pratica e laboriosa, è sta-
to capace di attirare a sé con-
senso per restauri o la costru-
zione di nuove chiese, specie
in provincia di Pisa. Con lui, e
non è una ftase fatta, muore
un cultore di pisanità e un testi-
monedifedo.

Il Corpo italiano di soccorso
dell'Ordine di Malta aggiun-
ge: oCon lui abbiamo collabo-
rato ad allestire una postazio-
ne socio-sanítaria sul sagrato
della chiesa di Santo Stefano
volta a sensibilizzare i giovani
della movida che uno spazio
comune per tutti è possibile,
nel rispetto delle reciproche
esigenze e dellabellezza che il
patrimonio artistico pisano ci
offre quotidianamente. Abbia-
mo distribuito acqua $atuita-
mente, prooti a intervenire in
caso di malori, perché si può
condividere e divenirsi serena-
mente. Un'esperienza che ci
hau¡itomolto".-

CailoVenturini
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IL FUNERALE

L'ultimo saluto
inDuomo.
domanialle15
HonsignorArmanl (nella fotoa sl.
nistra) è morto lunedl all'età dl
90 anni nella casa dl riposo dl
Mezana. ll funerale sarà celebn-
todomanlallelSln 0uomo^

l,latoa Castelmaggiore, fu ordl-
nato sacerdote ll 27 gluqno del
1954 (a 25 annl) da moñslgnor
Ugo Camozzo. Nel suo librq "Al-
do fumanl. 85 annle 60 da pre-
te", ¡l sãc€rdote dcorda i suol "prl-
ml passl lncertl" nellä prôposltu-
n di San Fredlano a Settlmo
(N54). ll servizlo dl sacerdote
ed lnsegnante a San Pietro ln Pa-
lazzl (1955-1957), E pol ln Vercl-
lia, cappellano a Seravezza e Gal-
len4 parroco a l4lnarzana e Glu-
stagnana. Dal 1959 al 1964 fu a
Ribarbella, dove reall¡zò la scuo-
la matema, restaurà la chlesa e
la canonlca,Venddue annla Vlco-
plsanq dove, tra l'alro, organlz-
zò il convegno per ll centenario
del domenlcano letterato ha Do-

,ffi
\ 'ilr t)'

:\.1

.

: menlco Cavalc¡. lnflne ll rltorno. ln clttà. Rettore della chlesa del
Cavallerl, ma anche con lmpor-
tand lncar¡chl diocesanl.

.: Nelle foto ln aho le battaglie
per le lnflltrazlonl, contro I gratfl-
tarl e la messå dl congedo dalla
chlesa del Cavalleri. A destra due

' foto sto.khe dal prete ln gloven-
tùedellasuaordlnazlone. .. . ;

¿ll :tt
I

\
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ILRICORDO
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CHIESAPISANAIN LUTTO

La scompatsa di monsignor Ndo Armani
Ha promosso iI recupero di chiese e'monumepti, restaurati e rinperti al pùbblico
d¡GUGtlEU,tOVEzzOsl

anche attravemo il nostro giornale,
ad accendere oer la orima iolta, in
anni ormai loìtani,'i riflettori'sui
orofondi cambiamenti cui ståva an-
ãando incontro piazza dei Cávalieri,
così come sull'allarme degrado e sui
fenomeni oiù deteriori dello spac-
cio. desli ãtti vandalici contrõ la
Chíesa é deeli eccessi della movida.
Così come è impossibile non ricor-
dare I'immensa sioia che provava
omi volta che, tefefonando in reda-
zione. annunciava Ia fine di un re-
stauró, ansioso di comunicarlo alla

LA NOTIZIA della scomparsa di
monsignor Aldo Armani, aivenuta
nella serata di lunedì per un improv-
viso assravamento delle condizioni
di salüté, un giomo dopo aver øglia-
to la soglia dei 90 anni, rappresenta
un luno profondo per la Chiesa Pisa-
na, che perde uno dei suoi più auto-
rei,oli rappresentanti; ma apre allo
stesso temÞo un vuoto - che sarà dif-
ficile colmare-per I'intera città pro-'
prio per il ruolõ di primissimo pia'
no cñe monsignor Armani ha rico-
perto - accantõ a quello di uomo di
Chiesa-nella sua continua e instan-
cabile azione di salvataggio e riaper-
tura al oubblico di numerose chiese
e beni inonumentali ecclesiastici,

CINQUE anni fa, ritirandosi dal
servizio attivo dopo essere stato per
lunehi anni rettore della Chiesa dei
Cavãüeri. volle ricordare con un bel-
lissimo líbro un triplice e già allora
invidiabile uaguardo: gli 85 anni di
età. i 60 di sacerdozio e i 30 da retto-
re áe[a chiesa dei Cavalieri di Pisa.
Nel volume - intitolato apPunto
<Aldo Armani,85 annidiviu e 60
da preteo (ed. Cld) -l'autore raccon-
tava se stesso ln un lungo cammrno
documentàto con centinaia di foto-
grafie di luoghi, fatti e personaggi,
ímmagini capaci di oftire uno spac-
cato di storia della città e dei luoghi
nei quali don Aldo aveva esercitato

' il suo ministero.

CALCESANO di Castelmaggiore,
classe 1929. entrò in seminario men-
tre infuriava il secondo conflitto
mondiale. Venne ordinato iacerdo-
te il 27 giugno 1954, a 25 anni,
dall'arcivescovo Ugo Camozzo,
Quindi il primo incarico nella pro-
positura di San Frediano a Settimo'
è poi sacerdote e insegnante a San
Piètro in Palazzi (1955-57). E poi in
Versilia mentre dal 1959 al '64 fu ti-
tolare della chiesa.di Riparbell4 do-
ve realizzò la scuola materna e pro-

città intera.

APPASSIONATO di tradizioni e

di Toscana),
Lore-

Chiesa
la ceri-

monia di com-

formr¡lae il rito
ALBUM Monslsnor Aldo Armani insieme all'arcivescovo Benotto all'inaugurazione del restauro della
cr¡pta d¡ San P¡ðrino nel 2009 (dal volume <<San Pierino, una bella storiÐ)' ed' Cld libr¡)

VOQEAUTOREVOLE
5i deve a tui it merito di aver
acceso i riftettor¡ sut degrado
in piazza dei Cavatieri

tenati,

E ANCIIE om' pur essendo uficial-
mente a riDoso. monsignor Armani
continuavâ a cóltivare ñrolteplici in-
tefessi come canonico del Capitolo
della Primaziale. Tra le sue ultime
iniziative, il sostegno alla pubblica-
zione dell'edizionè anastatica - edi-
ta da Ets - del manoscritto seicente-
sco di Paolo Tronci su chiese e mo-
næteri pisani, opera monumentale
che ha visto la luce lo scorso autun-
no, voluta e sostenuta proprio dal
Capitolo del Duomo, proPrietario
de[ testo orisinale.
La csmera aídente di monsignor Ar-
mani è alle cappelline dell'ospedale
S.Chiara,. Le èSequie saranno cele-
brate in Duomo dòmani, giovedì, al-
le o¡e 15 e la funzione sarà præiedu-
ta dall'arcivescovo Benotto.

RIPROOUZIONE RISÈNÂIA

mosse il restauro di chiesa e canoni-
ca. Quindi il lungo periodo a Vicopi-
sano dove don Armani restò per 22
anni e ooi. nel 1985, I'arrivo a Pisa
come rènóre della Chiesa dei Cava-
lieri, che divenne rapidamente un
punto di riferimento per tanti giova-
ni universitari e nella quale promos-
se, ancora una volta, imponanti re-
stáuri (i quad¡i, il tetto, i õimeli stefa-
niani, le antiche bandiere strappate
ai saraceni).

Instancabile promolore e animatore Armani, oggi PiY,non potrebbe go-

culturale. moisie-nor Armani ha or- dere di tesòri così belli resdruiti alla
sanizzâtó mostrãed è stato anche il fruizione di tutti. Restauri impor-
õrimooresidentedell'Istitutodioce- tanti che i molti casi hanno fatto
äãnò oèr il sostentamento del clero. scuola quanto a tecniche e metodolo-
Affetio. come molti uomini di chie- gie utilizzate, tutti fissati in impor-
sa colti ed eruditi' dal <mal della pie ianti pubblicazioni che confermano
û"r, ha promo.roãltri importanti re- l'eredità che don Aldo lascia a Pisa.
cuoeri tra i ouali soiccano quelli del-
h ôhiesa di Sant'lurdrea e <iella chie MA monsignor Armani è stato an-
sa di San Pierino in via Cavour. In- che direttore dell'Ufficio diocesano
teryento, quesl'ultimo, che ha visto delle comunicazioni sociali e si è oc-
il consolidamento statico dell'immo- . cupato a lungo occupa del senimana-
bile 12004) e la riapemrra dell'impor- le diocesano Vita Nova' E in quesu
tantè cripia (2009). E se è vero cËe le veste anche noi de La Nazione ab-
pieue so-no spalle robuste per regge- biamo avuto spesso modo di apprez-
ie il peso déi secoli, è aliresì vero zame le doti di attento conoscitore
che sênza eli autentiôi interventi di dei mreccanismi della comunicazio-
;;üÉtciõ p.*"ssi da monsignor ne. Futono proprio le sue denunce,

IL CORDOGTIO IL RICORDO DELL'ASSOCIAZIONE DEGLIAMICI DI PISA NELLE PAROLE DEL PRESIDENTE GHILARDI

<Addio a
Untestimone un della

colta" e laboriosa
a

doglio per la scomparsa di monsi-
gnõr Aldo Armani. Gli <Amici di
Pisa) attraverso il presidente del so-
dalizio, Stefano Ghilardi, esprimo-
no <cordoglio e rammarico per la
scomparsa di monsignor Armani,
canonico della Primaziale e già ret-
tore della chiesa dei Cavalieri di
Santo Stefano, luogo a lui partico-
larmente caro e per il quale si è mol-
to batüto per la sua cura, valorizza-
zione, Degne di nota sono anche le
battaglie civili di monsigaor Arma-
ni quando ha dovuto fronteggiare
lamalamovidache imbrattava i mu-
ri e lordava il sagrato. Monsignor
Armani verrà ricordato anche per il
suo impegno negli anni a Vicopisa-

rL S|NDACo Dl V|CoP|SANo
<Oui è rimasto per 21 anni
e ha donato atla comunità
importanti document¡>t

monsignor Armani un atlestato e

un riconoscimento, per la sua Pre-
ziosa anività di suida ê riferimento
spirituale di Viiopisano. 90 anni,
dã 65 sacerdote, storico rettore del-
la chiesa di Santo Stefano dei Cava-
lieri di Pisa. nel 2016 donò al no-
stlo Comunê numerosi documenti
raccolti durante i suoi 2l anni a Vi
cooisano. dal 1964 al 1985. Moltissi-
mè foto, quadrí, una imponente

' NUMEROsEleattestazionidicor- no. Persona colta, mâ al tempo stes-
so pratica e laboriosa è stato câpace
di ãttirare a sé consenso per restauri
o la costruzione di nuove chiesg
specie in provincia di Pisa. Con lui
muore un culture di pisanità e un
testimone di fedo.

E POI la testimonianza del sindaco
di Vicopisano, Yuri Taglioli, Paese
dopo don Aldo èstato parroco per
oltre vent'anni: <L'amministrazio-
ne comunale, confidando di raPPre-
senta¡e il sentimento della comuni-
tà esprime il suo profondo cordo-
glio pèr questa grande perdita. Pro-
prio poco tempo la, tl prlmo drcem-
bre 2018, durante una cerimonia in
sala consiliare" avevamo conferito a

mapÞa catâstale. Guardare queste
immãgini, sfogliare questi album
di ricordi è sempre stato per noi co-
me nassesciare oer le strade di Vico-
pisdno néfpasdatq inconq.ando. le
pefsone che non cl sono pli¡r stnn-
sere loro la mâno anmirando il bor-
so. iI territorio e le loro bellezze a¡-
õhitettoniche anistiche e paesaggi-

stiche, Ades5o quesø pæseggiata
fia i ricordi che generosamente
Don Aldo, come ancora lo chiamia-
mo a Vicopisano con immutato af-
feno, ci ha permesso sarà ancora
Diù emozionante Derché ci saranno
?urche il suo volfo, la sua voce, la
sua sentilezza e il senso di protezio-
ne õconforto che sapbva ihfondere
in tutti noi tra le memorie Più care
della nostra comunitàr.Monslgnor Aldo Armani ln una

recente immagin e (Foø Valtioni)
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Garzella e Guenazzi
raccontano le Mura di Pisa
L'Associazione degliAmici d Pisa
organizza un incontro con la '
Drofessoressa Gabr¡ella GaÌzolla
ê I'architetto Marco GuerrÈ¡zzi;
appuntamento domani alle 17
nella Sala Regia dlPalazzo
Gambaöorti. I due ospit¡
illustreranno "Le mura di Pisa"
soffermandosi súlla.lÒro stor¡a ê
sul rec€inte restauro.
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<Qui siamo
sotto gli occhi
del mondo>>
IL MONDO ci griarda: fac-
ciamo vedere al mondo la'ri-
uovaa bellezza' pisano,
Concetto che significa, sem-
plicementg no alle ritomo
delle banqarelle in piazza del
Duomo. E quesa la poiizio-
ne espressa dal Club Unesco
Pise dall'associazione Amici
di Pisa, <La questione della
ritrovata monumenolità, se-
colare e invidiata nel mondo
- così Stefano Ghilardi presi
dente degli Amici di Pisa e la
professoressa Annunziata
Campa, presidente del Club
per l'Unesco di Pisa - è streti
tâmente legafa, non solo alla
quantità di persone che indi-
rizza I'attenzione alle bellez-
ze dell'arte, bensì anche
all'agevole circolazione negli
spazi percorribili e visitabili.
Così facendo, i nostri.monu-
menti acquistano la panicola-
rità di eccezionale imponan-
za, al punto da imporsi come

-þrove tangibili' e inconfuta-
bili nella loro reale articola-
zione spaziale e temporalg
inc¡mando la propria storia
e rendendola præente e peri-
tura, Le motivazioni per I'in-
clusione della Piazza del
Duoino di Pisa nella lista dei
Siti Patrimonio dell'Umani-
tà nel 1987 hanno rinvenuto
una dimensione culturale,
I'unicità uriiversale del luogo
e la straordinariaarmonia ar-
chitettonica dei monumenti.
Motivazioni che - sonolinea-
no gli Amici di Pisa - non
possono né devono venire
'meno per interessi circoscrit-
ti o per interventi posteriori
non adeguati. Si può trarre
beneficio, come ricaduta del
'saper fare', da criteri che tro
soluzioni ad hoc a vantaggio
del te¡ritorio nel suo com-
plesso perun ambiente soste-
nibile, garantendone la pie-
na visibilità. L'interazione
umana con farea monumen-
ale è un principio prioria-
río in grado di veicolare si-
gaificati assai complessi, dal
punto di visa culturalg stori-
co e antropologico. Le solu-
zioni 'giardino ex Clinica
Chirurgica' e'Largo Cocco
Griffi' potrebbero essere sal-
vifiche per coniugare diversi
interessb.

ICONA Un turista scattâ
la clss¡ca foto Jotto la Tore
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VENERDì UN INCONTRO

Amicidi Pisa: il Comune
unico da 200mila abitanti
decisivo per lo sviluppo

PISA. L'associazione Amici di solaplenaespressionedelpo-
Pisa organizza venerdì alle tenziale ecoïomico sociäle
L7.30, al Caffè Pisa della Se- umano presente e futuro,
sta.Porta,ünaconferenzasul non può prescindere dall'l-
tema del Comune unico deadiunriassettoistituziona-
dell'areaPisana.Alf incontro, ledi-questecomunità-spiega-
ilpresidenteStefanoGtilar- no gli-Amicidipisa-.Vai,: a?i
diinvi¡a andre iparrecipanti relTpotesidelcosiddeno,,Co-
altavoloperlowiluppoáper- munì unico. dell'Area pisa-
toatuttglecategorieimpien- na';, una nuova e più gande
ditoriali, séciali e istittiziona- . realtà di quasi 20'0mäa abi_
li che si è riunito nella giorna- tanti con più forza e Deso isti-
ta di Iunedì nella sede della tuzionalelingradodîgaraati-
CameradiCommercio. remaggiórie-conomiõdisca-

"OBÍri ipotesi di sviluppo la,nellapossibilitàdicompe-
per ques{ territori, attraver- tere con altre aree regiodaü

ed essere riferimento deil'A-
reavasta costiera).

"Le motivazioni che in que-
sti anni ci han¡o portato e ci
continuano a' confermare la
validità del progeno - prose-
gue I'associazione - non sono
solo economiche e legate al ta-
volo per Io sviluppo, ma frut-
to di analisi concrete e eviden-
ti dei componamenti quoti-
diani dei cinadini dei sèi co-
muni dell'fuea Pisana drevi-
vono, lavorano, studiano
ogni giomo spostandosi in
confi ni istìtuzion ali anacroni-
stici. Di fatto nei nostri com-
portamenti rappresentiamo
già un'unica comunità, per
questo serve una cornice isti-
tuzionale più ampia d¡e ten-
ga assieme un'ampia autono-
mia dei vari territori e un'al-
leanza êhe, uniti, può vederci
su questioni strategiche più
forti, ad esempio sule infra-
struttt¡Ie intercomunalin. -

I
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Vernacolo, presente e futuro di Er Trcmme
Incontro orgqnízzcrto dcgli ^Amici di Pisc
TU'ITI gli amici del Vernacolo Pisano sono Vasarelli. Presenta 14 serala il presidente de- dei moment! di autentic-o splendore. Il pro-
inviud ifartecipare, venerdì alle 17, ad un gli Amici di Pisa Stefano Ghelârdi. La rivista Eessivo venir qreno.delle-ðolonne' storiche
inconrro I ai¡"nito / spettacolo che éi te¡¡à Er Tramme ha com.niu¡9 {1oocg i sloi 15Æ- ile Er.Tramme.(in primþ Gianfranco^}aspol-

,åiu s.l"'n"gi"¿.tioriun"ai p¡J".L;i"'*;: 
"19 

,j.uytll: il suo direnore Benozzo Gia- li Galletti e Giancãrlo Peluso).¡ ladifttsione, ' ';:: --i'l;;i netti si interrosa. siustamente. sulle prosoet- di mezzi di comunicazione virtuâli. la Dro-
üo, promosso oilla assocEzlone (lurucl ql rl- tive di un funrio iodssaesio di consêcnerj in sressiva nerdita del linzuassio popóla¡e'con
sa,, ha come titolo <Vernacolosu Er Tram- il-;;äö.iitìËË;-33;LË;ã;&t#"r,; Íiiäärõã.i"äã¡iähïilrc;í;ãrñi.ãä
me: un patrimonio culturale da condivide ú;f*aãm¿nièãuiâió tirpètto àgnanni Ot- concorri è la 'missione'âegli autori e degli
ren, protagonisti Benozzo Gianetti (diremore ?anta e Novantå, nei quali il vemaiolo pisano studiosi di vernacolo: quesõ i temi 'sul piãt-
de Er Tramme), Lorenzo Gremigni e Fabio ha avuto, ánihe attraierso la cana stampata, to',
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Fiori rossi, bianchi e Yerdi
peril saluto a Luvisotti

ioni alfunerale
età di 85 anni

"Una 
personache havissu-

to per gli altri, sacriñcandosi
perilbenecomune. Unaper-
sona piena divalori e di idea-
li", lq ricordano i tanli pre-
senti. Un dolore bipartisan,
ma non solo politico. Al cor-
doglio di quasi tutte le forze
politiche si aggiunge quello
degliAmici di Pisa, che ricor-

dano Luvisotti come "difen-
sore, del territorio pisano e
delle sue eccellenze.

..Pisa perde un suo degno
ffgÏo - sottolinea il presiden-
te dell'associazione Stefano
Ghilardi-. Politico di iungo
corso nella destrapisana, Lu-
visotti venne eletto nel consi-
glio della Regione Toscana
da dove nonvenne mai me-
no il suo leale e sincero ap-
poggio alia città, aI suo wi-
luppo, alla protezione de1le
sue eccelienze (aerõporto in
primis minacciato, ieri come
oggi, da cupidigie altrui) . Lu-
visotti per Pisa ha dato mol-
to elo rirtgraziamo, indipen-
dentemente daisuoi interes-
si politici. Ha promesso po-
co e fatto molto. Non dimen-
ticheremo questo stile di la-
voro per il nostro bisûattato
territorio>. -

DaniloRenzullo
o"",*"*-*",,"*^'

9!ty
Iiappresentante
storico del Msi,
diAnedelPdl

Nato nel 1934 a San Giulia-
no Terme, Virgilio Luvisot-
ti aveva aderito al Movi-
mento sociale italiano nel
1952, Nel corso degli anni
ha ricopertovari incarichi
nel partito. E stato consi-
gliere comunale,'consiglie-
re regionale e segretario
provinciale MsVDn. Ha
svolto vari incariehi anche
in An, partito da cui si è di-
messo nel 2005. E stato
promotore del gruppo Al-
leanza Federalista, costi-
tuitosi nel 2007, poi tra-
sformatosi in Alleanza Fe-
deralista-Pdl,-

Rappresentanti bipartisan del m0nd0 politico e delle istituz
dell'uomo simbolo della destra pisana e non s0l0 m0rt0 all'

sANclULlANo.Iltricoloreita- èriuscitaaconténerelacom- iiano Tetme Mauro Becuz-
liano riprodotto con un cu- mozione dei tanti che, ieri zi e l'assessore del Comune
scino di fiori copre la bara. pomeriggio,sisonostrettiaì di Cascina PatrizÌâ Favale)
Le lacrime delláfamiglia. Il iloloredéllafamigliadiluvi- sisonounitealledecineede-
dolore del mondo.pólitico sotti,scomparsoall'etàdi85 cinedipersonecheha¡rroaf-
ed istituzionale. Fioii rossi, anni. Rappresentanti del follatolachiesadiRigoliper
bianchi, verdi e centinaia di mondo politico ed istituzio- I'addio a quella che è stata
personeperl'ultimosalutoa nale (presenti íl sindaco di unadelefigurediriferimen-
Virgilioluvisotti. Pisa Michele Conti, lasses- to della destra politica pisa-

Lã pieve di San Marco non sore del Comune di Sa¡ Giu- na e non solo.
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HOTEL DUOTO
Festeggiamenti
per gliAmid di Pisa
Doppia festa oer
I'Aédociazionê¡ deoli Amici di
Pisa. All'Hotel Duõmo oltre
1 00 persone, tra soci e
cittadini, hanno festeqoiato il
Capodanno Pisano e-ir
traguardo dei 60 annl di
att¡vità della storica
associazione. Nella foto:
Giovanni Del Corso, Raffaella
Bonsanoue, Alessandro
Gennai é Sfefano Ghilardi.
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Lo striscione degliAmici di Pisa

<<No ai doppioni>>
gliAmici di Pisa contro
lo sviluppo di Peretola

ct)
lo-
l-
IH

PtsA. Gli Amici di Pisa con
una buona rappresenta¡rza,
hanno partecipato sabato
scorso alliniziativa indetta a
Sesto Fiorentino dai comita-
ti della Piana, contrari alPro-
getto della costruzione.del
nuovo aeroporto norentmo.
..Abbiamo aderito volentieri
al loro invito di parteciPare
alla manifestazione contro
Ia costruzione dellanuovaPi-
sta parallela all'autostrada,
"Noã doppione di Peretola"
- dice ilpresidente deg[ Ami-
ci di Pisa Stefano Ghilardi
-. Tuno ciò stravolgerà il Par-
co della Pian4 con deviazio-
ne del Fosso Reale, sia dal

punto di vista idrologico che
ambientale".

,,Abbiamo ribadito con il
nostro striscione - dice Ghi-
lardi - che Ia porta della To-
scana deve essere il Galilei,
migliorando lalinea ferrovia-
ria che unisce Pisa a Firenze.
Siamo stati accolti dal sinda-
co di Poggio a Caiano e a¡-
che presidente della provin-
ciadiPrato. Si dice sia un mi-
racolo che i pisani e fiorenti-
ni siano uniti sotto un'unica
bandiera contro Peretola,
Noi diciamo che sono Perso-
ne di buon senso: non è Possi-
bile spendere i soldi dei citta-
dini per inutili doPPioni". -
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¡-A PROTETTA AMICI Dl PISA (6ONO LE REGIONI A DOVER ESSERE ABOLITE)

<Riattivare le Province, subito!>>
GIÀ nel2012 sli Amici di Pisa
peræciperono elle prûteste conto il
f¡mi3er¡to Decreto Monti che sotto
h cp¡ú d3lh ndgrta <.-e I'Eulopa
ce lo chiede->, azoppò un eecolar-
rr¡no dello st¡to Itqlirno, le
Province, ennultando e omologando
centin¡i¡ di ¡rmi di Storia e di
Popolo, Or¡ che le strrde sono piene
di buche, che le scuole sono
åti¡centi cl¡e ci sono gra.vi problemi
in ogni rc¡ltà quotidien¡ un tempo
geclÍúe delle Province, ecco che l,a
Politic¡ N¡zion¡le tom¡ a ¡ivede¡e

ce¡te sce¡te. Finalmente! Speriamo
lo hcci¡ nel modo owio e natu¡ale,
Purooppouna pa¡te della Politica
Nazionale, nel suo litu¡gico, banale
teatrino del'taglio allo spreco'dà in
pasto all'opinione pubblica il taglio
del costo minore, owero quello
de6nitivo delle Prcvince stes
buttando fumo negli occhi ai Pisani e
agli ltaliani. Omettendq come fece il
Governo di Mario Monti di addita¡e
ilverebuco nem della finam
pubblica e dell'organizazione dello
Stato: le Regioni Gli Amici di Pisa
più volte lo hanno detto, con forzq

scendendo in Pirz¿, inascolgti,
negli anni scorsi al tempo degli
acco4ramenti delle Province, che
quelle scelte enno pazcsche: le
Province rappresentano I'anima
dell'Iaüar con le sue hadirioni e i
suoi campanili e cantteristiche
uniche e non modi8cabili
dall'esterno. Lc Regioni, peggio
quelle a Statuto Speciale, vanno
disattivate e ripotenziåte le Province
che costano meno e sono legate ai
territori e ai suoi abitantl

Stehno Ghilardi
Presidente Amici di Pisa

Scrivere q: croncrccr.pisq@lcr¡qzione.nel

Ripristinare te
province: ¡[
vero buco
nero delta

finanza
pubbtica

italiana infatti
sono [e
Regioni
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conoscenzâ, Canapisa insce-
na da anni un drammatico
abuso e sopruso al richiama-
to Diritto di Autodetermina-
zione e di Manifestare quel-
la libenà di pensiero ed al-
tro non è che un vero e pro-
prio rave party a piedi e
non, lungo le vie di Pisa in
barba ai controlli per chi,
per esempio, guida sotto eÊ
feno di droghe. Si tratta di
un drammatico manifesta-
re, in quella maniera, afiìn-
ché l'Uomo cresca allo stato
brado; preda degli spacciato-
ri e dell'annienumento per-
sonale. Come è noto, la no-
stra Associazione è ben lun-
gi dal dare o pretendere di
dare, lezioni di moralità.
Ma è fone del fano che, vi-
sto il pluridecennale prece-
dente, Canapisa sia solo un
rave party travestifo da ma-
nifestazione che si aggrappa
ignobilmente ad un Diritto
di Manifestare che "de fac-
to" sciorina per le vie di Pi
sa: danneggiamenti a cose
pubbliche e private, scritte
ovunque, spaccio e uso di
droghe, atti osceni in luogo
pubblico con orinamenti,
vomiti, atti sessuali, vilipen-
dio della religione, chiusura
anticipata di molti negozi
con rinuncia sicura a già ma-
g¡i incassi, frrggi-fuggi di fa-
miglie e turisti al passaggio
del turpe corteo a musica
elevata come e più di un iet,
il tuno fino a tarda sera, con-
gætionando la città, i¡ trafü-
co veicolare, il passeggio del
fine settimana e le spese nei
negozi. Si configura così co-
me è, come una manifesta-
zione d'istigazione all'uso e
allo spaccio di droghe, com-
piacendosene dei perversi eË
fetti collaterali in danno alla
Società costretta a subirne i
perniciosi e deleteri effetti,
E da anni che la nostra asso-
ciazione rivolge accorato ap-
pello: questo scempio di ci-
viltà, umano e morale deve
finire. Pisa, martoriata, non
ne può più. La città non può
continuare a subire vandali-
smi in nome di pseudo dirit-
ti che offendonq vitupera-
nq umiliano, imbarbarisco-
no I'Uomo e Pisa.

Stefano Ghilardi
Amici di Pisa
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ABBIÀMO appreso, dell'ini-
ziativa prevista per Maggio
da parte dei soliti centri so-
ciali pisani e non, volti a per-
petrare un nuovo scempro
di Pisa: "Canapisa". Owe-
ro, l'ennesima edizione di
inni alla droga libera, alla
blasfemia, alla degenerazio-
ne , alla deturpazione della
città. Per chi non ne fosse a

(P¡sa,
martor¡ata,

non ne può più
e non puö

cont¡nuare a
sub¡re

vandatismiin
nome d¡

pseudo diritti>
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Galcio serie C

Tuttiinfila per un biglietto di curva Nord
Anche tifosistranieri al Pisa Store per assistere alla sfida di ritorno, prevendita a ruba,siva verso iltutto esaurito

PISA. Sogni, speranze e t¿rnte
emozioni a poche ore dalla
prima sfida di semifinale
playoff con l'Arezzo. Da una
parte la consapevolezza di
avere una squadra competiti-
va, dall'altra I'ansia di non
trova¡e unbiglieno perla sfi-
da dí ritorno all'A¡ena di do-
menicaprossima. Fin dalle 9
di matina tante file in turri i
puntivendita; ieri sera Cera-
no ancora biglietti di curva
Nord disponibili, masi vaver-
so il tuttò esaúrito. [a prela-
zione per gli abbonanti an-
drà avanti fi¡o a venerdl alle
12. Al Pisa Store di via Bian-
chi, per la vendita libera de-gli 800 biglieni di curva
nord, ci sono andre deiras az-
zi stranieri che vosliono-ve-
dere il Pisa di LucaÕ'Anselo.

"Sono in ltalia perunsäme
stre di studio aIà Normale -
spiega il tedesco patrick Sei-
del, che tifa Herta Berlino
ma si è appassionato ai colori
nerazzurri -. A písa c,è un
grande tifo e la squadrasta fa-
cendo ottime cose. Io con al-
triamiciche studiano con me
siamo giàstati setrevolte allo
stadio e andre altri due rasaz-
zi arriveranno dalla Gerira-
niapertífarePisa".

Con Patrick in fila Cè an-
che Matdrias Warmutl¡: <Io
vengo dalla Baviera e tifo
Bayem Monaðo, ma a pisa
sto bene, Ormai ci sentiamo
un po' cittadini DisaniD. C'è
anche un trio di iapazzisoa-
gnoliche si trova neillanorh,
città per il progetto Erasmus.
ma al contrario dei rusazzite-
deschi non sono mä stati
all'Arena. 

"Vogliarno Þârteci-
pare anche noi a oueito rito
collettivo anche pìrché ab-
biamo tanti amici che tifano
Pisa - spiega Mateo Reznak
-. Cipiace molto il calcio e oui
.a Pisa ci troviamo bene, è in
posto tranquillo emolto acco-
gliente per gli studentin.

Owiamente chi vive oui
da una vita vive alne oulsio-
ni. Cdme ad esempio il pisa-
no Denny Venezia, añche
lui studente univeisitario:
,çAd fuezzo non sarò oresen-
te perdlé devo sostenere un
esame, ma sarò davanti alla
TVe non voglio ceno perder-
mi la gara di ritomo". 

-

Denny parla anche di cal-
cio: <Votiamo Mosca¡delli-
spero che un posto da titohl
re sia suo, D'Angelo mi con-
vince molto a livello umano e
poi è suto bravo aridare fidu-
ciaallasquadrao.

Fiducia, ma nessun orono-
stico, per Cristina Nlzzola:
nC'è un po'di scaramanzia e
di tensione ma dobbiamo co-
munque pens¿¡re positívo".
Cristina ridene giusto aver
adottato lo strumento della
prelazione per favorire gli ab-
Donati, anche se fa un distin-
guo: (Con il metodo on line
nnche per i biglietti überi si
descono a fare le cose in ma-
rierapitr veloce".

Dello stesso awiso anche
iluseppelæmmi: <Io venlo
la Pontedera ed ho dowio
are un po' i salti morali per

"rE

CristlnaNlzzola

l.lateoReznak

;'-l-i-l*,-.-.

Patrickseidel

momentodellafllâal plsaStorelnv¡aBianchl 
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JacopoBuonomo

DennyVenezía

þ

StefanoGhllardi

HatthlasWarmuth

érl

GiuseppeLemml

AlessiaMatteoni

AlessandroToni

essere qui. Per iltesto_preve- testa ègià allapartita delCo_
19 gu,.p,r!tu difficitissimá ¡nunAð 

"Ho sranããfiãuã:aeo equrrÞrata. Adesso con_ sopratruftoinD,Anselo.L,al_
centriamoci.sr.¡l campo e poi leriatore r""õnãò--""ìi.11_
penslamo d restyling dello ta un coro da Þane di fttto lo
stadio che è decisivo plril fu- stadi,o,rtttrodelPisa,. Il presidente desliAmici di
. 
Fþ ma più contenute, an- pisai 

-éieräã 
ifl,iuiü;' :i

*:Í ffl Ll,._" ¿a sesta sperã: or ru.."rriàãì i{u"îron€, oove,ge.þ prelazione dra possono averp una ¡ica-
nservara agu abbonad, e so_ duta positiva su tutta la città.prattutto al Solo pisa di Via S"rO preruniu-aU-'tü"iu-"Ëprave{oveslpossonoacqui_ me sémpre, con mia figlia,
stare i tagliandi liberi di g;ra- non ru perdo una Dartita daldinata e tribuna. Älessän- rs6ã_ãã-àuãr¿ã'ii-J"T;l
dro Toni indica il cartello "-ti*icìi"i.¡-ñ"ii.*"T'con ora¡i e modalirà dei rre elessian{-atteãtépronta
puntivendita: <Mitoccafare per andare aa erezzåì-"èiouetltediversepermeeperi vuole calma e sansue fr"ã-
mrer amrcl,.e a qualcuno ne do.Soliodiventâtaãfosaou.
Toccanoaddutthlfa tre. Non amore maadessononminlr_
e corpa deüa società ma sicu_ do una panita. I due siocäto_
l11tål9,l,_!9r":" Svirare ri. in 

"ui 
,ni iaãrrtin8å-,ìi"e_quarcnedtsagro,ognipunto giormentesonoMoscardeìíi

venorHdov€vag¿üantiretut- e Birindelliche raporesent+rcleoPztorudiacquistoD. no I'esperienza e iá novità".r,unpo'arrabbiatooerlafi_ _
la Jacopo Duonomó, ma la AndreaChiavacci,

g6
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<l\on scappiamo,rnai piani vanno rivisti>
Dopo ln senterus delTar, ToscatnAeroportifrern Conti: <Mantenete gli impegni>>
d¡GASRIEE ¡IAASIERO

<SIAMO una società unica e co-
metale dobbiamo muoverci, Non
c'è alcun ridimensionamento per
Pisa, né tanto meno facciamo ri-
cani, ruttavia è evidente che do-
vremo ricalibrtare il paino di inve-
stimenti e procedere di pari passo
con lo sviluppo di Peretola, ma re-
stiamo convinti delle nostre buio-
ne ragioni e confidiamo ii un pro-
nunciamento da pane del Consi-
glio di StâtoD. Il vicepresidente di
Toscana Aeroponi, Roberto Nal-
di, commenta così la sentenza del

IL YICEPRESIDENTE
<<Non è una ritorsione
ma dobbiamo
procedere di pari pasøon

tar che ha bocciato la Via per la
nuova pista di Peretola e stoppato
il progeno di rcalìzzazione
dell'ampliamento dello scalo fio-
rentino, sparando di conseguenza
una cannonato sul piano di sviþ-
po programmato dalla proprietà
della società di gestione unica de-
gli aeroporti toscani.

(IL PIANO degli investimenti
non lo cancelliamo - spiega Naldi
- ma dobbiamo tenere in conside-
razione la battaglia legale in corso
e procedere senza fughe in avanti.
Con le istituzioni locali abþiamo
preso degli impegni, i rapponi so-
no ottimi ma dobbiamo fare di ne-
cessità virtù e ricalibrare il nostro
¿iano economico fìnanziario di-

<SIAMO di fronte a un tentativo
di "ricanare" Regione e Comuni
di Fire¡ze e Pisa. Sono modi di la-
vorare che lasciano sconcenad,
Valuteremo le iniziative più op'
pornrne da portare all'attenzione
del Consiglio comunale sperando
che si possa arrivare a una rispo-
sa che impegni tutti indipenden-
temente dalla collocazione di
ogni gnrppo consiliare¿. Lo affer-
ma il capognrppo del Pd, Giulia-
no Pizzanelli, comrnenøndo ledi-
chiarazioni del vicepresidente di
Toscana Aeroponi, Robeno Nal-
di, dopo la sentenza del Tar della
Toscana. E di <ricatto bello e buo-
no che conferma la natura mera-
mente speculativa dell'operazio-
ne di privatizzazione del sistema
aeroportuale toscano> parla an-
che Diritti in comune. Secondo il
segretaúo provinciale della Cgil,
Mauro Fuso, <sul sistema aempor-
tuale toscano si muovono legitti-

TAVIGENDA

IlTarbæcialaVia
EPeretolaûorna.
inaltomare
tr TAR dell¡ Toscån¡ ha
¡ccolto i ¡ico¡¡i dei comits.
ti del no all'ampliamento
di Pe¡ptola e dei citrd¡ci
del¡ pi¡ns'fi qre¡tinå, boc-
ci¡no l¡ V'ts,ls Í¡lutazíone
di impetto ambient¡le che
dava il vis allioperazione,
Già snnuqc¡¡ti i ¡icorsi di
Gwerno, Regioae e Tosca-
na Aemporti gl Constgli¡
di Ststo, mr cosl i tempi ¡i
¡llu¡g¡no e i vertici"dell¡
società di gsstione degli ae.
ropord to¡csli h¡ declso di
ripmg¡¡mm¡re il pi¡¡o de-
eli inve¡timend giÀ deciso:
ciò pohebbe dete¡mi¡¡re
uno slittrmento del pi¡no
di sviluppo previsto per il
<Galileir.

luendo nel tempo i nostri investi-
menti in base ai riurdi che provo-
ca questa sentenza del Tar, Chi
contrappone Pisa a Firenze, o vi-
ceversa, mistifica la fealtà. Noi ra-
gioniamo tenendo insieme i due
aeroponi e se si frena uno si ral-
lenta anche la programmazione
dell'aluo. Non può essere divena-
mente, perché sono per prime le
banche che ci finanziano gli inve-
stimenti a chiede¡ci garanzie pre-
cise>. la vicenda, per\ crea ap-
prensione im cinà e il primo a far-

mi interessi e iniziative ammin!
strative preçise: tutti sono obbli-
gati al risÞetto di regole, disposi-
zioni e atti come I'ultimo del Tar
sull'aeroporto di Peretola e se

non si è d'accordo si ricorre, ma è
inconcepibile e inaccettabile che
si subisca in silenzio il velato 'ri-
catto' di Corporacion Americo.

questo stop possa incidere sui pia-
ni finanziari già deliberati, tuna-
via, soprattuno in alcuni periodi
dell'anno, il terminal del Galilei è
letteralmente preso d'assalto dai
passeggeri e necessita di interven-
ti radicali per aumentare i gate e
potenziare I'accoglienza, pertanto
chiedo alla società di fare uno sfo¡-
zo e proseguire nella tabella di
marcia già individuata per realiz-
zare gli interventi senza necessa-
riamente aspettâre l'esito dei ri-
corsi davanti al Consiglio di Sta-
to),

AMICIDIPISA

<Confermate
le noste idee
Firenze ha
perso tempo>
<IL TAR della Toscana ha
ribadito ciò che tanti esperti
avevano già detto e ripetuto
ai nostri convegni dedicati
al progetto di apmliamento
dell'aeropono di Peretola.
Sarebbe stato sufficiente
ascolurci per evitare questa
situazionel. E'quanto
aflermano in una nota
congiunta Stefano Ghilardi
presidente degli Amici di
Pisa e Gianni Conzadori,
presidente del comitato dei
piccoli azionisti di Toscana
Aeroponi, che precisano:
<La documentazione
prodotta nei ricorsi al Tar
sottolinea la presenza di
opere di considerevole
impatto ambientale ed
evidenzia che la
documentazione progemrale
sulle opere idrauliche,
prodotta originariamente in
sede di Via, non conteneva
le relazioni geologiche,
sismiche e idrologiche,
nonché le verifiche
geotecniçhe>. Insomma,
secondo Conzadori e
Ghilardi, erano da tempo
agli atti una serie di
prescrizioni che sarebbero
state ignorate dal nuovo
masterplan e che hanno
prodotto inutili ritardi
nelladeguamento dello
scalo fiorentino. Oggi,
quindi concludono Ghilardi
e Conzadori, <il cittadino, a
cui si chiede di contribuire
alla realizzazione del nuovo
aeroporto, si
domanda se non fosse più
semplice e meno costoso
ottemperare alle
prescrizioni del Decreto
di Via del 2003, adeguando
la pista attualmente in uso e
garantendo così 15 anni di
maggior sviluppo? Perché
Firenze ha volummente
igaorato tali prescrizioni,
tra I'altro tuttora
obbligatorie e ribadite
ancheda un Decreto
Decisorio del Presidente
della Repubblica?
Avrebbe avuto da tempo lo
sviluppo oggi reclamato e
avrebbe evitato il
contenzioso in atto
con la Piana>.

lI¡IPEGNO Da sin¡istra Roberto Naldl e il slndaco Michele Conti

si portavoce di queste preoccupa-
zioni è il sindaco, Michele Con-
ti: <Chiedo a Toscana Aeroponi
di mantenere gli impegni presi e
confermare gli invesdmenti
sull'aeropono pisano, a comincia-
.re dall'ampliamento del terminal
che è divenuto ormai improcrasti-
nabile>. Il sindaco però non inten-
de menersi in contrapposizione
con la società e, anzi, precisa:
<Comprendo le preoccupazioni
che ha dal punto di vista impren-
ditoriale' aggiunge Conti - e che

tG REAZIONI LA POLITICA CONTRO IÁ SOclETÀ E FILIPPESCHIATTACCA (DOVE SONO FINITI GLI UÏHå)

Alûolà biparti.san a Naldi: <<l{o ai ricatti>

E'ta seconda volta
che si btoccano
investimenti già decisi
gti anni scors¡: ¡l s¡ndaco
e ta Regione difendano
it Gatitei e [â costa toscana

INFINE, per l'eri sindaco Marcb
Filþeschi il Galilei <non deve
pagare Io stop dato dal Tar alla
nuova pista di Firenze: non c'è ra-
gione d'interesse pubblico che
giustifichi quella che a tutti appa-
re una ritorsione>. <E' la seconda
volta - ricorda - che Corporacion
America blocca I'investimento
fondamentale che rimane da fare

sul Galilei, deciso nel 2012 e al
quale diede il via il cda della socie-
tà, con il privato già maggiorita-
rio, nel 2015. L'aeroporto scoppia
nei mesi di punta e I'accoglienza
dei passeggeri è assolutamente
inadeguata. Mentre anno dopo an-
no la società ha fatto utili, anche
grazie agli investimenti decisi
quando la societàera amaggioran-
za pubblica, Dove vanno a finire
questi utili? Perchó dopo la priva-
tizzazione, do investimenti suat+
gici a Pisa non se ne sono più rea-
lizzati? Il eindaco prenda una po-
Sizione chiara e autonoma in dife-
sa del Galilei. E il presidente della
Regione Toscana rivendichi e di-
fenda il grande e riuscitissimo pia-
no d'investimenti che insieme, in
pochi anni, abbiamo cont¡ibuito
a realizzare. Anche il govemo, de-
positario del Piano di sviluppo ae-
ropmrale toscano, dev'essere chia-
mato in causa dai parlamentari pi-
sani di ogni orientamentoD,

L'ex gindaso
accu5å
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AìIIGI DI PISA

<Confermate
le nostre idee
Firenze ha
perso tempo>
<IL TAR dellaToscana ha
ribadito ciò che tanti espeni
avevano già detto e ripetuto
ai nostri convegni dedicati
al progeno di apmliamento
dell'aeropono di Peretola.
Sarebbe stato sufEciente
ascoltarci per evitare questa
situazione>. E quanto
affermano in una nota
congiunta Stefano Ghilardi
presidente degli Amici di
Pisa e Gi¡nni Conzadori,
presidente del comitato dei
piccoli azionisti di Toscana
Aeroponi, che precisano:
<La documentazione
prodota nei ricorsi al Tar
sottolinea la presenza di
opere di considerevole
impatto ambientale ed
evidenzia che la
documentazione progemrale
sulle ope¡e idrauliche,
prodotta originariamente in
sede di Via, non conteneva
le relazioni geologiche,
sismiche e idrologiche,
nonché le verifiche
geotecniche>, Insomma,
secondo Conzadori e
Ghilardi, e¡ano da tempo
agli atti una serie di
prescrizioni che sarebbero
state igaorate dal nuovo
masterplan e che hanno
prodotto inutili riørdi
nell'adeguamento dello
scalo fiorentino. Oggi,
quindi concludono Ghilardi
e Conzadòri, <il cinadino, a
cui si chiede di contribuire
alla rcalizzazione del nuovo
aeroporto, si
domanda se non fosse più
semplice e meno costoso
'ottemperare alle
prescrizioni del Decreto
di Via del 2003, adeguando
la pisø amralmente in uso e
garantendo così 15 anni di
maggior sviluppo? Perché
Firenze ha volutamente
ignoraro tali prescrizioni,
tra I'altro tunora
obbligatorie e ribadite
anche da rin Decreto
Decisorio del Presidente
della Repubblica?
Avrebbe avuto da tempo lo
sviluppo oggi reclarnato e
avrebbe eviuto il
contenzioso in atto
con la Piana>,
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GliAmici di Pisa sicuri:
il Comune unico d'area
condizione necessaria

P¡sa.,,Iltenitorio pisano noto-
riamente soffte, più di altre
cinà unmarcato tracollo de-
mografico non giustificabile
con il generale calo delle na-
scite. Non avendo a disposi
zione lo spazio pertratta¡e la
genesi e Landamento di tale
fenomeno negativomal gesti-

to a prescindere da preceden-
ti amministrazioni, è lo stato
attuale delle cose che va cor-
retto ed aftontaton, scrivotio
gliAmici diPisa in una nota a
firrna del presidente Stefano
Ghilardi oCon nemmeno

91mila ¡esidenti - prosegue -
l'urbe pisana rispetto ad altre
realtà territoriali toscane ap-
pare disunito, scollegato co-
ine in secolare diaspora dai li-
mitrofi San Giuliano,Vecchia-
no, Cæcina e Calci, nellaqua-
le i problemi di fondo delterri-
torio, quali lo wiluppo infra-
strutturale, economico e di at-
nattività di investimenti" non
possono essere n{ a&ontati e
tantomenorisoltin.

Gli "Amici di Pisa'' conti-
nuano a sostenere.daforte ed
urgente ¡lecessità di una sor-

ta di Comune unico dell'Area
Pisana che gmndi il territorio
in serie A, senza.per questo
permettere atteggiamenti di
dominio del capoluogo sui
territorio adiacenti. I¡som-
.rn4 fare politidte diinsieme;
di wiluppo sostenibile, di in-
frastrutnue, generare quella-
voro dre a sua volta rilascia
un aumento demografico in
un positivo senso di causa ed
effetto. Per questo è ottima la
scelta dellamministrazione
pisan4 e di$únte altre real-
tà concordi, di destinare so-
stegni economici e non solo
alle famiglie che crescono.
Ben venga dunque il bonus
bebè. Il tenitorio deve essere
unito in un'unica realtà ammi-
nistrativaperattrarre nuovifi-
nanziamenti statali, investi-
menti, come lla¡ea meiropoli-
tana fiorentina riesce benissi-
mo a fare, creando squilibri
nellaregione,.-
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L'APPEIJO GLIAMICI DI PISA: (RIAPRIRE IL DIALOGO CON FONDAZIONE PISA PER L'ALIENAZIONE DELL,EDIFICIO DI HþA.AFACCHINb)

<<Il Comune venda I'ex Telecom, non palaz-zoCevoli>
L'ASSOCßZIONE degli Amici di Pisa at-
traverso il presidente Stefano Ghilardi <espri-
me preoccupazione circa I'ipotizzata vendita
di Palazzo Cevoli in via San Martino, edifi-
cio storico trecentesco di altissimo livello
che deve rimanere nella disponibilità del pa-
trimonio pubblico pisano. Un palazzo che
mal si prestao per le sue caratteristiche archi-
teftoniche e storicità, ad essere immesso nel
mercato immobiliare se non al carissimo
prezzo - pur se vincolato e tuielato- di perder-

ne il complessivo fascino e la continuità stori-
ca. Vista la necessità di un comunque giusto
e necessario riordino degli immobili del pa-
trimonio pubblico del Comune di Pisa, en-
t¡iamo nel merito della questione. Partendo
da analisi semplici e funzionali. ll Palazzo
Pretorio, all'angolo tra piazza XX Settembre
e Lungarno Galilei, ha necessità di urgenti
restauri delle facciate e degli interni che pos-
sono essere riadattati ad ufftci comunali. Si
venda invece il palazzo ex Sepi (già Tele-

com) di piazza dei Facchinil'interesse e la
convenien2a della Fondazione Pisa ad acqui-
starlo per sviluppare e aumentare I'offertâ
museale non può essere certamente disatte-
sa!. Il dialogo deve ripanire: con i soldi della
vendita di quell'ediûcio : comunque da ri-
strutturâìe anche se restasse nelle mani del
Comune -si possono rist¡uth¡rare sia Palazzo
Pretorio, il cui stato di degrado inorridisce la
vista ai nostri lungarni, sia Palazzo Cevoli in
via San Martino e perché no, anche della vi-

tuperata 'lMattonaia" di San Michele in Bor-
go, francamente invendibile. Owiamente,
va tfovâÎo un accordo (a nostro awtso assal
probabile), anche economico con Fondazio-
ne Pisa: ma va trovato. Così non fosse, Pisa
perderebbe in un colpo solo, la possibilità di
sviluppare I'offerta museale della Fondazio-
ne Pisa (l'unica realtà assieme all'Opera della
Primaziàle Pisana a fare dawero Cúlrura con
la "C" maiuscola). oltre al venire meno dei
soldi della venditã e utili alla ristrum¡razio-
ne di Palazzo Pretorio e di Palazzo Cevoli>
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LA NUOVA "PORTA" DELI.A C|TTÀ IL DIBÀITITO

<<Non si lasci a metà
ilrecupero dell'area
La Cittadella fulcro
della storiapisana>>
GliAmici di Pisa, siscavi per riportare alla luce gli incili
Con progeui intelligenti sitrovano anche i soldi-necessari

NO GRAZIE

OUESTO
VOGLIAMO!

PISA. <.Il lavoto woito nel re-
cupero degli Arsenali Repub-
blicani nonpuò essere laicia-
to nel mezzo al guado>. Così
anche I'Associazione deqli
Amici di Pisaentra nel dibãt-
tito lanciato da Il Tirreno sul
futuro dell'area della Cína-
dell4 soprattutto dopo Li-
naugurazione deiMuseo del-
le andche navi oRicordlamo.
agli amministratori e alla cit-
tà che, prendendo esemoio
dalle ottime pratiche ãei
Pjuss delle scorse legislature
che hanno portato al recupe-
ro di un monumento d'ecóel-
lenza come le murarepubbli-
cane, si possono benissimo
trovare risorse per sostenere
progetti di riqualificazione
sto¡ica e monumentale qua-

LÁ Utfìcr.rsstûNg

Recuperie scoperte
un'occasione
unicadlsvlluppo

¡l dLatdto ruota attomo ad
alcune questioni. Dopo i rtcu-
peridegliArsenalie dellaTor-
rc Guelfa, e dopo l,apertura
del Museo delle navi antiche,
comesfruttare al meglio qu<i
sta opportunità türistico, cul-
turale ed economica? Come
far dawero diventart la zona
la nuovaporta d,ingresso del-
la città, aricchimento dell,of-
ftrta già rapprcsentata da
PiazzadeiMiracoli?

le la Cittadella rappresenta>,
scrive I'associazione in um
nota che pona la firma del
presidente Stefano Ghila¡-
di.

Da qui 1à consideiazione
dipa¡tenzasecondo cui <ilIa-
voro wolto nel recupero de-
gli Arsenalí Repfbbticani
non può essere lasciato nel
mezzo al guado, peggio se
destinare il rimanente soa-
zio ad area persgambaturã e
deiezioni di animalil. Uæso-
ciâzioné non concoida dún-
que sul progetto pensato
dall'amministrazíone o¡ece-
dente di una grande ãrea a
verde della Cittadella. LIdea
è un'altra: <Pisa ha bisosno
di pensare in grande, puite-
nendo i piedi in terra: l'area

La rappresèntazionegrafica delleidee degliAmici dl pisa perl,area della Cittadella

ilques{one(exprogenoMi- fa, {atla-pece al ferro bamr- cintoro,,datoallefiammedachelucci fortirna-tamente to, ¿ui 
",r'tã"'ni 

ui tl"tfi . u" üññoiä;ïäääi'i;
mai,ponaro a rermine) è frut- riirova¡.e la storia, scivanao; ñ'ri *"rd dì l""iã¡" ñË:to di tombature degli incili che esalterebbJanctre tetti: ii."lmEnelsecoleconevidenre ørolVluseodelleandchena_ Dunque, per l,associazio_ínteresse di mortífica¡e la iì pisane fi".fr""*;;'.rt" neli il momento di tisa.gloriaelapotenzadellaRe- alpubbtico.Èeniungiã'"Ë:;ñ,oncir;"ä,,mi,iìàf¿îäi
pubblicaMarinarachelìave- roiare{ar-isto¡å-pïütia'ui såîoresic"r.arro.o*ufaao
y,:1lp^9=1*9quadra- sogno di¡t o"ããüsuäìto- iäiecentepassato,iproser_tonxltalemanttimoD. ria che vada oltre i monu_ tisifarurosdsihalintåiliån-l,'associa2ione propone menti d"uipiãlrã á"Tõüä_ ilffi;iÈ;ä'r.,iäi-bttr;
131,T1*s.?y-"h9ol9F- no..Tune le ex repùbbliche della storia della cinà". Cliqilancercaqet*acsaude_ marinarehannqinvariefor_ Amici dÍ pisa da¡rno anchégli incili, completare la ríco- me.e aimenslorif un iuå!ã uiîiuppr"rentazioqe 8rafi_
*1'::: ^41_-l1p-T"olu 

gjdicatoaltaloroirarinãriå: .aãuìË,iope*ieõ,Ër{pîu¡_
iT:T:_:- ltpj:porre in Venezia poj,-è già alla fase blichiamoi¡uisoprá._ '
cruavesroncatatrlieradico- onerativadellaricostruzio-' Frâncescoloistruzione:dallegnoalasrof- nädetsu;;;t"dãñ;ßü- @*rc.*mn^*"
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' ::'". I.A DIFESA DELL'ASSOCIAZIONE DEGLIAMICI DI PISA

<<Sono navi pisane, non rorruüte>>
NE a*e¡nmo f¡tto volentieri ¡ neno
e non abôiamo cercato noi la
polemica, purtroppo occorre mettérc
i pu¡tini sulle'T'prima che I'enorc
diyenti eccettato e di uso comrure,
Puftroppo in una ócietà che non si
chiede mei i perché delle cosq si
cerca di ingenerarc gmssolane
diatribe. Puti¡mo dall'inizio: Pisa,
dopo <solir 2l anni di Fsøurir h¡
fnalmenteil suo museo delle
rcÀ¡tiche Navi di Pisar. O¡m¡e e
sc¡ndelo inaccçttabile, una vergogne
d¡ l¡vaæ con il secm ñroco dell¡
finte dottrina linguistica, un

camp¡nilismo rctrivo l¡ cui ànco¡a è
durj a mollere. Figuriamoci. Non è
un ciso ee in via Andæa Písano il
Iuoto del ritrovamento si chiemi:
cAntiche Navi di Pisa>, Non è un
caso se sul Lungerno Simonelli è
srto il <ìAueo delle Antiche Navi di
Pis>.Non èun caso che le antiche
navi si¡no state rinvennte a Pise
Non è un caso che dette navi
n¡rplesentino e forrrino utr ¡lfco
tempor¡le che va ben olt¡e l¡ durata
dell'In4nlo f,omano. Perché dr¡nque,
quest'ansia di riasseg¡are ad altri ciò
chenon { togliendo a Pis¡? ll

è fone detto <di
<<bmmin non sono

di

Tutto ¡rsto è
estiva da ombrellone.

di fnire il
alla Cittadclle:

Associ¡zione Amici di Pisa

detti

lavoro
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Il cenone di fine anno in stile pisano degli "Amici di pisa"
Uns seratø all'ínsegna dell'qllegría, dells buona tsuols e dì tantu písønítù

di Stefano Ghilqrdi, Presidente A. d. P.

"ll Capodanno Pisano 2020 è stato adegua-
tamente festeggiato anche dall'Associazione
degli Amici di Pisa che proprio in questo
2019 (stile...attuale) si appresta a compiere
i suoi primi 60 anni di vita associativa. Una
bella e assai partecipata cena è stata per l'oc,
casione preparata nel salone del Grand Hotel
Duomo, durante la quale si sono alternate, in
un ritmo brioso e giocoso al tempo stesso,
gustose prelibatezze degne di un cenone di
fine anno a buone canzoni del socio Antonio
Gentilini che ha cantato versi originali in lode
a Pisa insieme e in alternanza con Lorenzo
Gremigni, noto attore del Crocchio Goliardi
Spensierati. Proprio Gremigni ha passato in
rassegna i principali autori del Vernacolo Pi-
sano suscitando ilarità tra i commensali plau-
denti. Nell'occasione il Presidente Stefano
Ghilardi ha fatto dono a tutti i partecipanti del
"grosso pisano" moneta del sec. XIll riprodu-
zione eseguita per oÌi Amici di Pisa. Tanta
genie ha dunque allietato una serata che ha
fatto onore ai festeggiamenti del Capodan-
no in stile pisano che il giorno successivo, in
Caitedrale durante il rito dell'Annunciazione,
ha avuto il suo culmine con I'aiteso e celebre
raggio di sole che ha illuminato la mensola
a forma di uovo del transetto nord del Duo-
mo. Tornando al cenone di fine in stile pisa-
no degli "Amici di Pisa", si sono registrate
le presenze di molte personalità istituzionali
e politiche, tra quesii: il vicesindaco di Pisa
Raffaella Bonsangue, Ì'ex senatore Franco
Mugnai, il presidente del Consiglio Comu-
nale di Pisa Alessandro Gennai e consorte,
la Consigliera Regionale Irene Galletti con la
sua famiglia, il consigliere comunale Riccardo
Buscemi e consorte, Elisabeita Mazzarri, can-
didata a sindaco del Comune di San Giuliano
Terme. Prima che il cenone venisse servito

filÈÈ*;'
.;cià:þ¡û¡,:
IT

Antonio Gentilini e Riccardo Buscemi

Il presidente degli Amici di Pisa, Stefano Ghilardi, con il vice sindaco Buónsangue, Sul ¡etro Giovanni Del Corso
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Anlonio Gent¡lini e le sue canzoni ll tavolo Þresidenziale



ER TRAMME

sui tavoli, la professoressa Maria Luisa Cec-
carelli Lemut ha dato lettura di un suo testo
storico e scientifico sulla storia e sul senso

religioso, civile e sociale del Capodanno Pi-
sano: spicca la particolarità che nel Medio-
evo era ben lungi dall'essere come I'attuale.
Si trattava infatti, quello dell'Annunciazione,
di un periodo di astinenze e di digiuni pre-
paratori all'imminente Pasqua. Dunque un
tempo di riflessione e di austerità: I'esatto
opposto di quanto fatto in questi anni dai
contemporanei, insomma. Tutti gli astanti si

sono mostrati partecipi e coinvolii nella se-

rata, allietata nel finale di cena da cospicue
dosi della celebre bevanda dal nome "brodo
di giuggiole", preparato per l'occasione con
la consueta maestria da Giovanni Del Corso.
Molti gli interventi di saluto e di ringraziamen-
to al microfono, particolarmente apprezzati
quelli del Presidente degli "Amici di Pisa" Ste-
fano Ghilardi,il quale, dopo aver ringraziato i

tanti presenti, li ha invitati a seguire sempre
più da vicino le tante iniziative del sodalizio
di via Pietro Gori, in particolare quelle lega-

te alla difesa dell'aeroporto "Galilei" di Pisa

come porta aeroportuale principale della To-
scana, ai gravi pericoli di erosione degli areni-
li che può coÍrere il Litorale Pisano se venisse

ampliato il Porto di Livorno con il progetto
Darsena Europa e ai tanti contatti in corso a

livello istituzionale a tutto campo. Il Vice Pre-
sidente - e Presidente per molti anni - Franco
Ferraro ha rivolto uno speciale ringraziamen-
to a chi operativamente ha organizzato la

serata e ha posto un forte accento sulle diffi-
coltà del territorio pisano, sullo spopolamen-
to, sulla necessità di costruire la Tangenziale
Nord Est, di awiare un processo che porti alla
costituzione di un Comune Unico dell'Area
Pisana, richiamando tutta la politica ad ope-
raÍe per la difesa e lo sviluppo dell'impianto
socio economico della città, della coerenza e

del legame tra eletti in politica e loro dove-
re istituzionale. Sentiti ringraziamenti per la

serata sono stati rivolti agli "Amici di Pisa" e
dichiarazioni di disponibilità ad affrontare il
futuro sono state espresse dal Vice Sindaco
Raffaella Bonsangue. Come detto all'inizio, il
cenone di fine anno in stile pisano è statoan-
che I'occasione per celebrare il 60mo anni-
versario di fondazione degli "Amici di Pisa":
quanto tempo è passato, quante battaglie si

sono awicendante con alterne fortune, quan-
to impegno è stato profuso nei decenni dagli
"Amici" per il bene comune.
E un modo originale e al tempo stesso assai

sentito è stato trovato nella redazione di un
"lnno degli Amici di Pisa". Infatti proprio il
Consiglio Direttivo di via Pietro Gori nelle sue

ultime riunioni ha deliberato I'idea - crediamo
unica nel panorama associativo pisano - di
regalare all'Associazione un inno celebrativo
che cantasse le gesta del sodalizio e la storia
di Pisa. Proprio due "Amici di Pisa" sono stati
incaricati di farlo, presto individuati nel ricco
bagaglio culturale di Lorenzo Gremigni per il
testo, mentre I'arrangiamento è stato curato

ad9

da un grande appassionato di musica e tea-

tro pisano, Antonio Gentilini. Insieme hanno
dunque composto e arrangiato l' "lnno degli
Amici di Pisa" che recita così:
L'lnno, dopo le presentazioni e le spiegazioni
di rito sulle cadenze dai "maestri" Gremigni e

Gentilini, è stato cantato "lì per lì" dai Soci e

dagli invitati che avevano davanti una copia del
testo. Dopo alcuni momenti di owio imbaraz-
zo e diverse " steccate", il ritmo ha preso quota
e I'lnno è stato cantato più volte, sempre più
convintamente dalla divertita e stupita platea.

Miglior viatico per un prospero 2020 in stile
pisano non poteva essercil

Av*tt 9
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Wva il popolo di Pìsa
A la uita ed a la ¡norte.l

Sù, sù, popolo di Pisa
Cavaliet'i e buona gente.l

G. Cardtrcci

jì Associazione degli Amici di Pisa
fØdata nel 19õ9

I^thto DEELI AIvIIU DI 
"ISA(musÍca dÍ Atttottio Gentilini - parole di Lorenzo Gremígni)

S íarn<¡ faf C ínqt wlt al'Lov e

unítí la rmøfele
yrontí a comqøttere yer ?ísø

regína leí tnarí,

-fa âanlíera c(rrl fa croce

quanlo s' ag ít a ne I v elxto

cí rayísce írt un motnento;
corne cLí temyí feffa gforía
qxnnlo semJore fu víttoríø
yercñé ?ßa erø [a storía.

zul
Amící lí?ísø
TvLLova vo[ontà

Per Jgortare ín afto
[ayísana cívíftà.

Amící lí ?ísa
sía7no tuttí qua
rílaremo smafto

a uTtal sgíenlíla Cíttà

Cíttà ú Çafrfeo,
'Bonantno e ?acínattí,

come f aquí[a ímyería[e
voferøí vícíno a( so[!

(rípete 1<Il)
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<<Arsenali e museo
tesori di Pisa, il governo
faccia la sua parte>>

Antonio Hazeo
Ct)NSIGLIERE RTGìONALE PD ,.'üà'

¡in-: s>-
..-./ l*. t-

dltry
,il " ,1-

tee chiaraperdire che questa
è ula priorità per Pisa. Dopo
mi in cui il govemo aveva di-
mostrato di credere nellano"
stra provincia, oggi Pisa non
ha píù alcula voce autorevo-
le a Roma in grado di sostene-
re in manie¡a concreta le ne-
cessità del tenitorio. Qumdo
ho chiesto che fosse convoca-
to un tavolo tra tutte le realtà
politiche, economiche e socia-
li in cui definire le priorità per
Pisa lho fatto proprio nella
convinzione che ci fossero
delle partite su cui la città non
puòattendere,.-

/l ntonioMazzeo-con-
/ f sigliere regionaley'-jl delPd: "Grazie alla

l- Ir"otru minisua-
zione comunale sono stati fat-
ti investimenti imponaltissi-
mi che hanno permesso di re-
cuperare e riqualiÊcare interi
pezzi di cinà, ma il lavoro non
è finito. Anzi. oggi quei luo-
ghi devo¡o diventare ur nuo-
vo cuore pulsante del territo-
rio e, dunque, devono essere
al centro diun gmnde proget-
to di accessibilità e di promo-
zione, Per qualto mi riguar-
da credo fonemente nel pro-

getto della menopolitana di
superficie che colleghi Livor-
no, Pisa e Lucca utilizzando i
binari esistenti e aÌlo stesso
tempo, come stimo facendo
sulla costâ côn Toscana Pro-
mozione, saebbe interessm-
te lavorae a percorsi intega-
ti con i comuni limiúofi che
siano in grado di vaìorizzæe
Ie realtà ad oggi poco cono-
sciute comeilmuseo".

uPer realizzae tufto que-
stoperòservecheanche ü go-
vemo faccia la sua pa¡te. E
serue che dal territorio si levi
inmodo mivoco mavocefor-

tu4
F

Luca Pisani
-EURt)PA PISA

<<tln collegamento .

tra Cittadella, museo
e il Pisamover>>

<<Lenavi
antiche
sono ilnostro
petrolio>>
ll sindaco Conti' aree di parcheggio e mostre
Chiederemo più spazi al ministero della Difesa

T uca Pismi. coordina-
I tn.u di + hurooa Pi-
I sa: *comecittàäbbia-
l|mo aluto la fortuna

di ereditme u'rea dail'im-
mensa bellezza e potenziali-
tà il campo turistico e cultu-
rale, questo grazie alche
all'impeglo messo in campo
dalle passate mministrazio-
ni in ur quadro di progrm-
mazione lungimiralte che ci
auguriamo possa prosegui-
re. Anche se non leggiamo
analogo impepo né a livellb
nazionaìe, né a livello comu-
nale".

della città. Siamo d'accordo
che occora mettere ad un ta-
volo le reaìtà politiche, eco-
nomiche e socialiper palare
dello sviluppo, ma questo
passaggio spetta all'mini-
strzione comunale, a1 sinda-
co Conti. Al di là di asfalta¡e
quaÌche strada e sistema¡e
delle aiuole, il Comune ha
questa visione, questa capaci-
tà? C'è lavolontà politica? La
città deve essere chiarnata a

sali - necessita urgentemen- funuo del suo tenitorio e in
te di una strategia di sviluppo questo caso il consiglio comu-
che la renda la nuova porta nale assme un ruolo impor-
d'accesso turistico/cultu¡ale tante e dol¡rebbe svegliarsi.

Lo smrmento Cè ed è quello
delpiano srumrra.le. + Euro-
papropone di pensue ad urL
collegamento tra il parcheg-
gio del Pismovere I'a¡ea del-
Ia Cittadella, wilupfando
ma mobilità tuistica altema-
tiva e sostenibiÌe, ma anche
di sviluppae m collegamen-
to d'areacon Luccq Pontede-
ra e gli altri commi, indivi-
duando nella vicina stæione
diPisa San Rossore la cinghia

"Quellazona 
- contilua Pi- discutere dello wiluppo e del dicollegarnentogiustao. - testi di FR.ANCESCO LOI

StehnoGhiladi
ASStìCIAZII]NE AMICI tJI PISA

<<Ora non si lasci a metà
il recupero della zona,
fulcro della storia pisana>

Yleniahmbito
il ASSESSORE ALL'URBANISTICA

<<Terminal turistico
alla Luserna. il Comune
insista con il ministero>>

monumentale quale la Citta-
dellarappresenta".

"Pisa 
habisogno di pensa-

re in gralde, pur tenendo i
piedi in terra; I'area in que-
stione (ex progetto Miche-
lucci fornrnatamente mai
portato a termine) è fiutto
di tombature degli incili fat-
ti nei secoli e côn evidente in-
teresse di mortificare la glo-
ria e la po¡enza della Repub-
blica Marinara che lì ave-va
il suo formidabile quadrato
milita¡e marittimo,. L'asso-
ciazione propone "di inizia-
re scavi archeologici alla ri-
cerca dei tracciati degli inci-

li, completare la ricostruzio-
ne dei capannoni mancanti
e riproporre in chiave stori-
ca la filiera di cosruzione:
dal legno alla stoffa, dalla
pece al ferro battuto, dai cor-
dmí ai brili. Un rit¡ovae
la storia, scavando, che esal-
terebbe mche l'attiguo Mu-
seo delle antiche navi pisa-
ne finalmente apeno al pub-
blico. Pisa ha bisogno di ri-
trovtre la sua storia che va-
da oltre i monumenti della
piazza del Duomo. Non ci so-
no alibi, i soldi ci sono se si
cercano come fatto nel re-
centepassato>. -

T ìl'lenia Zmbito. ex as-
\ ,/ r".ro." al'uúmisti-
Y ca: .Srà necessrio
I che ii Comu¡le inua-

prenda fin da subito con il mí-
nistero della Difesa m'interlo'
cuzione che porti al tasferi-
mento della Bechi Lusema a
Camp Drby in modo da tra-
sforma¡e la caserma ad usi civi-
Ii,. Zmbito ricorda il pialo
originaio, owero spostare il
ter¡ninal tu¡istico davia Pien'a-
saltina alla casema Bechi Lu-
sema sull'Aurelia, a due pæsi
dalla zona dela Ciitadella. La
chiave di volta per il salto di
qualità. Il piano complessivo

prevedeva Ia trasformazione
ad usi civili di tune e fte le ca-
seme cittadine. Per due 1'o-
biettivo saà raggiunto (Artale
e Distreno), la Lusema invece
è pienamente utilizzata dall'E-
sercito.

"È di tutta evidenza che il
pro getto complessivo prevede-
valatrasfom¿ione mche del-
la Bechi Lusema nella princi-
pale æea della città da dedica-
re ai bus turistici e quindi co-
me un'altra pona della città.
La suaposizione awebbe ilme-
rito di awicinare i turisti ad un
percorso museale dei lungami
accmto alla visita di pizza

-:., -;i¡¡

del Duomo e durque ad ula
maggiore pemmenza in cit-
tà. llprogetto è ancoravalido e
meriterebbe di essere realizza-
to complessivamente. A tal fi-
ne è senz'altro importmte mo-
nitorare il progetto delle forze
armate americane a Camp Dæ-
by di restituire ma parte della
base all'Esercito italimo. Sa¡à
necessa¡io che il Comtrre in-
traprenda con la Difesa un'in-
terlocuzione che porti aI trasfe-
rimento della Bechi Lusema a
Camp Darby in modo da tra-
sformare la caserma ad usi civi-
li e quindi completare iÌ dise-
gno complessivo originario>.

/\ tefmo Ghilrdi. oresi-
U dentedell'Assoäzio-
\ ne desli Anici di Pi-

LJ sa: "Iilavoro s'/olto
nel recupero degli fusenali
Repubblicani non può esse-
re lasciato nelmezzo al gua-
do. Ricordiamo agli ammini-
stratori e alla città che, pren-
dendo esempio dalle onime
prariche dei Piuss delle scor-
se legislature che hanno por-
tato al recupero di un monu-
mento d'eccellenza come le
mura repubblicane, si posso-
no benissimo novare risor-
se per sostenere progetti di
riqualificazione storica e
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/l ndreaMuzzi- sowin-
/ f tendente: ,,auspi-
H chimo che si oossa

I lvalorizzare ai me-
glio ilMuseo delle antiche na-
vi atüaverso un ragionamen-
to che riguadi nel complesso
I'area in cui si trova, dove spic-
cmo altre realtà imoortmti
come glitusenali Repìrbblica-
ni e il fortilizio con la Torre
Guelfa. Siamo disponibili a
panecipare ad ogni con-&on-
to, ad ogni tavolo si ritenga
utile, owiamente secondo le
competenze attribuite al mio
ruolo".

Gl', .

.,'fi,-. t
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<<Risorsa da capit alizzar e
ma si ra$oni su tutte
le potenzialità presenti>>

{
.tÞ

Il Museo delle antiche navi
è una struttula, con la sua
esposizione di quasi Smila
mqdisuperfi cie, con 4Tsezio-
ni divise in I aree tematiche,
che il sovrintende definisce
<un oggetto nuovo, pronto e
facilmente comprersibile dal
grande pubblico". Sopramrt-
to due, di conseguenza, le esi-
genze che emergono: atüar-
re tânte persone e farle aïriva-
re nel modo migliore. (Occor-
re usæe fadeguata sensibili-
tà nei conÍlonti di quella che
èura ricchezza perlintera cit-
tà, lacui imponanzavaben ol-

tre questi confini,, dice Muz-
zi, che conferma un'interlocu-
zionecon il sindaco Conti. dl
museo si trova praticmente
sull'asse stazione"Duomo, at-
ffaverso íl ponte Solferino.
Qui si tratta di ragionare sulla
copemrra di distanze tutto
sommato contenute, Unrade-
guata promozione è sicu-
ra-mente una delle azioni da
mettere in campo. Con iI sin-
daco - conclude Muzzi - abbia-
mo ragionato di un sistemi di
mezzi pubblici per far arriva-
re i visitatóri e di æee per la so-
stadelleauto". -

PISA. (Le navi a¡tiche sono il
nostro petroliou. Il sindaco di
Pisa, Michele Conti, usa un'e-
spressione ad effetto per entra-
re e chiudere, per ora, il nostro
dibanito sulla città che cm-
bia. Ci simo chiesti ed abbia-
mo chiesto: dopo i recuperi de-
gliArsenali Repubblicani e del-
la Tone Guelfa, e dopo laper-
tura del Museo delle navi a¡ti-
che, come sfruttae al meglìo
questa opportmità turistico,
culturale ed economica? Co-
me fardawero diventtre la zo-
na la nuova porta d'ingresso
della città, afficchimento
dell'offerta straordinaia già
rappresentata da Piazza dei
Miracoli e reale trampolino
del circuito museale dei lun-
gami? Come ÍasfotmaÌlo in
autentico "hub" tu¡istíco, gra-
zie a senrizi, capacità di acco-
glienza, sistema di parcheggi?

Questaè una delle sfi de deci-
sive per la Pisa del futuro, per
ul'aea nella quale, negli al-
ni, sono stati investiti circa 23
milionidieuro.

E allora come intende gio-

di nonvolere soluzioni sotter- taglia corto: "Se decideremo
raneeD. Dunque, per la sosta chequestasaràlasoluzionesa-

Una slretta di manotra il sindaco Michele Conti e il ministroAlberto Bonisoli

carsilapartitalacittà,intufte portiltideüaciftá,mapoibi- bimo frla funziona¡e e di-
lesuecomponenti? sogna capire cosa filci. Su ventatel'ingressodellacittà,.

Direcenteilcomunehapro- quell'area la precedente giun- Questoèilpunto: comepor-
vato a mettere a bmdo la ge: tâ ha fafto I'immobiliæista. taÌe i turisti? Come organizza-
stionedegliArsenaliRepubbli- Madoposièvistosoloqualche re i seruizí? L'aspetto piìr evi-
cani e della Tone Guelfa con il evento e tarte cene, poi stop. dente èl'assenzá di unra¡ea di
fortilizio. Risultato: ba¡do de- Va ûovâta una visione diveì. sosta. .È ula delle prinÍe cose
serto, anzi è arrívata una pro- sa. Le navi sono il nosÍo peEo- che ha detto il ministro Boni-
pôsta, masenzarequisiti. "So- lio, possiamo portaie sui lun- soli quando è venuto per l'i-
no stati riqualificati pezzi im- gami i ruristi. Quell'area dob- naugruazione. Specificaado

va celcato nun pacheggio in
zonachesiabenintegfato. Esi-
stono, ad esempio, prati carra-
bili testati dal nostro Ateneo,.
Ma dove possono essere scova-
te queste zone, utili almeno
per le auto private? (Credo
chenelle a¡ee limitrofe agü fu-
senaliMedicei qualcosa sipos-
SanUSclfe ancavale,.

Un'ipotesi concretizzabile è
quella di utilizzare il parcheg-
gio, ora privato, acca¡to
all'Hotel Bonanno che si t¡ova
adunadistanzacontenúta dal-
laCittadella. IlComune ha già
in programma di espropäae
l'area poiché fa pane di quelle
che sma¡no udlizzateperle ti-
foserie ospiti una volta che sa-
rà stata riqualificata I'Arena
Garibaldi. .Però - sottoli¡ea il
sindaco - in tutti gli altri giomi
potrà essere messa a servizio
delmuseoo.

Era stato ipotizzato arche
un utilizzo di navette perpoÌta-
re i turisti al museo da vari pun-
ti della cinà. Su questo Conti

¡à sufficiente pagare la Ctt
Nord perilseruizio,.

Dubbioso sull'utilizzo di tre-
ni suivicini binmi della feno-
via (nla linea Pisa-Genova è
molto usata,), Conti invece
sbircia su Google map e mo-
stra una striscia di teneno che
corre lungo la Bechi Luserna:
1ì, dice, potrebbero essere rica-
vati diversi spazidi sosta. nPo-

tremmo chiedere al ministe¡o
della Difesa questa fascia Ía 1a

base militae e Ia fenovia che
poi sfocia nel parcheggio die-
uo il Palazzetto dello Sport.
Credo che questa strada sia
percorribile".

E intanto spunta un'idea per
gli Arsenali Repubblicani:

"Sto prendendo contatti con
la Fondazione Cenatelli, con i
loro storici costumi di scena po-
tremmo fæe ura bella most¡a
n onole dr ¡fânco ZeÌffell, l-t

registâ recen temen te scompat-
so- F. arrivato il momento di
cambiarepasso". -@.*.^***,"^'

rl

Francæco llezolla
CONFESERCENII

T--l rilcesco Me zzolTa, rc -

l_ sponsabilecentrostori-
I codiConfesercentiTo-

I scma Nord: *L'area
della Cittadella con il nuovo
Museo delle mtiche navi ha si-
curamente una gtande poten-
zialità turistica, non dimenti-
cando mche gli Arsenali Re-
pubbücmi e la Torre Guelfa.
Mabisogna lavorare con grm-
de impeglo per renderla me-
no periferica rispeno agli at-
tuali flussi. Investendo, ad
esempio, in servizi di cui è ca-
rente ed in collegamenti con
gli alúi punti di att¡azione del-
lacittà".

Fededco Piengnoli
Ct]NFCO1414ERCIO

<<Valorizzarel'area
con cartelli al Duomo
e una Pisa Card>>

modo di convoglire il hrista
che visita la Torre in quella zo-
na. Sarebbe qumto mai neces-
sæio un'aea di sosta proprio
nella zona della Cittadella. Per-
ché non creare una sorta di Pi-
sa Cad che permetta di visita-
re i diversi musei o monumen-
ti ed avere agevolazioni (m-
che la sosta Sratirita negli stalli
blu) in zone particolari come
ad esempio ltmgamo Simonel-
li proprio per favorire lo sposta-
mento dei turisti? Una Card
che potrebbe contenere anche
sconti o agevolazioni nelle atti-
vitàcommerciali cittadine e le
s0r¡tture ricettive,. -

<<tfn salto di qualità
per diventare
vera realtà turistica>>

"È del tutto evidente che
nell'amrale gestione dei flussi
turistici a Pisa, la Cittadella ri-
sulta tagliata fuori - dice Mez-
zolla-. E pensare che potrebbe
esseref idealepunto diparten-
za, adesempio, per un tourmu-
seale che porta a Pa.lazzo Rea-
le, San Matteo, Paìazzo t¿n-
franchi, Palazzo Blu e Chiesa
della Spina. Oggi però sconta
una serie evidente di ca¡enze
di servizi. Penso a punti di ri-
storo che si femmo al ponte
Solfe¡ino e sopramrtto alla
mmcmza di una cartellonisti-
ca adeguata che parta da PiaT-
za dei Miracoli. Bisogla fare in

Jl ederico Pieragnoli, di-
I rettore di Con-fcom-
J- mercioProvinciadiPi-

I sa:.Pa¡tiamo da una
premessa fondmentale: già
ora il turismo è, e lo sarà sem-
pre di più nei prossimi mi,
una leva poderosa dell'econo-
mia di Pisa e provincia. Il no-
stro territorio attrae. I nume-
ri dimostrano una volta di più
che abbimo straordinarie op-
portunità che dovremmo es-
sere capaci di valorizzare, per-
ché srl fronte della perma-
nenza media dei tuisti e del-
la spesa sul teritorio Cè anco-
ra molto da lavorare".

"L'apertua del Museo.del-
la naví e la riqualificazione
delf interaæea della Cittadel-
la rappresentalo due ottime
occasioni da non lasciarsi
sfuggire, ma occone fare un
deciso e più complessivo sal-
to di qualità, a-lzare I'asticel-
la, indossmdo i panni e la
mentalità da autentica città
turistica. Il punto è conoscere
il mercato, le tendenze, e le
aspettative e su questo irnpo-
stae un'adeguata strategia
di promozione e marlrcting,
mettendô a sistema imprendi-
tori, professionisti del sefto-
re, istituzioni. Questo vale

non solo per lo straordinario
Museo delle navi e perl'area
della Cittadella, ma o!lm-
que: i turisti'buoni", con alta
propensione alla spesa, vo-
gliono sempre di piir esperien-
ze e che simo autentiche).
Pieragrroli non immagina

"un'mica ed esclusiva pofta
di accesso, má al conüario
una città dorata di infrasrrut-
ture e setrizi talichevi si pos-
sa accedere da piir pmti, per-
fettamente collegata con il li
torale,conla provircia e, per-
ché no, al centro di un'a¡ea
meÍopolita¡a ben collegata
con Lucca e Livomo". -
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SefamGhihrdi
ASSOCIAZIONEAMIü U PISA

<<Ora non si lasci a metà
ilreeupero della zona,
frilcro della storia pisana>

/\ tefano Ghfardi. oresi-
U dente dell'Associario-
. \ rr" degli Amici di Pi-
\-rl sa: "Il lavoro svolto
nel recupero degli Arsenali
Repubblicani non può esse-
re lascíato nel mezzo algaa-
do. Ricordiamo agli ammini-
stratori e alla città che, pren-
dendo esempio dalle omime
pratiche dei Piuss delle scor.
se legislature clre harno por-
tato al recupero di unmonu-
mento dþccellenza come le
murarepubbllcane, siposso-
no benissimo trovare risor-
se per sostenere progeni di
riqualificazione storica e

monumentale quale la Citta-
dellarappresenta". .

"Pisa 
ha bisogno dipensa-

re in gtande, pur tenendo i
piedi in terra: I'area in que-
stione (ex progetto Miche-
lucci fornrnatamente mai
portato a termine) è frutto
di tombature desli incili fat-
ti nei secoli e cbn evidente in-
teresse di rnortificare la þlo-
ria e la potenza della Repub-
blica Marinara che Il ave-va
il suo formidabile quadrato
militare ma¡ittimou. L'asso-
ciazione propone "di inizia-
re scavi archeologici alla ri-
cerca dei tracciati degli inci-

li, completare la ricostruzio-
ne dei capannoni mancanti
e riproporre in driave stori-
ca la filiera di costruzione:
da1 lehro alla stoffa, dalla
pece alferro batnrto, dai cor-
dami ai barili. Un ritrova¡e
la stori4 scavando, che esal-
'terebbe andre I'atçiguo Mu-
seo delle antiche navi pisa-
ne fi nalmente aperto al prrb-
blico. Pisa ha bisogno di ri-
trova¡e la sua storia dre va-
da oltre i monumenti della
piazza del Duomo. Non ci so-
no a1ibi, i soldi ci sono se si
cercano come fatto nel re-
'cente passato>. -
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'sempre meno
nascite: subito
il Comune unico'
(L'ISTITUTO Nazionale di
Statistica ha pubblicato il rap-
porto demografico italiano
per I'anno 2018. Sono dati ne-
gativi che confermano il decli-
no demograñco del nostropae-
se. A Pisa - osserva il presiden-
te degli Amici di Pisa, Stefano
Ghilardi (nella foto) - da que-
sto punto di vista i dati hanno
contomi dmmmatici: per la
prima volta dal dopoguerra ol-
tre al comune capoluogo an-
che tutti gli altri cinque comu-
ni dell'area pisana perdono
abitanti: Cascina -153 (da
45.212 a45.059),Calci -13 (da
6.418 a 6.405), San Giuliano
Terme -252 (da 31.447 a
31.i95), Vecchiano -14 (da
12.082 a12.068) e Vicopisano
49 (dz 8.642 a 8.593), i comu-
ni della cintura urbana che fi-
no a pochi anni fa intercett¿va-
no abitanti.da Pisa sono giun-
tl a saturazlone, non crescono
più e anch'essi hanno inveni-
10 la rotta. A Pisa il calo più
evidente e terribile: 1.238 resi-
denti'in meno in solo anno
(da 90.1 18 a 88.880), il Comu-
ne scendé nuovamente sotto
quota9Omilao haun ¡ecord ne-
gativo .li nascite solo 587 nuo-
u plsanL quasr cento tn meno
in un solo anno (erano 676 nel
2017). La città è sempre più
anziana, oltre un residente su
quamo è over 65 (il 26,30/o),
più della media provinciale e
regionale. Ànche in Provincia
le cose non vanno bene ma
Ponsacco e Pontedera hanno
anco¡a il segno più e guada-
gnano entrambe qualche deci-
na di residenti in più. Le ciaà
a noi vicine Livomo -583 e
Lucca -419 hanno pure esse il
segno meno, mâ con una pro-
porzione che anche somman-
do entrambe non raggiunge il
dato clamoroso di Pisa. Riba-
diamo, che I'Unione dei comu-
ni pisani non è più procrasti-
nabile, una società cosi fram-
mentata(iB il numero medio
di componenti nuclei familia-
ri) e anziana ha bisogno di un
temtono coeso e con rstrtt¡zlo-
ni forti, con dimensioni che
determinano maggiori risofse
da dedicare ai servizi e ai citta-
dini e per dare il giusto peso
nelle ¡ealtà amministrative e
politicho.

aa
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LETTERE ALI.A REDAZION E

A]I¡CI DI PISA (DEVE ESSERE IL SIMI]OLO DELLA GLORIA MARINARÁÙ).

<<Il futrno della Cittadella è uno solo...>>
r SUL FUTURO dell'area dclla
' Cittadella, ricordiamo egli

amministratori e alla città chq
esempio dalle ottime

dei Piuss che h¡nno po¡tato
collle

81 pOsSOnO

essefe
peggo

spazio ad aree per sgiambatur¡ e
deiezioni di ¡nimall Pisa ha bisogno
di pensare in gtande, pu¡ tenendo i
piedi in terra: I'aréa in questione è
ftutto di tombature degli incili fatti
nei secoli e co¡ evidente intetesse di

cost¡¡zione: dal le¡no alla ctofla,
dalla pcce al ferm battuto, dai
co¡dami ai ba¡ili. Pisa ha bicogno di
rit¡ovare la su¡ Sto¡ia chc vada oltte
i monumenti della Pi¡zza dcl
Duonio.Tutte le ex renubbliche
marinare hanno, in virie fo¡rne e
dimcnsioni, un luogo dedicato alla
loro marineria" flunque è il
momento di Pisa: I soldi ci sono se si
cercano come åtto nel recente
passato, i prcgetti si fanno se si ha
I'intellißer¡za e I'umiltà di fare il bene
.della Storia della Città.

Àssociazione Amici di Pisa

che lì
quadrato

Si possono

tn

Per contattcne ls redqzione scrivere c¡ cronc¡ccr.pisd @lcrnqzlone. net
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AI{lCl Dl Pl¡A RACCOLTA FIRME ON LINE E BANCHFTTO lN HþAADEI FlORl. (VOGLIAMO RISPOSTb)

Pericolo Darsena Etropa: scattia lapetizione
(.SALVIAMO le spiagge pisaner, è. questo per i residenti e i lavoratori del litorale pisa- dichiarazioni sulla '\,olontà di sowesliare e
rl tlfolo dellâ-Petvtone âppena-lanciaa da- no? Che fine farà la Tirrenia che conoscia- monitorare la situazione". Non basu]E, ne-gli Amici di Pisa. Pouà essere firmata onli- mo e i qosti di lavoro del litorale pisano che cessario invie cãmóióià áóòiõøiaitii Cei-
r]e lut sjlo ]vw,w.c,nl|ge.org o anche nel è pane ill_egrante del parc.o Migliarino San tificati studi di t¡le ôpera si¡i possibili effemigrupPo .hacebook delras.sociv¡one, må an- Rossor_eJllassàciuccoli? Già in fassato e più erosivi sul Litorale Þisano äallã Foce äel
che domani dalle 9 alle 12.30 in piazza dei volte abbiamo posto quesro teina all'anèn- Serchio fino ello Scolmator;;rim" . non
Iql,l-Tg:lt:: s-:rsaglio è.il mali-pro_get- zione delle Istítuzionì lócaf f ãiconJ eli ãõi,ólì"iïiõ ðåir.;üIE,;eiåtü;lã ;pti;;
Lo deìlâ Darsena Eurgp.a a I -ivornq: <füsa Amici di Pisa - ma ad oggi non sono arriia- su6ito e urg.ntemènre un confronìo pubbli-
accâora.oggra.tnostroLttoPleco¡lacostru- !¡impegniconcreriperverificarelepossibi- co con la c-omuniÈ pisana. I cinadñi han-
zlone ol u-na nuova super dlga cll clrcâ l5U) ll conseguenze di quesd progetti, abbiamo no il dirino di sapeie come sfanno le cose.metrl!' Ul saranno conseguenze negative avutosolotimiderassicurazioniesemplici meritanorisposteallelorodomander,



SABATO 20 LUGUO 2O1S

ITIIFRENO ] PISA M

luppo, inodi da scioEliere

L'ASSOCIAZIONEAMICIDIPISA qqiti. ¡rio del moto ondoso

NËt*-ärosione,:pafie ' iif5î5,trf;fffi
la raccolta firme anti-Livorno i#."iåo*"î:ft '#ffi

. 
- costierefutalechenegliarni. ,, :;iffäåî"i"#';îJ##å

P|SA¡ Presidio in píazza dei colareènelmirlnotllel'æso- periresidentieilavoratori?> 43000mqdisabbia:sllêgge,
Fiori aTirrenia (stamani dal- ciazionepresieduta da Stefa- sidomanda Ghilardi. in una noa deliAmici di Pisa
le9)eraccoltafirme,siaonli- noGhilardi:laDarsenaEüro- .<Parliamo di un progetto -NellS9oconlacostruzione
ne dre su carta, üassociazio- pa alivorno. Llopera infatti, portualedacirca46Tmilioni della dþ dellaVegliaia lun-
ne "Amici .di Pisa'' scende in Þorta con sè - secb.ndo.Iasso- di euro pubblici (dati del lu- ga400 metrie perpendicola-
campoçerdifendereillito- ðiazione - inevitabili conse- glio2017)perportarealpor- reallacostasparirongin5_an-
rale Þisano", Da cosa? Pro- guenze in tema di erosione to di Livorno navi molto più ni, alÍi 27300 mq di spiag-
priodaquelleinfrastrutture õostieraconriperctssionide:. grandiecheprevedel'escava- gia,Nel1909conlacostru'
ãi cui tarito si è parlato.ierì in vastanti su Calambrone, Tir- zíone di fondali fino a 18 ,¿20 zione della diga della_Melo-
occasione della presentazio- renia e Madna. .,Diremo ad- - metri di profondità rispetto - - ria; di 800 metri, iI prolunga-
ne, dal parte dèlla regione, dio qlle sue spiagge frequen- agli amrali e nanrali che so- mento della diga Curvilinea
dei dati þet su occtþazio: tate ogni estãte da deciñe di noandredisoliS metri- spie- del lS6Oprotesaverso il ma-
ne,wilupp-qeconomiâsulla migliaiadipersone?Cisara¡i- gafassociazione-.Lediàhe reaperto,causòun'ulteriere
costaToscana,Unainparti- no conseguenze negative marine,possonoalterarel'e- scomparsadisabbia.Cosaac-

i:adrà oggi al nosno Litorale
con la costruzione di una
nuova super diga di circa
1500metri?Þ,
. "Già 

in passato e piùvoite
abbiamo posto questo tema
all'attenzione delle Istituzio-
ni locali - prosegue il presi
dente -, ma ad oggi non sono
arrivati impegni concreti per

É
L'associazione
contesta il progetto
Darsena Europa
<Quale impatto avrà?>

-verifica¡e le possibili conse-
guenze di questiprogetti, ab-
biamo awto solo timide ras-
siorazioni e semplici didria"
razioni sr¡lla'tolontà di sor-

vegliare e monitorare !a si
tuazione". Non basta, E ne-
cessario invece compiere ap-
profonditi e certificati studi
di tale opera sui possibili ef-
fetti erosivi sul Litorale Pisa-
no dalla Foce del Sèrc-hio h-
no allo Scolmatore prima e
non dopo linizio deilavori,.

Da qui I'awio di una raccoi,
latfirme conlapetizione pub-. :

blica"Salviamole spiagge pi
sane" sul sito www.dtan-
ge.org, ..Ci rivolgiamo a tutti
gli Enti interessati e coinvolti
- conclude lassociazione -,
driediamo d¡e siano date ri-
sposte chiare e definite a que-
stedomandg I dttadinir.neri-
tano eha¡no ildtitto dicoho-
scere la verltà, per la tqtela e
difesa del loro territorio, pa-
trimonio dell'intera comuni-
tà".-
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<<LA Darsena Europa
un rischio per la costa>>
Legambiente c0nferma le pre0ccupazioni sull'opera
dopo I'avvio della raccolta firme degliAmici di Pisa

CALAMBB0NE.fsosdegliAmi- f'.1
ci di Pisa sulf impatto della fu -
tu¡a Darsena Eu¡opa a Livgr-
no è arrivato, fone e chiaro. E
a ¡ilancia¡e la battaglia anti-li-
vomese, o per meglio dire
contro il maxiprogetto della
piattaforma, poiché menerà
rischio la costa pisala, ci pen-
sa ora anche lægambiente,

L'associazione ritiene legit-
time ie preôccupazroni relati-
ve aI progetto. ,,L'equilibrio
dellalinea di costa è delicato
e i fenomeni erosivi sono com-
plessi - scrivekgambíente Pi-
sa -. Bastaro anche modeste
variazioni per pofiare effetti
imprevisti e indesiderabili. E

ryindi legittima la preoccupa-
zione per la costtzione della
Piattaforma Europa (Darse-
na Europa) unbpera gigante-
sca che prevede, trale altre in-
frastrutfl¡re un molo a nord
del porto dilivomo che aVa¡-
zerebbe in mare per oltre
1500metri".

il tema è caldo e Legam-
biente Pisa se ne occupa dal
2015, manifestando pubbli-
camente Ie proplie preoccu-
pazioni. nNon è possíbile ri-
durrern tema tanto comples-

-so - prosegue fassociazione
-, ma possiamo úa¡sümerela
questione ambientale in due
semplici domande. La costru-
zione della PiattaJorma Euro-
pa può causare erosione nella
costapisana? Larisposta è "sì
e possibile, arzi probabile".
Possiamo prevedeme esatta-
mente 1e conseguenze? la ri-
sposta è'hq bisogna srudía-
re", Purtroppo è malcata I'at-
tenzione verso questo rischio
e ci troviamó o¡a a doverio de-
nulciare come pericolo immi-
nente, come hanno fatto gli
"Amici di Pisa" lanciando la

Una veduta della spiaggia di Calambrone

raccoita ñrme "salviamo le dolo a tutti i territori che sa-
spiagge . písane" sui sito rebbero coinvolti dail'opera.
wvw.change.org',. Non si tratta soio di assotti-

"Enecessa¡io-continuale- gliare la già sofferente spiag.
gambientePisa-cheleautori- gia della cosra pisana, ma di
tà proponenti come I'Autori- vedere peggiorarelasua qua-
tà Porruale di Livorno, e am- lità ambientale e paesaggistì-
ministrativedeiterritoriinte- ca: immaginiamo di essere
ressati alle conseguenze am- sullaspiaggiae, gua¡da¡doa
bientali (come il Comune di sud,vedereunmolocheavan-
Pisa e il Parco di Migliari- zainmareperl5O0mefficon
no-SanRossoreMassaciucco- navi portacontainer alte co-
li) promuovano studi più ap- me palazzi a più piani. Tuno
profonditidiquelli sinoadog- ciòperunaípotesi disviluppo
gi presentati dagli stessi pro- del traffico maritrimo mèsìo
ponen$. Intantole preoccu. in.dubbio anche da esperti
pazioni rimangono e sono del settore. Potremmo avere
giustificate. E necessario al- il danno senza alcun vantag-
largare il dibattito oltre ilimi, gio, neanche economico. Mè-
ti del porto di Livorno apren- gliopensarciprima". -
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Ilpiano Darsena Europa
E orzalfatia vuole portare
ilcaso incommissione

CALAHBRoNE. "Sosteniamo
la ridriesta degli Amici di Pi-
sa di fare chiarezza sugh ef-
feni che potrebbe àvere sr¡l
nostro titorale la rcalizzazio-
ne della Da¡sena Europa
condividiamo le preocc¡rpa-
zioni estemate dal sodalizio
pisano e ribadite nella mani-
festazione di sabato matti-
n4 ricordando dte il gruppo
consilia¡e di Forza Itali¿ ha
promosso la discussione fliccardoBuscemi

delllargomento in consiglio
comunalegiànel2017".

Con queste parole i consi
glieri comunali di Fi Ricca¡-
do Busæmi eVirgiqia Man-
cini prendono posizione sul
tema dei risdri perla costapi-
sana legati aI progetto della
'fi attaforma Europa'' in por-
to a Livorno. Argomento sr:l
quale andre ieri síè espressa
Tassociazione ambientalista
Iægambiente ribadendo la
necessità di adeguati appro-
fondimenti sugli effeni
dell'opera.

<<La r eeli z.zazione dell'in-
fraSfutnua stî andando
avanti senza che siano stati
driariti esattamente gli im-
pani per il Litorale e per la
sua economia - scrivono Bu-
scemi e Mancini - , La Darse-
na Europa è dawero neces-

saria? Ci sono risdri perl'ero-
sione della nostra costa? Per
dare risposta a queste e altre
domande nelbilancio comu-
nale furono stanziati 50.000
euro per lo wolgimento di
uno studio scientifico, ad og-
gi però ancora non wolto. E
deltutto evidente die, ritar-
dando ancora lo studio,
quand'anche esso eviden-
ziasse pericoli e conseguen-
zeperla costapisan4 esso di.r
venterebhe del tuno inutile
nella circostanzain cuilope-
ra fosse ormai ad avarìzato
stato di realizzazione. Per
questo il gruppo consiliare
di For¿a ltalia chiede dre I'ar-
gomento sia calendarizzato
e discusso nella prima com-
missione consilare perma-
nentesènzáindugio".-
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<Nonpmiamo
fanrearneno
Anzi rerveunpdo>
IL FESÏIVAL della Roboti-
ca, seeondo ßli Amici dì PÍ-
oa, ha dimostrato di esrerc
<<un'o¡4nrtunità per decta-
gion¡Iizrre il tri¡iemo nei
mesi meno intensi e saranti.
re rFti sperals¡ albã¡rhieri
e commercialio continr¡ìtÀ la-
vorativa*. E iI preridentg
StefanoGhiladi-agiunge:
<<l\Iou possiamo fârdã meno
del Festival della Robotica.
II Comr¡ne sia I¡ cinehia di
trasmicsione dell'o¡p¿ni¡za-
zione ineieme a¡ coäuni li-
mitroû per ripetere su Pisa,il modèllo-ltlitano per lé
Olimpiadi inveroålt Fisa ha
tre centfi dteecellenza rmi-
versitarl altre grandi ecceL
lenze in campo mcdico e bío-
medicalg ma anche artþía-
n¡le e inðu¡tri¿le: tr¡tti vin.
no mesoi in rete per d¿re fi.
nalizzaziwe nellå produzio,

, ne sulterritorioa ciuantoia"
lventâto, studiâto, sperimen-' tåtoD.

rrry
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Un canello degliAmici diPisa

Volantini
in consigllo
<Salviamo
le spiagge>

PISA: Un "fuappello" di
Amici di Pis4 nel pomerig-
gio di martedl durante il
consiglio comunale, ha fi-
sicamente consegnato a
consiglieri e membri di
giunta il volantino relati-
vo alla petizione "Salvia-
mo1éspiaggepis-ane".
- <Ognimerbbib delle isti-

tuzioni pisane - scrive il
presidente dellassociazio-
ne Stefano Ghilardi - è
stato così invitato a fare la
propria parte e ad assu-
mersi le proprie responsa-
bilità di fronte alla comu-
nitàtutta: difendere e tu-
telare ilmeraviglioso pae-
saggio pisano, gli arenit".
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Passeggeriail'aeroportodiPisa (FoTODANILORENZULLo/tyuz9

<<Passeggeri in calo
all'aeroporto pisano
maa Firenzecrescono>>

PtsR. Allarme per la crescita
di passeggeri inferiore del-
lo scalo pisano rispetro a
quello fiorentino. Lo dico'
no i numer.i diAssareopor-
ti, rilanciati dal comitato
dei piccoli azionisti di To-
scana Aeroporri, presiedu-
to da Gianni Conzadori e
dall'associazione amici di
Pisa, guidata dal presiden-
teStefaûoGhilardí.

o\naTtzzando i dati Assa 
j

reoporti dei quadriennio
tra giugno 2011 e maggio
2015, preçedente alla fusio-
ne, giuþo 2015_ maggio
2019 - dicono Conzadori e
Ghilardi - i passeggeri sono

percentualmente aumenta-
ti a Pisa del 10,54% ed a Fi-
renze del 22,L20/o".11 dato
più allarmante sarebbe la
perdita del Galilei del5,6%
di passeggeri, a giugno
201"9, mentre la media na-
zionale è aumentata de1
5,60/o e al Vespucci del
6,20/o'e ciò nonostante le
proölematíche lamentate
dai fi orentini, che chiedono
subito la pista da 2.400 me-
tri, per avere 10.000 nuovi
posti di lavoro. E compren-
sibile che ognuno aneli allo
wiluppo del proprio territo-
rio, ma è legittímo che an-
che i pisani 1o facciano". -
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<Guardiamocon alla nostra storia>>
a

va invece ricordare; quasi non si
leggono più' le scritte; bisognerà.
pensafe come potefle restaufafeD.
Il presidente Ghilardi ha voluto
poi sottolineare come le celebra-
zioni ripropongano <la grandezza
dei marinai, dei naviganti, degli
esploratori di terre lontane, uomi-
ni temerari espressione di una co-
munità cittadina rigogliosa e viva-
ce, uomini comuni ed eccezionali
allo stesso tempo, dei quali voglia-
mo ricordare le imprese>. ÌJna sol-
lecitazione che si unisce, come
sempre, all'ello a farè ftonte com
une, nell'interesse di Pisa e dei pi-
sani, Infine i soci d'onore: il pro-
fessor Paolo De Simone, direttore
di chirurgia epatica e del trapian-
to di fegato all'Ospedale di Pisa e
il dottor Daniele Pezzati assisten-
te reparto chirurgia epatica e del
tapianto di fegato nell'Ospedale
di Pisa.

ma lo 'sfratto' dalla sede sociale
di Ospedaleno di proprietà del-
la società Valdarno (partecipata
del Comune) ora in liquidazio-
ne, poi il mancato invito alle ce-
lebnzioni di Santo Sisto. Nuo-
va tegola pei'il Gruppo che il
prcssimo.inho festeggerà i 50
umi.di attività. <Ambasciatori
di Pisa,, chiamati a partecipare
a manifestazioní storiche ovun-
que in Italia e all'estero" ma at-
tualme¡te se¡¡za una'casa'. Tan-
to da aver dovuto accettare
I'ospiølità del'Comune di San
Giuliano: rGrazieal sindaco Ser-
gio Di Maio ci è stata messa a di-
sposizione una stanza a Pontas-
serchio dove raccogliere costu-
mi, strumend, cimeli e uofei.
Siamo riconoscentì, æattamen-
te come ai ønti privati che si so-
no fatti avanti per darci una ma-
no dopo I'appello lanciato lo
scorso 13 luglio. Grazie, dawe-
ro. Ma noi siamo pisani e ci sen-
tiamo tali, siamo molto amareg-
giati>. Poi Antonio Pucciarelli
rincar¿ la dose: <Come se non
bastassg per le celebrazioni di
Santo Sisto - a differenza di al-
tre realtà del territorio simili al-
la nostra- i Musici e Sbandiera-
tori non hanno ricevuto I'invito

re râppresentata, come ci è stato
detto più volte, dai gmppi istitu-
zionali. Ma 50 anni di attività
non possono essere ignorati e
non vorremmo che la motivazio-
ne fosse di tipo politico. Ci èsta-
ta chiesta una relazione detta-
gliata su quello che abbiamo fat-
to in 50 anni. E' stata fomita. Se-
Ma non sembm bætare... Chissà
che alla fine non ci tocchi salire
su un barcone, andare alla deri-
va e fare come San Torpè appro-
dando a nuovi lidi....>.

F.B.

Die di Sattto Sßto, l'invito dell'assessore Bedini e dell'associnzione degli Amici di Pßa

I.A PROTESTA ruCCARELLI AI-ZA LA VOCE

Musici e Sbandieatori
<Prima lo osfratto',

ora esclusi dal cotrteo>>
UN secondo 'schiafo', nel giro ri. Io ero presente a titolo perso-
di pochi giorni. <Piove sìl ba- nalgmoltisisonoacconidique-
grrâto) dice Antonio Pucciarelli, sta assenza nel corteo e per que-
fondatore del Gruppo Musici e sto voglio fare chiarezza. Com-
Sbandientori Città di Pisa. Pri- prendiamo che Pisa debba esse-

SI SONO SVOLTE nel pomerig-
gio di ieri, 6 agosto, le celebrazio-
ni del Die di Santo Sisto, in me-
moria del papa e martire pisano, a
cure dell'associazione degli Amici
di Pisa, con il patrocinio del Co-
mune, La Messa celebrata da don
Francesco Barsotti nella chiesa di
San Sisto in Conevecchia con la
deposizione di una corona sulla la-
pide che ricorda gli eventi del <6

agostoD nei secoli e con I'omaggio
floreale al busto del Santo, è stata
preceduta dal corteo storico pani-
to dal palazzo comunale. Ad ac-
compagnare il Gonfalone della cit-
tà la vicesindaco Raffaella Bonsan-
gue e I'assessore alle tradizioni sto-
riche Filippo Bedini. <<Il 6 agosto

sta data celebm anche grandi vino-
rie ed epiche imprese della Repub-
blica marinara e ricone numerose
volte negli annali tra l'inizio
dell'Xl secolo e la fine del XIIL Se-
coli gloriosi per la nosir¿ città, mo-
menti che hanno fatto grande Pi
sa nella storia: la vinoria di Paler-
mo il 6 agosto 1063, per esempio,
che dette il 'la' alla cost¡r¡zione del
Duomo, come anche la partenza
per I'impresa delle Baleari il 6 ago-
sto lll4. Numerose vittorie con-
tto i Sa¡aceni si sono consumate
proprio il 6 agosto. Intorno alla fe-
sta di San Sisto vogliamo che sem-
pre più i Pisani riconoscano un'oc-
casione per guardare con il dovu-
to orgoglio alla noslra storiar,

<AI-ICUNI giorni fa - queste le pa-
role che Stefano Ghilardi, presi-
dente degli Amici di Pisa, ha pro-
nunciato nella sua ampia relazio-

IL PRESIDE}ITE OHILARDI
(Tutt¡ coloro che hanno
a cuore gli interessi detta città
facciano f ronte comuno))

ne - mi trovavo al gia¡dino Scotto
e mi sono soffermato davanti alla
stele (donata dal Comune di Pisa)
che I'Associùione ha voluto erige-
re nel 1968, nel punto in cui sorge-
va l'antica chiesa di S. Andrea in
Kinzica, a ricordo dei legami che
univano Pisa con i monaci bene-
denini dell'Abbazia di San Vitto-
re di Marsiglia, dove i corpi dei pi-
sani caduti nella conquista delle
isole Baleari (lll3-1116 ) furono
onorevolmente accolti e sepolti.
Quella lapide, oggi punroppo in
caftivo stato, rende difücile e qua-
si incomprensibile ciò che si vole-

l'anniversario della battaglia della 
L,âssesrore F¡lippo Bedini, simone Guidotti e stefano Ghilardi degli

Meloria - dice l'assessore Bedini - ffiiãîiäio*irr'liäñä; úft""tris"nsa"s"ì - - '

ma a me piace ricordare che que-

a partecipare dagli organizzato- Antonio Pucciarelli

¡L MOSAICO CONVOGLIO DI IMBARCAZIONI VERSO LE SECCHE

Omaggio ai caduti della Meloria
Corona (biodegradabile) in mare

O}IAGG¡O PIAST¡C FREE
La cerimonla ln mare alle Sæche della Helo¡ia

SI è svolto il tradizionale omaggio
ai caduti della battaglia della Melo-
ria, con la deposizione in mare di
una corona d'alloro (biodegradabi-
le). Alla cerimonia era presente la
vicesindaco Raffaella Bonsangue, e
Virginia Mancini in rappresentan-
za del Consiglio Cofnunale. Era
presente, tra gli altri, Alessandro
Borghesi, colonnello, comandânte
del Capar di Pisa. Il prog¡amma
prevedeva la partenza dal Po¡to di
Marina alle ore 10 con una convo-
glio di imbarcazioni che si sono di-
rette veßo le Sæche della Melori4
dove è seguita la preghiera per i ca-
duti, la benedizione e il lancio della
corona in mare, L'iniziativa, con il
patrocinio del fümune di Pis4 è or-

ganizzara dalla associazione Il Mo-
saico insieme a Accademia dei Di-
suniti, Archeo Club Pisa, Associa-
zione Ma¡inai d'Italia, Associazio-
ne Amici di Pisa, Lega Navale e
Pono di Pisa, grazie alla motove-
detta messa a disposiáone dalla Ca-
pitaneria di Porto e alla collabora-
zione dèlla Croce Rossa. Nella gior-
nata di lunedì 5 agosto una delega-
zione, presente anche il sindaco di
Pisa Michele fünti, è andata a Ge-
nova accolta dal Comune di Geno-
va per un ricordo dei pisani fatti
prigionieri in seguito alla battaglia.
Molti di questi morirono e furono
sepolti in quello che oggi viene
chiamato Campo Pisano. In serata,
dopo una visita alla chiesa di San

Donato che custodì le catene del
Pono di Pisa fino alla restituzione
alla città con I'Unità d'Italia, anche
I'incontro con il sindaco di Genova
Marco Bucci.

NEL 1284 le 6l galee pisane e 9 ga-
leoni, capitanati dal podestà Alber-
to Morosini, furono sconfitti pesan-
temente dai Genovesi che fecero
lnolti morti e 9.272 soldati prigio-
nieri. Tra questi I'illustre Rusti-
chello, che nelle prigioni genovesi
avrebbe scritto per conto di Marco
Polo il celebre <Miliono. In øle æ-
casione, proprio in riferimento
all'ingente numero di prigionieri
pisani a Genova, nacque il detto
<se noi veder Pisa vai a Genovo.
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urgente per fermare ililåffiiffiååi"i'lilS:

tafistadPeretola" ffi:]fåtif3}ffij5i
ä:ïåå:sîl,iäåtiliî,:r

PtsA..clientipubbücichieda- di una ormai lunga diagiba --faancoiãAipltlãiegioneteil
noconurgenáaassembleadei politica e giudiziaria. "È di Pd,Dapanenostra,coerente-
soci di Toscana Aeroportio. E questi giorni la notizia che i mente con quanto da sempre
I'appello di Ðiritti in Comune due ministeri competenti nel- sostenuto, stigmatizziamo il
alla luce degli ultimi aweni- laproceduradiVia (Ambien- sostegnodelComunediPisae
mentiedegliultimidatirelati- teeCuïtura)perl'ampliamen- della Provincia di Pisa,-in
vi all'andamentodella società todiPeretolaelEntenaziona- quanto soci di Toscana Aero-
che gestisce il Galilei a Pisa, ledell'aviazionecivile (Enac) porti, alle scelte di Corpora-
perilqualerestanoalmomen- ha¡¡rodecisodinonappoggia- cion America, che evidente-
to al palo gli invesdmenti sul re il ricorso al Consiglio di Sta- mente non collimano con l'in-
nuovõ terminal e il Vespucci to, giàpresentatodall'Awocd- teressepubblico. Echiediamo
a Firenze le cui prospenive di tura dello Stato, che sarà inve. c.he g1i enti locali, a panire dal
potenziameritosonoal cenno cesupponatadairicorsidiRe- sindaco Conti e dal presiden-

te dellaProvinciaAngori, si at-
tivino affndrévengaconvoca-
ta ufgentemente un'assem-
blea dei soci, in cui procedere
allaformale richiestâ a Tosca-
na Aeropord di non riconere
aI Consiglio di Stato e di rive-
dere il masterplan, stralcian-
do la nuova pista, Al contem-
po, non riteniamo tollerabile
ü ricatto che Corporacion
America continua a perpeffa-
re, facendo slittare l'awio dei
lavori del terminalnello scalo
pisano; Per questo, abbiamo
chiesto uncontrollo sui bilan-
ci della società perverificare
che le rísorse, peraltro già
stanziate, siano effettivamen-
te disponibili, ma la società si
rifiuta di plesenta¡si nella
connissione dicohEollo e gar
¡a¡ziadelComune>.-

CASO PISA il0VER¡ INTERVIENE IRENITAL|A

<<Tra Pisa e Firenze
ll2 treni al $orno>
PlsA. Seicontidelpeopiemo-
ver, la navetta suopertecno-
logica dre collega la stazione
all'aeroporto Galilei, non tor-
nano non sipuò chiamare in
causa Trenitalia, Questo ü
senio della precisazione che
l'azienda ha inteso fare in rne-
rito all'operazione di riequili-
brio dei conti della societàPi-
sa Mover.,Nonè co¡retto af-
fermare che "ci sono stati
mancati investimenti da par-
te di FS ltalia¡e" - scrive Tre-
nitalia inunanota - : latipolo-

gia dei s'ewizi di trasporto
periviaggiatori è definitanel
dettaglio dal contratto stípu-
lato con la Regione Toscana,
dre è il Committente dei ser-
vizi e clre,_quindi, decide in
merito. Srrlla linea Firenze -
Pisa dre nei primi sette mesi
del 2019 ha visto un incre-
mento dei viaggiatori, ci so.
no 112 treni al giomo.Aque-
sti varno aggiunti due colle-
gamenti alLoratraLucca e P!
sa e tra.[å Spezia e Pisa ed
unotr. a G¡osseto ePisa). -
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I.A BATTACúA I COMIATO VALUTA LA SOLUZONE

Motonrzanonea
<<Aspüiamo fatri

tembre è vicino. Visd i recenti svi-
luppi a livello nazionale non vor-
remmo che tutto si bloccasse di
nuovo, - conclude il Comitato -quindi onimismo sì, ma anche cau-
tela in attesa degli atti necessari e
del trasferimento efiettivo. Pisa
non può perdere questo essenziale
servizio per i citradini e per le im-
prese per cui già si verificano spes-
so disagi per riurdi e intasamenti.
Già adesso sono hl.gccati alcr¡ni ser-
vizi in attesa dell a nory¡anizzazione
eauspichiamo che non ci sianoulte-
riori disagi nella fase transitoriar>.

<SIÀ.ùIO molto soddisfatti dell'an-
nuncio del sindaco di Pisa Michele
Conti di una soluzione a poruta di
mâno - fanno sapere dal Comiuto
per la difesa della Motorizzazione il
presidente Cna Matteo Giusti, il
presidente Amici di Pisa Stdano
Ghilardi e i porøvoce delle agenzie
di pratiche auto Michele Bulleri e
autoscuole Andrea Arzilli Unasca e
Jl{assimo Mosi, Confarca - Per di
più pare trattarsi di una ubicazione
da noi già valutata positivamente
nei giorni scorsi, nella zona di Osþe
daletto, facilmente raggiungibile
da tuna la provincia e con logistica
favorevole. L'area individuata. del-
la società Valdarno, con dime-nsio-
ni necessarie ad ospitare nrtte le atti-
vità della Motorizzazione Civilg
non solo sponello s rrffigi ¡¡¡ ¿nshs
aule per esami, piazzali all'apeno
per prové pratiche e spazi coperti
per le piatuforme tecniche adibite
alle revisioni sia per mezzi pesanti
camion e bus, de per temue e simi-
Ii e ai collaudi. E molto positivo che
l'impegno e la volontà del Comune
di Pisa (che è bene sottolinea¡e non
ne ha I'obblieo) di individuare una
nuova sede per la Motorizzazione
Civile di Pisâ, abbia Eovato uno
sbocco che però adesso il Ministeto
dei Trasponi ha la responsabilità e
il dovere di formalizzare. Il I set-
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LETTERE ALLA REDAZIONE

AEROFORTO HINTERVENTO DEGLI (úAMlCl Dl PISAù)

<Galilei e PisalVlover, attenzione>
L'ANALISI dei documenti
disponibili, evidenziertbbe che l¡
soclÊnibilitò economico-ñn¡¡zi¡ri¡
del Pinmorær èguentia
¡nnurlmcntq ¡rer il 9(P/o, d¡i
prssegeri delGalilei e per il lÚlq
dacliutenti dei plchegi. Tale
criterio rcnercrebbe i fl¡æ¡i di c¡ss¡
necess¡ä ¡ rimborsr¡e il f¡r¡nzi¡- -

mento dcl Pi¡no Economico'Fi¡.tr iü¡o (PEÐ. Il prqntto tr e suo
temoo ide¡to d¡ SA1, in fortc creccitl
cdiñ concorrcnz¡ con AdF e sgwiv¡
¡nchc ¡ d¡rs prt¡tbio el G¡lilei. come
unic¡ pott¡ di¡grcsto dell¡ To¡c¡n¡.

L¡ UE¡r¡torizò un contributo
pr¡bblico di 27.E35.1t1Ð euo (ridoni poi
¡ 21.[¡9.m0), v¡li&ndo l¡
sætenibilitl del progctto sul
pr¡guopooto d'udliz¡zione dell¡
ir¡vetü da p¡ce ¿el 360lo dei
orsseæri del G¡lilel conside¡¡to
itt 

"osËnte 
qes"it¡. ú so¡tcnibilitl

¡tel PEF è quindi si¡bordin¡t¡ ¡l
n¿¡iu¡¡imento dell¡ oreventiv¡t¡
crìñci¡-det36% dei pi¡se¡geri del
G¡lilci Sino rd on ¡on soñ ritult ti
srficicnti i o¡ovtnti deriv¡¡ti ¡i¡ dri
pr¡cne*c¡ cfic d¡ip¡sseß[Bti tr
bloa¡imó ¡nno iIG¡lihi dovrcbbc

¡ssicunrc 2.072.967 utenti. Purtmppo
i n¡oi detì dcl primo ¡cmest¡c del
2019, - lolo (su b.t€ 20lt)' non
i¡cor¡¡¡i¡no. Sopnttr¡tto il - 5'6yq d¡
giußno, inferioÊ ¡ll¡ medi¡ n¡zionde
óel} 5,6% cd ¡l + 6l%o di Firenze. Se
foese operrtivr le pirte di 2,4ffim e
Perctob ildo p.rofiurdi¡ del
Pis¡mover s¡rebbe irreversibile. Né
i¡ducono ottimicmo i ¡umeroli
p¡s¡egBri d¡ cpcrilGelilei, chc ore
þrconono r picdi vir dellâeroporto,
oernon o¡¡ue 2.70 ci¡¡o.''itefa¡ø'GhilotdiØnicidiPisa)

Gi¿¡ni Conz,øfuri (Pïmli Azionisti)

Scrivere q: cronoccr.pisq @lcrnqzione.net
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IL CASO DELIå NAVETTA

<<People Mover, Bologna avanza
Si coinvoþ Toscana Aeroporti>
Conzadori, presidente piccoli azionisti: vispiego perché i conti n0n t0rnan0
Serve I'esperienza della società nella gestione dei parcheggi, come a Firenze

PlsA, <Gli azionisti pubblici di coliAzionistidiToscanaAero- giscambiatori. :=*
ToscanaAeroporti('oweroRe- poÀ, ci"""l ço"zadori. La " ràg"rupuuúti."europeain- LA POLEMICA

gione, Comune, Provi¡cia e iuaèun'indicazionediunmo- dettaperl'aggiudicazionedel *
camera commercio di pisa), ao p.ir* n nrionJ" 

" 
¡n"n" p;ó;;il p;ffËü;;i;ï;ü La Pisamover: mancata

sup.t¿à .i'ã h io.i.ta u.ról ie à sicuro i conti del pisamo- ä^llå piñ-oíe;sp;, t;ådáà- collaborazione locale
portualehainbilancioparteei- ver, dopo che la fuga dei pas- vadreil900/odellasostenibili-
pazioni in Firenze Parcheggi, seggeri, per I'aumento del bi- tàdelPianoEconomicoFinan- <<Gentili utenti, a seguito di un
Fireirze Mobilità e la controlla- glietto a 5 euro, ha fatto scatta- ziario (PeÐ fosse annualmen- flusso di viaggiatori inferiore alle
taal100%oParcheggiPetetola reunaltrocarirpanellod'alla¡- tegarantitadall'utilizzodelTa stimeiniziali,causatodallaman-
potrebbero chiedere a TA di me.Peralto,andreilComune navetta da parte del 3670 dei catacollaborazioned¡importanti
sfruttare I'esperienza matura- sta cercando da tempo dí far passeggeri del Galilei e solo stakeholder local¡, si è decísa una
ta nella gestione della mobili- trovare un punto d'intesa tra peril 100/0, dagliutentideipar- serie di ínizlative>, Cosl, con una
tàfiorentin4cònunmaggior laPisamoverSpaeToscanaAe- cheggi (200mila). Conzadori notapolemica,laPisamoverSpa
coinvolgimento in quella dei roporti, con ingresso di que- traduce tutto ciò in numeri: spiega sul suo sito l'incremento
parcheggi pisani". Aparlare è sdultima nella gestione della "Questo 

piano avrebbe dovu- delprezzodelbiglietto(perlasola
ilpresidente del Comitato Pic- criticatanavettae deiþarùeg- to generare i flussi di cassa ne- corsa occasionale).

cessari a rimborsare il fi¡¿¡zia-
mento iniziale di 35.387.000
euro, aumentato poi a
48.109.000 e l'lva di
7.364.000 euro, aggiomata
poi a 8.378.000. ll progetto
del Pisamoverveffte ideato da
Saq allora in conconenza con
AdF, e serviva a dare prestigio
al Galilei, considerato unica
porta d'ingresso deÌla Tosca-
na.La Uevalidò anche ecologi-
camente il progetto, stanzian-
do un contributo pubblico di
27.835.000 euro (ridottipoi a
21.139.000), presupponendo
lltilizzazione della navetta
da pane del 360/o dei passegge-
ri del Galilei. Sinora sono risul-
tati insufficienti i proventi deri-
vanti sia dai parcheggi che dai
passeggeri âeroportuali".

ll Gaìilei, fa notaÍe ancora
Conzadori, "dowebbe assicu-
ra¡e al Pisamover 2.072967
utenti (360/odei 5.700.000pas-
seggeri previsti). Purtroppo,
nel primo semestre 2019; i
suoi passeggeri sono stati solo
2.449.564 (1010, sul 2018 e
meno delìametà dei 5,7 milio-
ni), ma preoccupa soprattutto
la perdita del 5,60lo di passeg-
geri di giugno contro I'aumen-

to del 5,670 dellamcdia nazio-
nale ed il *6,20lo di Firenze,
dle continua a crescere anche
senza lapista di 2.400 metri'.

Per riequilibrare i conti e ri-
píanare il disavalzo accumula-
to dal Pìsamover è stato au-
menfato il prezzo del biglietto
a 5 euro e ridotto gli ora¡i di ser-
vizio. Giàprima, pernonpaga-
re i 2,70 euro da e peril Galiìei
(1,5 euro a km), tanti passeg-
geru percorevano a piedi, con
trolley e navigatore, via
dell'Aeroporto o prendevano
la Lam Verde all'altezza di via
Pardi. 

"Con il biglietto a 5 euro
(2,8 a km) - aggiunge Qonza-
dori - i passeggeri si lamenta-
no e prendonb inconsiderazio-
ne soluzioni alternative, per
cui il Piiamover probabilmen-
te non si risolleverà: A f¡onte
dei 72 rnilioni spesi per cosûrri-
re il Pisamover, a Bologna il
People Mover è costatb 96 mi-
lioni piir 33 accessori e percor-
rein Tminuti 5 km, insopraele-
vata per superare un fi ume, ed
il biglieno costa 7,5 euro (1,5
a km). Il confronto con il suo
competitor aeroporruale, Bo-
logna, èdunque negativoo. -e,**"****"
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sanirà, gli Amici di Pisa:
qui la grande ricerca
ma i fondi vanno a Firenze

PISA. <.,4 Pisa la ricerca, a Fi-
renze i fondi". L'associazio-
ne Amici di Pisa lancia un
nuovo allar:ne: <d continui
assalti estemi per accapar-
rarsi le eccellenze rimaste
sul territorio písano non
hanno fine. Ora è la volta
della ricerca ospedalie-
ro-r¡niversitaria sul nuovo
farmaco sperimentale con-
tro i tumori del sangue. Si
tratta della terapia basata
su cellule Car-T che è stata
finalmente approvata
dallAofa (Agenzia ltaliana
Farmaci) e che quindi potrà
presto essere utilizzata nei
centri accreditati per la cu-
ra di alcuni tipi di leucemie
e linfoma". In Toscana, ri-
corda I'associazione attra-
Verso il suo presidente Ste-
fano Ghelardi, <<sono accre-
ditatiquattro centri trapian-
to di midollo e tra questiPi-
sa ha un centro che indude
già la sezione adulti e pedia-
trica. Era apparso subito in-
concepibile che la Regione
Toscana, evidentemente
sotto la spinta delle solite
lobbt fiorentine, si fosse
orientata a pemettere que-
sto tipo di terapia solo a Ca-
reggiedalMayer".

La cent¡: alizzazione su F!
renze, proseguono gli Ami-

ci di Fisa, "renderebbe indi-
spensabile rn signifi cativo
investimento ed infatti Ca-
reggi ha deliberato un inve-
stimento di 13 milioni di eu-
ro all'anno perS anni. Appa-
re veramente irrazionale la
necessità di ingenti investi-
menti per creare un centro
unico aFAenzg afronte del-
la realtà dell'Azienda ospe-
daliero universitaria pisa-
na dre ha già tutti gli 4ccre-
ditamenti necessari. E evi-
dente che un centro univer-
sitario come quello di Pisa
non può rischia¡e di essere
esduso da una simile strate-
gia terapeutica e di ricerca
andre in coruiderazione de-
gli studi in atto nella nostra
città".

Così Ïassociazione si drie-
de: 

"Si 
tratta della solita ma-

novra che tende a concen-
trare su Firenze quaJsiasi at-
tività ignorando le alne cit-
tà, piuttosto dre competere
sul piano scientífico ed ap-
plicativo? Ad esempio, Pisa
sta collabora¡tdo ad un pro-
gettó milanese sul lnieloma
e sul glioblastoma. E impor-
tante non gettare tutto alle
ortiche per le smanie cam-
panilistiche del capoluogo.
Cisono di mezzo Ie speran-
zedeipazienti".-
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PlsA III

Lavoro e servizi sulterritorio

La Motorizzazione civile resta in città
ma con servizie personale dimezzato
Da qui al2O2Lè previsto un "balletto" disedi'tre cambiin pochi mesi. E isindacatilanciano I'allarme

Danilo Renzullo

PlsA. Personale dimezzato e
servizi ridimensionati. ta
Motorizzazione civile conser-
va la sede a Pisa, ma perde
quasi tutti i servizi erogati.
Dopo un "balletto" di traslo-
chi che caratterizzerà i prossi-
mi due anni, gliufñci dovreb-
bero approdare nel 2O2l îe-
gli ex locali della tesoreria di
piazza Canara, individuati
dal ministero dei Trasporti
come futura sede di una Mo-
tonzzazione "svuotata" di
quasi tutti i servizi. Lo stabile
risulta inllatti "non confacen-
te con le attività della Moto-
nzzazione", che richiede

"ampi spazi per consentire le
operazioni tecniche dei vei-
coli e I'espletamento degli
esami di guidau. Prima di es-
sere trasferiti in una porzio-
ne dell'ex convento di San Ni-

t
I

cola di piazza Carrara, gll uf-
fici sararuro spostati ad Ospe-
daletto e poi nella sede ex
Inpdap di viale Bonaini.

Èquantoprevede unpiano
redatto dal ministero per cer-
cffe di mantenere una sede a
Pisa dopo la dichiarazione di
inagibilità dello stabile di via
Lenin che dal 1995 ospita la
Motorizzazione pisana. Una
chiusura dettata dall'assen-
za della certificazione di ido-
neità statica delf immobile,
delia ceni-ficazione per l'agi-
biTtà e del certi.ficato di pre-
venzione incendi, che per la
Fp-Cgil è un pretesto per at-
tuare un piano di smantella-
mento già emerso alcuni an-
nifa.

"Ii ministero ha strumenta-
lizzato una presunta inagibi-
lità degli amrali locali, maidi-
chia¡ata da alcun ente prepo-
sto - sottolinea il sindacato -.

Ha quindi sancito la chiusu¡a
della sede pisana e, dopo i
contatti con il Comune, indi
viduato una sede prowisoria
che per le sue dimensioni e
ca¡atteristiche non è idonea,

a"a'

secondo quanto riportato ma la decisione di tagüare
dalla direttrice di Pisã, Luc' . drasticamente i servizi eroga- LA "GEOCRAFIA" DEGLI UFFICI utenti. In caso di "sowaffol-
ca, Livomo e Massa Carrara, ti dagü uffici pisani, per baci-

*'"*:'*r":*?r'1f;'s l"îX'"":"ff"ïä"Jå'ï"J::#: Pratiche, revisioni, i"ä:å'îîîH:.'i1l,î:13
servizi,essendoprivadiloca- sciare a Pisa solo uno "spor- ^^^*1. ,¡^-,^ ^-.1^-^ 

di pren(
tidadestinareasataesmie teuopolitunzionale"epane €Sami: eCCO dOVe andafe ål$ru:lnï"'"ff:l*l
allowolgimentodelleopera- del front-offrce, trasferendo pizzaledellaMotorizzazio-

ne civile di Lucca il martedìzioni tecniche>. Per sei mesi le operazioni tecniche a Luc-
la Motorizzazione si sposte- ca e Livomo, avrà gravi con- con un tumo di massimo
ràadOspedaletto,dovèsarà seguenze per I'utenza pisa- PlsA.Dal9settembre,cpnil vedìpomeriggiodelmese). cinquecandidatí,APisare-
impiegaio solo la metà degli na, ma anche per quella luc- trasferimento della Moto- Le revisioni dei veico[ pe- steranno attivi gli sportelli
anuali l8 dipendenti (il re- chese e livomese che vedrà nzzazione in via Bellatalla santi, come da anni, conti- "patenti"e"immatricolazio-
stante spostaìo nelle sedi di allungarsiitempidelferoga- (inlocalidiproprietàdelCo- nueranno a svolgersi per ni"oltreaqualchealtrouffi-
Luccaelivorno)enonsaran- zionedeiservizi", mune), molti dei servizi e due mercoledì mattina al cio di front-office. Fra sei
no più wolte le operazioni I1 sindacato ha chiesto un delle operazioni tecniche mese sempre nelia sede di mesi, con i1 trasferimento
tecnichedicollaudoerevisio- incontroalprefettopertrova- erogatí atnralmente dagli Lucca,mentreperirestanti dellasededellaMotorizza-
ne,négliesamiditeoriaegui- relesoluzioniadatteaga¡an- ufficipisanisarannoesegui- duemercoledìsiwolgeran- zione di Pisa negli erl uffici
dapeiilconseguimentodel- tirel'erogazionedituttiiser- tinellesedidiLuccaeLivor- no le revisioni degli auto- InpdapdivialeBonaini,po-
lapãtente.Traseimesi,gliuf- vizi(scongiurandoi.lcollasso no. bus.Gliesamiditeoriaper trebbe essere predisposta
fiCi dovrebbero trasfèrirsi dellesedidilivomoelucca) ALuccasiwolgeramole ilconseguimentodellapa- unasalapergliesamiditeo-
nell'ex sede Inpdap di viale e "diffidato il ministero dal operazionidicollaudo (illu- tente saranno ripartiti sulle ria per consentire ai candi-
Bonaini e nel 2021, al termi- procedere con il piano senza nedì e il giovedì mattina e il sedidilucca (martedìe gio- datipisani di wolgere alme-
nedeilavoridiristruttu¡azio- aver coinvolto le rappresen- martedìpomeriggio) equel- vedì pomeriggio) e Livomo no üprimo stepperilconse-
ne,nelfimmobiledipiazza tanzedelpersonaleo.- lerelativeallerevisionidei (lunedìevenerdìmattina) guimentodellapatente,-
Ca¡¡a¡a."Riteniamogravissi €¡.**e."'*M^" veicolileggeri (ultimogio- su base volontaria degli D.R.
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LESPINE DEL LAVORO

Vl[rotaffi, la CgÍl dice no ai tagli
<Saranno pernlizzati i pisani e porterebbero aI coll"asso le sedi di Livorno e ltrcca>
LA FUNZIO¡íE pubblica della
Cgil toscana teme un <forte ridi
mensionamento dei servizi eroga-
tir dalla Moto¡izzazione civile di
Pisa con <gravi ripercussioni an-
che per i territori di Lucca e Li-
vorno) e denuncia con una nota
sonoscritta dalla segteteria regio-
nale di Pisa, Livorno e Lucca del-
la categoria, che il trasferimento
della sede pisana a Ospedaleno
comporterà il taglio di <alcuni ser-
vizi fondamenuli erogati prece-
dentemente come le operazioni
di collaudo e gli esami di teoria e
pratica per la patento.

LA DENUNCIA
<<Entro due anni previsti
attri ridimensionamenti
senza accordi sindacalD¡

IL MINISTERO delle Intzstrut-
ture aveva infatti deciso di chiude-
re la sede pisana, sottolinea la
Cgil, çer una presunu inagibili-
û dell'immobile salvo poi a segui-
to di alcuni contani con il fümu-
ne individuame una prowisoria
(sei mesi) che per le sue dimensio-
ni e caratteristiche non è idonea,
secondo quanto riponato nel
prowedimento della direnrice di
Pisa, Lucca, Livorno e Massa Car-
rara, né ad ospitare tutto il perso-
nale (solo 8/9 persone degli amra-
li i 8 dipendenti) né ad erogare tut-
ti gli amrali servizi, essendo priva
di locali da destinare a sala esami
e allo svolgimento delle operazio-
ni tecniche>. Ma il timore del sin-
dacato èper ciò cheaccadrà dopo:
<Nel giro dei prossimi due anni -

COlllTAÏO Da destn llñimo l{os¡ (Confara), Stefano Ghllardi (Amici di Pis), Rlccardo Bolelli (portavoce
Bus)' Andrea Azilli e l,lichele Bulleri (unæca), ¡.tatteo Giustl (Cna) del comitato pro l{otor¡zulone a Pis

scrive la Cgil - sono in previsione erogati perché -trasformarlo in chiesto il 16 agosto scorso al pre-
tre uaslochi e due ristrutturazio- uno sponello polifunzionale com- fetto di farsi prómotore di un tâvo-
ni,.individuando come sede defi- prendente glí sponelli paænd e lo di confrodto con rutti i soggeni
nitiva i locali attualmente_inagibi- immatricolãzioie e-. pà-ne del istiruzionali coinvohi per rrovare
li (questi per dawero) di plazza front ofüce, uhsfereirdó le opera- soluzioni condivise per sarantire
Carrara, nel centro di Pisã, che zioni tecniche (esami patentè, re- la permanenza a Pisa di tirni i ser-
nella sua relazione del 15 luglio. visione,_collaudi) su Lucca e Li- vi2iamralmenteerogatidallaMo-
scorso la stessa dlrettnce deltnl- vorno, avrà gravi conseguenze in torizzazione, e scongiurare il col-
sce "non prettamente çonfacente rermini di disservizi pei I'utenza lasso delle sédi di Lívomo e Luc-
con le anività istituzionali della pisanachedovràspos-tarsimaan- ca,maabbiamoanchedifiìdiatoil
Motorizzazione civile'ì. èhe per quella lucóhese e livome- ministe¡o delle Infrastrum¡re dal

se che vedrà allungarsi gioco for- procedere senza aver coinvolto le
DA QUI la richiesta del sindaca- za i tempi dell'erogaziorie dei ser- iappresentanze del personale così
to che <rh'fficio di Pisa resti aper- vizi>. Er per guesio, conclude la coìrìe previsto dalfe leggi e dai
to con continuità di runi i servizi nota sindacalg che <abbiamo contreitiD.
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LETTERE ALI.A REDAZION E

Atllcl Dl PlsA &ANCHE NoIAVREMO tL cENTRo pER I TUMORT DEL SANGUB)

<<Scongiumta I' ennesima beffD>
e¿r,¡ ClrtÀ ¿ stata rispd*nûaia
I'ennesim¡ bcft . IÍizial¡¡ente,
inÞtti, la regione aveva deciso di
sostenere e fnanzi¡¡e solo il Meyer
e I'ospedale Careggi di Fircoze come
ccntri per lhpplicazione della teripla
Car-T cont¡o i tumori del sangug
ignorando la grande esperienza
mâturâta in questo camporanche in
ambito pediatrico.
L'appello dell'Associazione de¿Ii
Amiei di Pisa è stato quindi
tempestivamente presenteto in

favore delfospedale pisano; la
pruposø di includereanche la
hos@' stÌuttu¡a tre quelle
meritevoli di attcnzione, è stata
corred¡ta con d¡ti e considerazioni
logiche, con buona pace di chi non
vede altr,o che cam¡unilismo pisano
dietrto qualsivoglia iniziativa e h¡tel¿
della città. Lhssessore rcgionale ¡ll¡
salute, ché qui ringraziamo, ha
proposto una delibera oer .

lTnclusione anche dellie alt¡e aziende
ospedaliero - univereite¡ie (Pi¡a e
Siene) nel novem dei centri in cui

sia possibile la terapia Car-T, .

garantendo quindi un'arnpia
copertura. In più, a ripmva
dell'ampio resþiro che la Giunta
r,egi-onale ha voluto dare alla propria
delibera, è previsto sia istituiia una
commiseione di esperti degli
ospe.l¡li intêressed per la
valutazione della cesistica e della
qualitàdelle pmcedure
sourninißtratc. Tra cui i pis¡i Q¡¡le
Petrini ed E¡uico Capochiani,

Stefano Ghiladi
Presidente Amici di Pisa

contottcse ia redqzÍone sctivere o cronqco.pisc¡@-lcrnqzione.netPe¡
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<.Nkotanzranone, la sede sia Ospdaletto>
I

Proposta del Comitato: <Ci sono namerosi imnobilivtnti>. Incontro con Comune e Regione
DOPO la chiusura della sede stori-
ca della Motorizzazione civile - e il
mantenimento di uno sponello a
Ospedaletto, dal 9 setternb¡e scor-
so, fortemente voluto dal Comune
di Pisa - il comitato ¡ier la difesa
della Motorizzazione si è riunito ie
ri per diicutere le criticità eviden-
áate dalla nuova modalità di frui-
zione dei servizi dell'Enre. Nei gior-
ni scorsi si è tènuto uo incontro
con il vicesindaco di Pisa Raffaella
Bonsangue e i consiglieri regionali
Irene Gaileni e Andrea Pieroni.
<Con loro abbiamo discusso e indi-

LAg¡TUAãOIIE
[a sede storica è ctriusa,
attuatmente f unziona uno
sportetto di consulenza

cato la possibilità di acquisire un in-
rero fabbricato tra i numerosi oggi
vuoti e disponibili a Ospedaleno -
sottolina il præidente di Cna Pisa
Matteo Giusti - che sarebbe fruibi-
le e ottimale consentendo di riþri-
stinare tuni i servizi, oggi don più
a Pisa, Al contrario delpiano ptevi-
stqdal Ministero che vedtebbe in-
vece la collocazioneperaltro prowi-
soria della Motorizzazione prima
in viale Bonaini e dopo in piaza

Canara, Ma Cè molta incertezza>>.
L'ufficio di consulenza rimasto a
Ospedaletto, invece, è infatti uno
sponello dovesi possono efettuare
soltanto poche pratiche e ricevere
informazioni. E positivo sapere
che I'uffcio cittadino abbia mante-
nuto l'autonomia formalg ma man-
cano i contenuti. Sul tenitorio pisa-
no,.infatti.non saranrio più svolti i
rinnovi delle patenti¡ gli esami e le
.reyisioni dei. veicoli.. <Adesso cè
tan¡a confusione che va a sonìmar-
si a una situazioneche da anni era

già ingolfata>, spiega Giusti insi+
me a ai rappreqeftanti di categoiia
Marco Àbbondandolo (Confarca),
Claudio Sbrana (Crra Taxi), Mich+
le Bulleri (Unasca pratiche auto)
And¡ea fuzilli (Unasca autoscuo-
lè), Stefano Ghilârdi (Amici di Pi
sa) e al co4sigliere comunale Ric-
cardo Busiemi, <Purtroppo neila
decisionepresà dal Ministe¡o di eli-
minare la sede pisana - continua -
non Cè stata mai una pianiûcazio-
ne oggettivq ma solo una risposta
diretta alle esigenze del momento

del Ministero. Siecome la sede di
Pisa era in afitto e costâva troppo,
allora si chiude e si sposta tutto a
Lucca, dove decine di anni fa è sta-
to acquistato I'immobile della Mo-
toizzaztone. Il problema vero è
che adesso, per una mancaø visio- .

ne d'insieme, ci rimetterânno tut-
tir. Oltre ai tempi biblici ad esem-
pio per la revisione di un veicolo,
infatd stanno aumentando i costi
per le pratiche aulo chq a questo
punto, andranno sottoposte a ufici
fuori città, con spese ulteriori per
chi, fisicamente, dovrà andarci.

Seruizi decapitati

<Per non parlare del disastro che si
avrebbe in centro città - conclude
Giusti - se veramente la sede fosse
spostata in piazza Carrara. Vorrei
capire dove faranno girare i veicoli
per le prove degli esami pmtici per
la patente e dove si fermeranno i.ca-
mion per le revisioni...>. La propo-
sta del comitato - individuare un
iinmòbite a ospèdalèito - è qui-ndi
quella di una soluzione condivisa e
ponderata a tutti i livelli, per ripor-
ta¡e il servizio di Motorizzazioneci-
vile in città.. AndreaValtriani

Lo sportelto di consutenza aperto
pèr volontà del Comune a Pisa
offre soto atcuni servizi, ma per
tutte te pratiche importanti
b¡soona andare a Lucca. ll
Com'ltato propone che venga
individuato un immobile grande e
con piazzale tra i tanti disponibiti
a Ospedatetto, No assolutamente
a[a proposta di piazza Carrara:
<lngestibile>

Focus

della ìlotorizzazione
alla Cna

Comitato
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Caos Motortzzazione
<Economia a rischio>>
lmprenditori, associazioni e cittadini contro la riorganizzazione

La denuncia: <Tagliati i servizi e tempi per le pratiche allungati>

PlsA. <La norgamzzazione
della Motorizzazione ri-
ichia di mettere in crisil'eco-
nomia localeo. il Comitato
per la difesa della Motorizza-
zione (Cna, Uriasga Confa¡-
c4 Amici diÞisa), láncia f al-
larme sui disagi úe lariorga-
nizzazione della Motorizza-
zione stàprovocando ad im-
prese'e cittadini, La chiusu-
ra della sede di San Martino
a tllmiano e I'aperrura di
uno sportello ad Ospedalet-
to, ha comportato la c¿urcel-
lazione di molti servizi" spo¡
stati alucca, Livomo e Mas-
sa Carrara, e una riduzione
del personale, "I tempi per
lo svolgimento delle prati-
che sisono allungati emolti
servizi non sonopiù disponi-
bili", denuncia il eomitato.
.<APisa - proseguê - Dolrvên-

sERVtZt/2

gonopiùwolte attivitàdiret-
te (esami,

bile>. Disservizi
no di bloccare ur¡'Þeuzo
dell'economia pisaha.,,Ba-
sti pensare alle imprese dre
ha¡uro nécessità di collaudi,
revisioni evarie pratiche per
i mezzi azien{ali: per loro si
sta profilando un notevole
aumento dei costi, ma so-
prattlltto incertezza lègata
ai tempi - sottolinea Matteo
Giusti, presidente della Cna
-. Un danno ènonne próvo-
cato dall'inefficienza dell'ap-
parato statale.e daesigenze
di cæsa. Nonpossiamo subi
re una decisione'di questa
portata: è rtecessario che i
servizi tornino sul territorio

'L'oimaiexsede 
della Motorizzazione a Sàn Giuliano (Muzr)

pisano o che almeno sidiscu- ad ospitareleoperazioni del-
ia di.una norganizzazione la Motorizzazione:la solu-
seriapergarantiretempive- zione è individuare una se-
lociecosticontenuti>>.' deconspaziestemiedinter-

IlComitatodriedediindi- nipergliuffici,lowolgimen-
vidua¡e un'area nella zona todegliesamiedellefunzio-
di Ospedaletto (dove il Co- ni tecniche. Solo in questo
munehaconcessotempora- casogliafüialidisagipotran-
neamente I'at¡rale sede) noesseresópportati"."L'am-
per far tornare a Pisa tutti i ministrazionehafattoditut-
servizi e si icaglia contro il topertrovâreu4asoluzione
piano elaborato dal ministe- - condude Riccardo Busce-
ro dei Trasporti che prevede mi, capogruppo di Forza lta-
il trasferimento prowisorio lia -. Occorre fare qualcosa a
nellasedeexlnpdapdiviale livello naZionale e per que-
Bonaini e la definitiva collo- sto ho scrino a tutti i deputa-
cazione in piazza Carrara tipisani.affinehépressinoil
ne12021.<Sa¡ebbeundisa- minislero per individuare
stro - tuona il Comitato -. una soluzione definitivao.
PiazzaCanaranonèidonea D.R.
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ll futuro delle infrastrutture
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<<Alta velocità decisiva,
le istitu ziomsi siedano
ai tavoli che contano>>

L'inqresso dell'aeroBorto Galilei

Bplogna chiama Firenze
e "dimentica" lo scalo pisano
Proposta una fusione tra scali anche in otlica della candidatura alle Olimpiadi
Mazzeo (pO), sia occasione per tutta la Toscana e non solo per i due capoluoghi

PISA. <Sècondo me è giusto
che le società degli scali di
Firenze e Bologna si fonda-
no. Ed è anche giusto che Pe-
retola abbia la nuova pi-
sta", há detto nei giomi
scorsiil sindaco di Bologn4
Virginio Merola. Enonè la
prima volta. Un asse Bolo-
gna-Firenze esiste già ed è
dettato dalla Tav, la linea
ferroviaria ad alta velocità.
L€ due città meditano da
tempo di superare ogni riva-
lità ed allearsi. Gli aerÒpor-
ti possono essere r¡na dria-
ve divolta. Ancorpiù allalu-
ce dell'obiettivo comune di
candidarsi per le Olimpiadi
2O32. Il sindaco di Firenze,
Dario Nardella, si sta bat-
tendo afondo perquesto.

Visto da Pisa, visto dalla
costa, 1o scenario è molto
meno attraente. Soprattut-
to suscita paue di esclusio-
ne. I1 timore è c}le la Tosca-

na prosegua nel1o suo svi-
luppo con una doppia velo-
cità: alta quella dell'area
metropolitana fiorentin4
ridotta quella della costa.
Non tra¡quillizza il fatto
dre il sindaco di Bologn4
quando fa riferimento allT

ffir,g,ur"regonale
sottolinea: fare squadra
perrilanciare
I'economiadellacosta

potesi di fusione trale socie-
tà aeroportuali, non men-
zioni mai Pisa. Che pure at-
traverso il Galilei è il pila.
stro, almeno per ora, dei bi-
lanci di ToscanaAeroporti.

Dubbi che erano già stati
espressi da Confcommer-
cio e che peraltro sono gli

stessi del presidente della
Regione, Enrico Rossi. "Se¡on facciamo le infiastrut-
ture le Olimpiadi diventa-
no un incubo e facciamo
una figuraccia intemazio-
nale. Bolognaè molto avan-
tí con f aeroporto", ha detto
il govematore. Nei suoipen-
sieri sicuramente il comple-
tamento dell'autostrada
Tirrerúca, ma dovrebbe es:
serci a¡dre la velocizzazio,
ne dei collegamenti ferró-
viaritraPisa e Fi¡enze.

.il'ipotesi di una candida-
tura alle Olimpiadiz0S2, d1
cui haano parlato i sindaci
diFirenze e Bolognae ilpre-
sidente della Regione, po.
trebbe essere una grande
occasior¡e per tuttalaTosca-
na e non solo peri due capo-
luoghi", si è affrettato a
coûlmentare il consþliere
regionåIe Antoni o Iù-[.azzeo
(Pd), rafforzando la sensa-

zione che quell'asse dell'Ap-
p€ûiino spaventatutto il¡e-
sto dellaToscana.

<Sa¡ebbe infatti naturâle
coinvolgere, in un simile
progetto, andre altre pro-
vince,.a partire dal tenito-
rio pisang che giàpo3sono
contare su inÊastr-u$qte di
primissimolivello sia alivel-
lg sponivo sia a livellodi tra-
sponi>, è la consíderazione
dre fa Mazzeo, Quello del
consigliere regionale.è un
auspicio che diventa pres-
sante: "Sarebbe, soprattut-
to, dawero un bel modo
per"fare squadra" concreta-
mente edlanciarea 360 gra-
di andte I'economia di quei
territori, soprattutto costie-
4 che pitr di altrihan¡ro su-
bito negli ultimi anni Ie con-
seguenze della crisi econo-
nllcâ>>- 

- F.L.
e-""""*,'***,,

PlsA. ta conferenza "Passato,
presente e futuro dell'aero-
porto San Giusto di Pisa", or-
ganizzata dai Piccoli azioni-
sti di Toscana Aeroporti
(TA), con dieci esperti che
haruro analizzato le proble-
matiche dell'aeroporto pisa-
no, ha evidenziato che, da
gennaio ad agosto 2019, il
Galilei ha registrato
3.684.238 passeggeri
(-2,30/o sul 2018), regreden-
do al 12" posto della gradua-
torianazionale. Firenze è cre-
sciuta del 3,20/o e Bologna
del 9,770 (7" posto naziona-
le) . *l¿ ssusmlg dle addebi-
ta agli incidenti del 7 37 Maxi
i problemidi riposizionamen-
to dellaflottaRyanairèsmen-
tita dai dati degliaeroporti dì
Bologna e Bergamo, che è la
prima base italiana Ryanaire
dre si è classific¿ta nei primi
I mesi del 2019 alprimo po-
sto dei voli a medio/corto
raggio europei,,, díce il presi-
dente del Comitato Piccoli
Azionisti diTA, Gia¡ni Con-
zadorí.

Il convitato di pietra della
conferenza è stato il.sindaco
di Firenze, Dario Nardell4
con la sua proposta di gemeì-
laggio olimpico con Bolo-
gna. Ilsindaco della città emi-
liana, Virginio Merola, ha
poi rincarato la dose dichia-
rando di "voler 

presentare al
govemo la proposta di un ae-
roporto unico Firenze/Bolo-
gnaper aggregareåerg offer-
ta turistica e piomuovere
lAppennino come area di be-
nessere e turismo enogastro-
llomtco>.. Afrontedel 1,7 miliardi di

.fi¡anziamento erogato dal
Cio, studi economici stime-
rebbero in circa 10 miliardi i
costi per l'organizzazione
delle Olimpiadi, generanti,
in un decennio, circa 17 mi-
liardi e 170 milapostidilavo-
ro, Firenze hasubito organiz-
zato un meeting con bologne-
si e Coni per poter realizzare
u¡a vetrina mondiale e così
invogliare ad investire sull'as-
se 4¡ffnninico'. "La nostra
çztlferenza - riprende Conza-

z'dori - ha invece confemato

Gianni Conzadori

che le infrastrumrre se¡vono
con urgenza sulla costa, che
ha collegamenti di superficie
inadeguatì, sia autostradali
dre ferroviari ed è mancante
di una linea Alta Veloci-
tVFi-Pi-Li".

A margine del meeting fio-
rentino, Franco Cararo,
rappresentante del Cio, alla
domanda rivoltagli sullur-
genza di dotare Firenze del
nuovo aeroporto, ha risposto
che non è necessario perché
con I'Altavelocità in 25'si è a
Bologna. "Pisa dre è piìr vici-
na non è stata neanche men-
zionata, perch{ manca
dell'Alta Velocitào, sottoli-
nea Conzadori. Lìdeia è stata
raccolta da esperti idrogeolo-
giciefenoviari che hanno il-
lustrato in conferenza tre
possibili percorsi di AitaVelo-
cità, optando per un traccia-
tq a nord dell'attuale linea
fenoviaria, dre consentireb-
be, in meno di 20 minuti, di
collegare Firenze conPis4 of-
frendo così l'opportunità di
utilizzare l'attuale linea fe¡-
rovia¡ia come tranvia di su-
perficie, come awiene ali'e-
stero. .,Esempi aeroportuali -
conclude Conzadori - hanno
dimostrato che i passeggeri
preferiscono utilizzare aero-
poni raggiungibili veloce-
mente. Pisa pretenda subito
l'AltaVelocità e si sieda ai ta-
voli dre contalo, non lo fac-
ciafare solo g Firerzer. -@"**,mmmq
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RegatadiSan Ranieri
Conferenza di Balestri
L'Associazione degli Amici di
Pisa - per il ciclo "La
Marineria Pisana nei secoli" -
organizza domani pomeriggio
alle 17,30 presso la propria
sede sociale in via Pietro Gori
17, la conferenza "La regata
di San Ranieri: un viaggio nel
passalo di Pisa". Relatore:
Roberto Balestri.ìO

1lI
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OLIMPIADI IN TOSCAN A2032

<Ruolo strategico delltaeropot'to>
Categorie convinte: <IJ sogn si può coltivare. In Toscatn sin unitn>

It SEGRET{) è coinvolgere tut-
ta la Toscana, a cominciare da Pi-
sa come baricentro della costa. So-
lo così, secondo operatori econo-
mici e politici, la candidatura alle
olimpiãdi 2032 può avere delle
chance. Firenze da sola con Bolo-
sna nori ce la farebbe, ma se ab-
6raccia anche Pisa e il resto della
Toscana allora tutto è possibile.
Ne è sicuro LuigiMicheletti,Prc-
sidente area pisana di Confeser-
centi: <Abbiamo un aeropofto im-
portånte che può divenare la te-
sta di ponte per accedere a Firen-

ROLLO ICASCINAI
<<La costa deve essere
coinvotta, lt Gatitei sia
to scato prlncipate>

ze. Quindi la candidatura olimpi-
ca può funzionare solo se punta
su tutta la Toscana e non solo sul
capoluogor, Tesi condivisa anche
dalla leader della Confcommercio
pisana, Federica Grassini: nll
"Galilei" per ora è il grande assen-

te dell'dmrale dibattito sulla can-
didatura di Firenze alle OlimPia-
di del 2032. Siamo d'accordo con
la proposta del sindaco fiorenri-
no, Dario Nardella, ma non si de-
ve escludere la priircipale porta di
accesso alla Toscana>.

Carolina Kostner alla cerllnonia
d'apertura delle olimPiadi
invemali di lorino del 200ó. A
destra Luigi Micheletti di
Confesercenti

SE UITALTA vuole giocarsi le
sue chance, aggiunge Grassini, de-

ve <candidare la Toscana e allora
questo diventerebbe un fatto
straordinariamente positivo, una
grandissima oppomrnità infra-

strumrrale, economica e sociale,
non solo per Firenzæ, ma per l'in-
tera teglone, con le sue merâvl-
eliose dinà e i suoi inconfondibili
íerritori, che dovranno costituire
il punto di forza della candidatu-
ra stessa e per questo cl aspettn-
mo che il f,rturo govematore del-
la Toscana - conclude Grassini -

sia il garante dellaToscana costie-
ra al cospetto di tentazioni e inte-
ressi fonissimi e concentrati üa
Firenze e Bologna, i cui effetti al-
lareherebbero irrimediabilmente
il õivario tra I'area metropolitana
fiorentina e il resto della regio-
no. Secondo il sindaco reggente
di Cascina, Dario Rollo' <istitu-
zioni ed enti locali devono com-
patursi per presenure la propria
þroposta e idee afünché la candi-
ilatura della Toscana sia fone e

competitiva, puntando sopratrut-
to sull'aeropono pisano per farlo
diventare lo scalo principale dei
Giochi, e presentando un piano
coordinato che non riguardi solo
Firenze e Bologna ma sia esteso
anche alla Toscana costierar>. An-
che gli Amici di Pisa e il Comita-
to oiccoli azionisti di Tosc¡na
Aeioporti auspicano <il coinvolgi-
mento di Pisa e del suo aeroporto
nella candidatura alle Olimpiadi
2032: sarebbe un'occasione Per in-
tersenti radicali che migliorino la
mobilità su strada e su ferrovia ûa
il cápoluogo toscano e la costo.

It prefisso 050
Atla cerimonia inaugurate
detle Otimpiadi di Atene, it 13
settembre 2004, Sanzo e
Vanni esibiscono - durante
La sfilata - un asciugamang
bianco coI prefisso di Pisa

Le medaglie
ln questo nuovo mittennio
tante medaglie <<pisane>>.

Meraviglioso I'oro
conquistato netta gara a
squadre deI fioretto
maschile da Sanzo e Vanni

SANZO. SCHERMA

<Competenze giuste>
VANNI - SCHEÍìHA

<Serye un super-lavoro>

cUN OLIMPIADE in casa? E'un soglo: Per
organizzare un evento del genere serve un'impresa,
mã in Toscana ed Emilia ci sono le capacità per
compierlu. Ne è certo Simone Vanni, uno che
d'iniprese se ne intende: la pirì importante ad Atene
20041 medaglia d'oro olimpica nel fioretto a squadre e

ooi ouello 050. il prefisso di Pisa, vergato su un
àsciúeamano áel iillaggio olimpico' <Di quella
vinoña è stato raccontato tutto, tranne la grande
fatica oer arrivarci e i mesi di allenamenti durissimi
che hô ftascorso chiuso in palesna - racconta-. E una
metafora di quel che ci anende per centrare
fobiettivo diospitare le Olimpiãdi: ci sarà un lavoro
di squadra da farer.

<<Un'idea dabrividi>

(LE OLIMPIADI in Toscana ed Emilia? Sarebbe
semolicemente meravislioso, speriamo dawero di
riusðirvin. Per adesso pér Anhd Bongiorni (foto), la
velocista della staffettã 4xI00 azzurra che un paio di
ciomi ha centrato record italiano e qualificazione
õlimpica. I'obienivo si chiama Tokvõ 202ù quelle a
cui lâ soúnter oisana oonebbe panecipare da
orotaeônista asìoluta.'Però, quéll'ideali candidare
iqirerÉe e Boloma per i Gióchi del 2032 è qualcosa
che la elenrizã: <L'unico rammarico è solo che, se

dovesse accadere, sicuramene io non potrò
panecipare corne "Ileta, 

ma sqrebbe, comunque, un
evento straordinano, caDace dl portare I nostn
territori e la cultura äi chi vi abìta all'attenzione
mondiale. Ho i brividi solo a pensarcb.

-AÎLETICA
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Lecerteaa

ll centro Coni
La città dispone già det
centro Coni dotato di
strutture att'aperto e indoor
dove si possono praticare
ottre 20 differenti disciptine
sport¡ve tutto ['anno

Conti candida Pisa: <<Occasigne per la ciffà>
Mlchele
Cond

lnvegtimenti
La candidatura
perrnetterebbe di creare un
asse strategico tra Pisa e
Firenze, capace di
intercettare importanti
finanziamenti

(LE OLLûIPIA.DI 2032 devono
essere un'occasione non solo per
Pisa ma per tutta la Toscana, per
rendere finalmente efficienti e
moderni i collegamenti viari trìa

Firenze, Pisa e la costa. Ma credo
anche a un piano coordinato per
trasferire proprio a Pisa e
sull'area costiera alcune gare delle
diverse specialità olimpiche>. Il
sindaco Michele Conti, iscdve la
città a pieno titolo tra le realtà che
si mettono in corsa per candidare
la nostra regione all' or ganizzazio-

ne dei Giochi olimpici 2032 af-
fiancando la proposø lanciata dal
sindaeo fiorentino Dario Na¡del.
la e immediatamente sposata dal
primo ciÍadino bolognese, Virgi-
nioMemla.

(DEL RESTO - sottolinea C,onti
- qui abbiamo già un importante
cenuo Coni già pmnto a ospitare
gli atleti in gara e siamo un territo-
rio'con infrastrumrre imponanti
come I'aeropono e il vicino pono
di Livorno. La candidatura olim-

pica, insomma è unbccasione da
non perdere. Perché potrebbe ser-
viie a metterc a posto la fermvia e
la superstrada e rendere il collega-
mento con Firenze,finalmente ra-
pido, efficiente e su søndard eum-
pei>, Il segreto è non cadere nei lo-
calismi, ma wiluppare progetti
che coinvolgano anche la Tosca-
na costiera: <La ciåndidatura olim-
pica - aggiunge Conti - è una
straordinaria oppomrnità per I'in-
tero tessuto imprenditoriale tosca-
no, perché permetterebbe di crea-
re un asse strategico tra Pisa e Fi-

renze, câpace di intercettare im-
þonanti finanziamenti da dedica-
re all'adeguamento della rete in-
frastrumrraler,sfruttando al me-
glio il nostro aeroporto interconti-
nentale e ammodernando la rete
suadale e creando finalmente
quel collegamento veloce fenovia-
rio tra la nostra cinà e il capoluo-
gtrtoscano che oggi manca edè in-
vece irrinunciabile sono ogni
punto di vista legato allo sviluppo
e alla mobilità di'merci e perso-
neD.

Gab. Mas.

PUCCINI.SCHERMA

<<Facilitare la logistica>

(QUIiLCOSA di enormer. Lo definisce proprib così
Alessandro Puccini (fotQ la sola possibilità di
candidare la Toscana e I'Emilia per i Giochi del 2032. E
lui è uno che dimprese st¡aordinarie se ne intende
dawero. Basti dire Atantå'Íb: médaglia dbro nel
fioretto individuale dopo aver superato in finale il
favoritissimo francese Plumenail. <E vero - sorride- i
n quelle Olimpiadi,la coinbinai parecchio gmssa, Se mi
sono mai sentito.il migliore del mondo? Francamente
non ci ho mai pensato troppo, ma è oggettivamenfe
vero che vincere una me.t¡glia d'oro ai Giochi in una
gara individuale ha quel significator. Da sponivo che
ha partecipato a due Olimpiadi di un cosa sono certo:
rè fondamentale la facilità degli spostamenti fta alloggi,
luoghi di allenamento e campi di garar.

crcHErro-BoxE
<Dobbiamo provarci>>

(NON SARÀ facile, ma dobbiamo provarci: le Olimpia-
di sono un evento così grande da trasformare, in positivo,
tutto il nost¡o territorio>, Cè anbhe il benesta¡e di Dario
Cichello, il pugile pisano già campione italiano e vicecam-
pione europeo e mondiale Ibc dei mediomassimi allâ can-
didatura di Toscana ed Emilia per le Olimpíadi del 2032.
Oggi, appesi i guantoni al chiodo già da qualche anno,
Cióhello si dedica prwalentemente e, con successo, alle
sueattivitÀ imprenditoriali. Edèanche daquella prospet'
tiva che guarda all'eventualità di ospitare i Giochi nelle
due regioni dell'Italia centrale: rdmmagino che la concorj
renza si¿ nl¡merosa e agguerrita, ma le Olimpiadi sono
dawero un evento capace di far decollare I'economia di
un territorio: dunque'è giusto tentarer. 

F,p.
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BIRINDETü. CALCIO

<Un cultu:iale>vlaggo

<IL SOLO fatto che se ne stia parlando già mene i
brividi. se noi dovesse accadere dawero. si
trafterébbé di qualcosa di dawero straoidinario: non
solo dal punto lli visø sportivo ed economico, ma
anche criltu¡ale>. Parola di Alessandro Birindelli
(nella foto), pisano e bandiera della Juventus (foto).
Una carriera lunga e ricc¿ di trofei, ma anche intrisa
di valori e cultura dello spon. Come quando, nel
2013, da allenatore delle giovanili del Pisa, ritirò la
squadra da una partita dopo una lite dei genitori in
tribuna. Proorio di oooom¡nità culturale. infatti.
parla Birindèlli: uEró à Torino per le Oliinpiadi-
invernali del 2006 e devo di¡e che quel clima di
corifronto e dialogo fra sponivi e persone provenienti
da mondi diversi è stato qualcosa di unico>.
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ll 6 Agosto 2019 come consuetudine I'Asso-
ciazione organizza questo evento nella chiesa
di San Sisto in Corte Vecchia evento giunto
al 61' appuntamento, con la quale si vuole
onorare la memoria dei caduti pisani di tutte
le guerre.
Il luogo e la data del 6 Agosto, rappresentano
un legame significativo con la città, rievocan-
do la storia della Repubblica marinara che non
termina con la sconfitta subita alla Meloria, ma
continua tra alterne vicende per tutto il corso
del secolo XV.

Questo ci ricorda la grandezza della nostra cit-
tà, la Repubblica marinara che visse le espe-
rienze della mediterraneità e attraverso esse

si affacciò al vasto mondo, siabilendo contatti
anche con la Cina e con I'Oriente estremo,
dove mercanti pisani furono presenti e attivi.
Le celebrazlonî propongono la grandezza dei
marinai, dei naviganti, degli esploratori di ter-
re lontane, uomini temerari espressione di una
comunità cittadina rigogliosa e vivace, uomini
comuni ed eccezionali allo stesso tempo, dei
quali vogliamo ricordare le imprese.
Alcuni giorni fa mi trovavo al giardino Scotto
e mi sono soffermato davanti alla stele (do-

nata dal Comune di Pisa) che I'Associazio-
ne degli amici di Pisa ha voluto erigere nel
1968, nel punto in cui sorgeva I'antica chiesa
di S. Andrea in Kinzica, a ricordo dei legami
che univano Pisa con i monaci benedettini
dell'Abbazia di San Vittore di Marsiglia, dove
i corpi dei pisani caduti nella conquista delle
isole Baleari (1113-1116 ) furono onorevol-
mente accolti e sepolti. La chiesa di S.Andrea
fu distrutta quando nel corso delle vicende se-
guenti alla fine della Seconda Repubblica Pi-
sana (1,494-1509),i Fiorentini conquistarono
Pisa.

Quella lapide, oggi purtroppo in cattivo stato,
rende difficile e quasi incomprensibile ciò che
si voleva invece ricordare; quasi non si leggono
più le scritte; bisognerà pensare come poterla
restaurare.
In questa occasione vogliamo anche ricorda-
re coloro. che si sono distinti per viaggi di-
pensiero nel quadro di esperlenze che hanno
cambiato le realtà del mondo impostando e

raccontandoci geografie nuove, tracciando iti-
nerari scientifici inediti. I grandi Leonardo Fi-
bonacci, Galileo Galilei ; i ianti che lasciarono
lo loro impronta in tempi più vicini a noi: Ulis-
se Dini, Antonio Pacinotti, Ennio De Giorgi. E
gli altri che, se anche nati altrove (Enrico Fer-
mi, Carlo Rubbia e molti ancora) trovarono a

Pisa la città che seppe accoglierli e riconosce-
re la loro genialità dando ad essi spazi per i
loro studi importanti.
Di loro si può dire siano parte di quel movi-
mento scientifico che, iniziato in un lontano
passato quando Pisa si collegava al mondo
come in anni trascorsi ci hanno raccontato gli
studi di Marco Tangheroni, si accompagnò agli
inizi del secolo XIX alle istanze della rivoluzio-

Gli Amici di Pisa celebrano "lo Die di Santo Sisto"

ER TRAMME

ll presidente deglt Amtci di Plsa Ghilardi con il rappresentate della Ptefettura (le fotograffe sono di Riccardo Guidi)

Il vicesindaco Bonsangue premia il Dott Pezzali

ll sacerdote si awia all'altare, preceduto dal vice sindaco e dal presidenle degli Amici di Pisa
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t,:
ne nazionale che confluì in iniziative importan-
ti, portando risorse alla formazione del nostro
paese. Si pensi al congresso degli scienziaii
che si tenne a Pisa nel 1839; tra i promotori
vi furono pure alcuni prof. Pisani dell'Univer-
sità di Pisa.
Il programma prevedeva alle ore 18, dopo il
corteo storico, e la presenza delle autoriià la
deposizione di una corona di alloro sulla lapide
ai caduti, lato via Corsica della chiesa.

Dopo il mio intervento ha preso la parola, su

mia richiesta, il vicesindaco Raffaella Bonsan-
gue.

I premiati di questo anno, come soci d'onore
degli Amici di Pisa, sono stati:
Il professor Paolo De Simone, direttore
di chirurgia epatica e del trapianto di fe-
gato dell'Osf¡edale di Pisa:
per ìe straordinarie qualità professionali ed

umane, per i numeri elevati di interventi ese-
guiti e i particolari studi e sperimenfazioni che
trovano consensi nella comunità scientifica.
ll dottor Daniele Pezzati assistente re-
parto chirurgia epatica e del trapianto di
fegato nell'Ospedale di Pisa:
Nel 2018 al dottor Pezzali è stata conferita
una borsa di studio dalla Società ltaliana Tra-
pianti d'organo, quale riconoscimento delle

importanti ricerche condotte in merito. In se-

guito ha svolto le sue attività negli Stati Uniti
presso la prestigiosa "Cleveland Clinic".
Nel 2018 è rienirato in Italia presso il reparto
dell'Ospedale pisano di chirurgia epatica e del

tapianto di fegato.
A conclusione il dottor Claudio Luperini ci ha
parlato di Antonio Pacinotti.
"Luglio 1887. Da vario tempo vado pensando

alla balestra eletiromagnetica".
Tutti coloro che hanno a cuore gli inte-
ressi della città facciano fronte comune.

Il Presidente Amici di Pisa

Dottor Stefano Ghilordi

rrta té

ll Presidente Stefano Ghilardi con il Vic€s¡ndaco

L'assessore Bedini depone la corona di alloro sotto la lapide che tlcorda i faiti stotici
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<<Massima attenzione al cantiere di San Francesco>>
conrinua il qindaco che fu cio di ltalia Nosna (e non stauro.Aquestotavoloinvi-

llsindacoÇonticonferma ra i primi firrna¡a¡i per il presidenre,ndr)nellodare damo ruiti: dall'ammini-
lintenzionedimonhorare Faide"ILuoghidelCuore" Î'operatodeliaSowinteden- strazione ad aiue associa-
l'intervento che, ilice, non avtà a favore della driesa. Il can- zaisÞesso lasciata sola e ad zioni o comitati interessati
tempi brevi.Al mornento tiere retrostanteè stato il operãre con pochi mezzi,, a mantenere desta l'afre¡¡-
non Cè una datã difine lavori primo ad e¡sere allestito 9d hà avuto il melito, interpel- zionedi questonostrocapû-

oggiversaincondizionipie- latodai1frreno,diporrei'ar- lavoro clie parla di pisáni
prsÀ <Ho avuto rassjcura ååi,åiå,i,i3å#,i¿åffiff: å-iffi.uî,fr"ii1,åxîff: n',#,äliiî#?såærzionidallanuovðËôvr
dente ct¡e il mo*toj#![ ¡utlalognigenere.Esiamo lullã-pãrri¡il" resrituzione **qi"!F*ãaËÑ"r"
dei lavori perla chiàiåðiË g+i:lg":ntrostorico-con- a Piså de_lle due opere di deiDellaGherardescåcheè
san Francésco è conúî¡"i åiäsi,"#fl1"",ä:lJf:fi i.'åi?"""t##:.",äoi:i ;ä:äiiåiåiåH;fffi;Al tempo stesso per\^tt_È ff;ä"üää;*rtõutura- äå""ir¿iäroanctrenoíitca_ eMuseodisanMatreo.olaavuto la conferma c
stessi lavori ,u,*i"ì,ff f,'#,üf"î19"ffij#:: åî_î:råîJijlH'ffi,1"å: ri#åîo:ffi3iåtrffåH*Lì.-6'uP' .^-^ ,.' ziperdarconfermadeiqua- térviene Stefano Ghilardi í1 restauro della chiósa an-to ha detto 

"l 
tt":i1"1 äãäiiî*åiã*;rruditri ãäiä;;ùr"ione Amici di che ner senso dei recuperosindacoMichele Con

fä-"î,iä*ñ*ö.;'1,*: 3å'"'il'"îäî3J""S?,î*?fi: Ëiä;*.:iî::;myrut li'l*:ffi:trîffiil'3noncèancoraunadatadiñ- äoie;äïä;åorrr.r*"rrru- tempo che non si parla dei stra. Gli Amici di pisa con-ne restauro e di riaperr"ura , ar L.
de¡a chiesa *pr*g"ä'äi l::l:-f*r-.:resenteallaso- lavoriallachiesa,propongo cludono: <Anche 1o smem-

2o16. osiamo prooli 
*fr wintendente quanto affet- 11¡¡lsiativadicrearbuåtatio bramento di quel sepolcro

emettere un'ordinanzÏ 
",f,Ë 

,o 
,e 

devozione nut¡a la Po- 1o permanenre che monito- tesrimonia qorireg vdlte, in
ristabliscaldecoro{,:H #,i*j':: o:.T"t" *r* 3,tf;låí"ïl#åîsijï,i 3å:åïi'#åiffiîf"îî|"":fi-tiere sul retro della chiesa" ""óabrieleDel6uerra, *- ;JåjIu:,ä ã piopùo deirà- .i¡írä;ï" 

uvPtlqèL¿P.*
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t
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¡

lldegrado nell'areadel cantiere dellachiesa di San Francesco

l,lazz€e ltroll (rgtcæt¡ {¡l "ve Mkä¡.
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Gli *Amici": per la Ciftadella
un progetto ispirato alla storia
PISA. oNé þardreggi, né aree
sgambature per cani: coman-
di la storio. Gli "Amici di.Pi-

ILDIBATÍIM/I

sa'' prendono posizione sul
destino del quadrilatero mi[-
ure della RepubblicaMarina-
ra. uGli Amici di Pisa.- si legge
inunanota- seSuono con cre-
sce¡ìtepreoccrlpazione le ipo-
tesi di recupero del quadrila-
tero della Cittadell4 ipotesi
che non possono essere mini-
mamente condivise, da area
pardreggio ad area a verde:
soluzioni completamente dif-
forrri da ciò d¡e quella zona è
stata e tuttora rappresent4
oweroil cuore pulsante della
storia pisana, íl "luogo" e non
un'accezione generica di spa-
ziopiano e non riempito".

Era quella la Tersana, fa-
rea fortiñcata eretta dall'ini-
zio del Duecento, addossata
al lato occidentale delle mu¡a
urbane e cinta zugli altri tre la-
ti da muri propri, dove veniva-
no armate, custodite e ripara-
te le imbarcazioni milita¡i.
All'interno era stato ricavato
un ampio specchio d'acqua
comurricante con I'Amo per
mezzo di un breve canale: sr:l-
lo specchio d'acqua si affac-
ciavano le rimesse porticate
per il ricovero delle imbarca-
zioni, probabilmente una ses-
santinadi corsie. ta suafama
era tale d¡eAlfonso lVilBeni-
gno, re!'Aragon4 dopo aver
conquistato la Sardegna ai Pi-
sani nel 1326, nel program-
ma di costruzione della da-
raçana, I'arsenale di Porto

fl fortilizio e la Torre Guelfa

Torres, richiedeva espressa-
mente che fosse fatta come
quelladiPisa.

<Proprio "gtazie" al falli-
mento del progetto dj rico-
struzione curato nel secondo
dopoguerra dall'architeno
Giovanni Midrelucci, proget-
to presto abbandonato - scri-
vono gliAmici di Pisa - possia-
mo immaginare la Cittadella
come una tela perfettamente
bianca, da dipingere così be-
ne dafarne vanto per il mon-
do e per i secoli a venire. Co-
me fecero del resto i nostri avi
con la Piazza del Duomo. Gü
"Amici di Pisa" respingono
ogni idea fin qui pubblicata

che rappresenta solo una vi-
sione nichilista e mediocre
dre rinnega la storia pisana.

Quel luogo può e deve essere
riportato alla vista del mon-
do: ci sarà bisogao di tempo,
di lavoro, di finanziamenti,
ma soprattutto di idee rispet-
tose della stori4 facendo usci-
re dall'album degli struggen-
ti ricordi le ipotesi ricostrutti-
ve della Tersana immaginate
da De Fleury e riproposte
dall'ardriteno fi orentino Giz-
dulidr nel corso della mostra
'?isa e il Mediterraneo" cura-
ta nel 2003 dal compianto
professor Marco Tanghero-
IU>.-
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<Alta velocità
necessaria, Pisa
si faccia sentire>>

PISA,,,APisa urge laltaveloci-
tàr. In linea con quanto emer-
so al convegno sulla città del
furui"o, un intervento a firma
di Stefano Ghilardi, presi-
dente dell'Associazione, Ami-
ci di Pisa, e díGianni Conza-
dori, presidente del Comita-
to Piccoli Azioniqti di Tosca-
naAeroporti. <Nel 2018 - scri-
vono - Pisa si è piazzata 11"
nella classifica nazionaie ae-
roportuale, Firenze 19". Nel
primo semestre 2019, Pisa è
scesa ai 12o posto. Il Galilei,
da giugno a settembre, ha re-
gisüato un -3,570 sul 201.8,
conüo un * 3, 720/o diFken-
ze ed un *3, B2o/o della me-
dia nazionale. Contempora-
neamente Bergamo, dove
opera Ryanair, ha registrato
un *6,80/o e Bologna un
+ 2, 8570. Anche i dati pubbli-
cati dei primi dieci mesi del
2019 confermano che Pisa
ha avuto una flessione del
2o/0, a fronte di una crescita
del 430/o di Firenze, per cui
suggeriamo alcune riflessio-
ni aisoci pubblici di Toscana
Aeroporti ed in particolare ai
partiti che presentano candi-
dati per il rinnovo del consi-
glioregionale.

Nel bacino dinaffico Cen-
troÆord 

"sia 
Bölo gna cJre Fi-

renze, collegate dall'Alta Ve-
iocità¡ hanno guadagnato
passeggeri - aggiungono - . Pi-
sa no, anzi ne hâ persi. Intan-

to Ferrovie, con Atlantia e
Delta o forse Lufthansa, do-
webbe salvare Alitaiia. Sia
Delta che Lufthansa prospet-
tano di volêr tagliare i voli
corto raggio a favore dell'Al-
ta Velocità, come awiene in
Europa e nel resto del mon-
do. Battisti, ad di Fenovie,
nominato un anno fa dal mi-
nistro Toninelli, non doweb-
be caderenelrisiko delle nuo-
ve nomine govemative e que-
sta dowebbe essere una buo-
na notizia per Pisa, in quanto
condivide I'opinione delle
dtie compagnie aeree, pale-
sando llntenzione di voler
sviluppare con I'Alta Veloci-
tà la tratta Pi-Fi-Li. Già Sat
aveva proposto il progetto
ail'ex ad di Ferrovie Elia, con-
vinta che I'Alta Velocità fosse
necessarià per 1o sviluppo
dell'area costiera e del Gali-
lei e per soddisfare le esigen-
ze del furismo asiatico>.

<I fiorentini - concludono
Ghilardi e Conzadori - voglio-
no il passante sotterraneo Al-
ta Velocità di Firenze, per
guadagnare 7 mlnuti, oltre
la Stazione Foster ed il Peo-
p1e Mover, da affiancare alla
vicina. tranvia e chiedono
una pista più lunga. Eurne-
kianha risposto loro: "Ci stia-
mo lavorando". I pisani non
hanno nulla da chiedere?n.
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<<Darsena
Europa,non
si tratta solo
di erosione>>

PlsA. Si anímail dibanito in
cinà intomo alla realizza-
zione della Da¡sena Euro.
pa a Livomo. Un tema su.l
quale intewiene I'associa-
zione Amici di Pisa. <Siamo
favorevoli alla iniziativa
presa dal Comune per una
valutazione scientiûca del' potenziaie rischio erosione
della nosua cost4 dowto
aila costruzione della Dar-
sena Europa, per il cui stu-
dioanche laprecedente am-
minisEazione aveva previ-
sto 50.000 euro, ma mai
realmente erogati - scrive il
presidente dell'associazio-
ne Stefano Ghila¡di- Siamo
pure preoccupati per lTnter.
vento di un parlamentare li-
vomese dre parlando della
Darsena Europa come ua'o.
pera fondamentale, non si
preoccupa del possibile im-
patto ambientale erosione
della cost4 inquinamento
dell'aria e delle accue
dell'tuea protetta delle l\ie-
lorie. Negli anni scorsi gli
Amici di Pisa hanno orga-
nizzato diversi convegni in
merito aI fenommo erosi-
vo evidenzialdo che ilpro-
blema c'è ed esiste, tanto da
portare ilproblema sul tavo-
lo del Minisro del pæsato
govemo. Gli studi fatti nel
1910"1970 ufilizzando i ri.
levamenti dell'Istit¡rto ceo"
graûco Militaree dellTstitu-
to.Idrografico della Ma¡i-
na, portano alla conclusio-
nedreilmanifesta¡si dei fe-
nomeni erosivi erano cone-
lati in maniera deteminm-
te âlla contempora¡ea co-
struzÍone delle dighe fora-
nee, cheostacolandole cor-
lenti provenienti da sud,
rendono vulnerabile la co-
sta aiventi di libeccio, Lane-
cessità di fa¡e una valuta-
zione più approfondita dei
fenomeni erosivi e delLao-
pono delìa sabbia de[É-
no è auspicata anche dal
professor hanzini dellUni-
versità di Fi¡enze e da stu-
diosi come il professor Gen-
tiliní. Qui bisogna parlare
anche delle lamenteledegli
abitanti di Collesalveni e
Calambrone per ìe maleo-
doranze, I'inquinamento
dell'a¡ia e le piogge acide
causate dall'anid¡ide solfo-
rosa generata dallâ combur
stione degli oli utilizzati dai
motori maÌini. Poiché non
esiste un regime sanzi'ona-
torio obbligatorio neanche
dapanedell'Arpat, nonvor-
remmo dre fosse concesso
in deroga l'attracco in bal-
drina alle navi dre non fos-
sero dotate di adeguati ab-
banitori (ssubber) delle
sostanze inquinanti conte-
nute nei fumi. Vogliarno
sonolineare inolne le giu-
ste preoccupazioni dei bai-
neari, che oggi si fregimo
del riconoscimento della
"Bandiera blu", per I iriqui-
nmento delle acque e l'in-
gresso di specie a.liene con-
tenute nelle "acque di za-
vom" pompate dalle naví
nei porti di Cina, ¡ndia etc.
e qui sca¡icare, Quindi evi,
denziamo che il problema
cè e non è solo di erosione,
ma ândrc di inquinamen.
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LlV0RN0. <Sono qui per dirve-
lo in modo anche formale e,
diciamolo, forse solenne: il
govemo sosterrà il progetto
della Darsena Europa. E
quarido parlo di sostegno,
non mi riferisco solo a belle
parole di incoraggiamento o
auno sprint nelle procedure.
Lo tradurremo in concreto
nelle prossime settimane af-
fiancando la Regione Tosca-
na sul fronte dei finanzia-
menti". Suonano come musi-
ca alle orecchie dellacomuni-
tà portuale livomese le paro-
le della ministra delle infra-
struth.rre Paola De Micheli
nel cuore della FonezzaYec-
chia: chissà quanto resterà in
piedi il governo ma ecco che
lei tnsiste a sottolineare Livor-
no come "il terzO porto de1

nostro Paese>;ripeteehe "so-
no qui per questor, dice che

"abbiamo chiæo il ruolo che
può avere questo scalor. Poi:
gli investimenti in infrastrut-
ture (creano capacità attratti-
va per investimenti nell'indu-
stria manifamrriera".

Quanti soldi? La ministra
gira al largo dalle cifre. Fino-
ra, nelllera di Rènzi premier,
Palazzo Chigisi era impegna-
to a metter sulla maxi Darse-
na 50 milioni di euro. Mica
tanto, visto che le casse
dellAuthority hanno già ac-
cantonato già di più (55 mi-
lioni di eu¡o) e che il govema-
tore Enrico Rossi ha impe-
gnato laRegione a tira¡fuori
cinque volte tanto nell'arco
di vent'anni ("siamo Lunica
Regione in Italia a investke
unatal montagna di quami-
nineiporti,).

Per avere un'idea: tenendo
conto del fatto che finora so-
no lì 305 milioni di euro e im-
maginando un investimento
privato di 300 milioni, perar-
rivare a realizza¡e l'intera
opera (compreso il terminal
container) ci sarebbe biso-
gnodi"altri 20O milioni di eu-

ffi..ruod"ifondali
ipotizzato l'utilizzo
dei sedimenti
per le spiagse pisane

ro,, dice il presidente dell'Au-
thority Stefano Corsini. Tra-
dotto: dovrebbe mettedi Ro-
ma, così che ilfinanziamento
diparte statale raggiungereb-
be quota 250 (con i 50 già as-
segnati), lo stesso importo
che si è accoliatala Regione.

Resta ilfatto dre oi giomali-
sti la notizia ce l'hannoD, dice
Rossi tomando con I'amat-
cord a nquando scrivevo gli
articoli perll ?irreno>, Ela no-

lnf rastrutturê e dei Trâsporti, Paola De Micheli

tizia sta tutta lì; añche il go-
vemo apre i cordoni della
borsa.

Era stato Corsini a tratteg-
giare I'identikit del progetto:
fondamenta a 20 metri di
profondità, fondali per ora a
meno 16, 1.200 metri diban-
china per una capacità di
1,6-2 milioni di feu. Pronta
quando? "Metà 2024", scan-
disce il presidente dell'Autho-
rity (e incrociale dita...).

Ele lamentele di Pisa? Cor-
sini manda segnali di ottimi-
smo: le indagini - rileva - at-
testano che l'influsso è
<tut/al piùsui primi2-3 chilo-
metri dÍ litorale, anzi incerto
modolo "protegge'!. Non so-
1o: dall'escavo per portare i

fondali a meno 16 salteran-
nofuori5 milioni dimetri cu-
bi di sedimenti da utilizzare
per i ripascimenti sul litorale
písano.

Inplateaanche una delega-
zione dell'amministrazione
pisana, salutata dal sindaco
livomese Luca Salvetti. Chis-
sà se è il segno che sono alle
spallele scaramucce dei gior-
ni scorsi (nabbiamo awto un
qualche scambio di vedu-
ter,): fatto sta che il progetto
di espansione a mare - ricor-
da-<è sottoposto avalutazio-
ne d'impatto ambientalen.

Ma, più che il ping pong
con Pisa, è il clima di guena
continua alfinterrio del por-
to di Livomo a preoccupare

(pENlAF010)

Salvetti: "Bisognava tagliar
corto con unafase di duelli a
colpi di carte bollate". Per
questo ieri rnattina ha avuto
un faccia a faccia con il co-
mandante della Capitaneria
ammiragüo Giuseppe Tar-
zia e ha in agenda quello con
ivertici dellâuthority. obiet-
tivo: costrufue (un percorso
di paciñcazione, che a metà
dicembre sarà presentato
agli operatori. cià, perdré I'e-
spansione a mare è indispen-
sabile per eliminare le stroz-
zature del pono, ma perfino
förse ancor più necessario è
ritrovare il modo di farla fini-
ta con la conflittualità infini-
tasullebanchine.-

MauroZucchelli

s{}sAil,t$iltNï'il

VALUTARE
EROSIONE
EFATTORI
INQUINANTI

/-l iamo favorevoli alla
U iririutiuu oresa dal
\ comune di Pisa ner

\J una valutazióne
scientifi ca delpotenziale ri-
schio erosione della nostra
costa, dovuto alla costruzìo-
ne della Darsena Europa,
peril cui studio anctre la pre-
cedente aministrazione
aveva previsto 50.000 eu'
ro, ma mai realmente ero-
gati. Siamo pure preoccu-
pati per I'intervento di un
parlamentare livornese
che parlando della Darsena
Europa come un'opera fon-
damentale, non si predccu-
padelpossibile impatto am-
bientale: erosione della co-
sta, inquinamento dell'aria
e delle acque dell'Area pro-
tetta delle Melorie. Negli
anni scorsi gliAmici diPisa
hamo organizzato diversi
convegni in merito al feno-
meno erosivo evidenzian-
do che il problema Cè ed esi-
ste, tanto da ponare il pro-
blema sul tavolo del Mini-
stro delpassato govemo.

La necessità di fare una
valutazione più approfondi-
ta dei fenomeni erosivi e
dell'apporto della sabbia
dell'Amo è auspicata anche
dal professor Pranzini
dell'Università di Firenze e
da studiosi come il profes-
sor Gentilini. Qui bisogaa
parlare anche delle lamen-
tele degli abitanti di Colle-
salvetti e Calambrone per
le maleodoranze, l'inquina-
mento dell'aria e le piogge
acide causate dall'anidride
solforosa generata dalla
combustione degli oli utiliz-
zati dai motori marini. Vo-
gliamo sottolineard le giu-
ste preoccupazioni dei bal-
neari, che oggi si fregiano
del riconoscimento della
"Bandiera blu", per Linqui
namento delle acque. Quin-
di evidenziamo che il pro'
blema cè e non è solodi ero-
sione, ma anche di inquina-
mento.

StefanoGhilardi
Ass.AmicidiPisa

Darsena Europa entro il 2021
De Micheli: <<Mettiamo i fondi>>
L'annuncio della ministra ai Trasporti, Corsini (Authority), <<ll litorale interessato s0l0 per 2-3 km>>

Alcentrola
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<<Darsena
Ëuropa,non
si tratfa solo
dierosione>>

PlsA, Si anima il dibaniro in
cinà intomo alla realizza-
zione della Da¡sena Euro-
pâ a Livomo. Un tema sul
quale interviene l'æsocia-
zione Amici di Pisa. <Siamo
favorevoli alla iniziativa
presa dal Comune per una
valutazione scientifica del
potenziale rischio erosione
della nostra costa, dovuto
alla costruzione della Dar-
sena Europa, per il cui stu-
dio anche laprecedente am-
minisüazione aveva previ-
sto 50.000 euro, ma mai
realmente erogati - scrive il
presidente dell'associazio-
ne Stefano Ghilaldi - Simo
pure preoccupati per l'inter-
vento di ul parlamentare li-
vomese che parlando della
DarsmaEuropa come un'o.
pera fondamentalg non si
preoccupa del possibile irn.
patto ambientale: erosione
della costa, inquinamento
dell'aria e delle accue
dell'fuea protena deile úe-
lorie, Negli anai scorsi gli
Amici di Pisa hanno orga-
nizzato diversi convegni in
merito al fenomeno erosi-
vo evidenziando che il pro-
blema c'è ed esiste, tanto da
ponareilproblemasultavo-
Io del Ministro del passato
govemo. Gli studi fatti nel
1910-1970 utilizzando i ri.
levamenti delllstituro ceo.
gafico Miliare e delllstitu-
to ld-rograñco della Mari-
n4 portano alla condusio-
ne dreilmanifesta¡sidei fe-
nomeni erosivi erano cone-
lati in maniera deteminm-
te alla contemporanea co-
struzione delle dighe fora-
nee, che ostacolaado le cor-
renti provenienti da sud,
¡endono vulnerabile la co-
staaiventi dilibeccio. Lane-
cessità di fa¡e una valuta-
zione più approfondita dei
fenomeni erosivi e dellhp-
pono della sabbia delll{¡-
no è auspicata anche dal
professor haruini dellUni-
versità di Firenze e da stu-
diosi come il professorGen-
tilini. Qui bisogna parlare
anche delle lamentele degli
abitanti di Collesalvetti e
Calambrone per le maleo-
doranze, l'inquinamento
dell'aria e le piogge acide
causate dall'anidride solfo-
rosa generata dallâ combu:
stíone degli oliutilizzatí dai
motori ma¡ini. Poiché non
esiste un regime sanziona-
torio obbligatorio neanche
da parte dell'Arpaq nonvor-
rernmo che fosse concesso
in deroga l'attracco in ban-
china alle navi che non fos-
sero dotate di adeguati ab-
battitori (scrubber) delle
sosta¡ze inquinmti conte-
nute nei fumi. Vogliamo
sonolineare inoltre le giu-
ste preoccupazioni dei bal-
neai, che oggi si fregimo
del riconoscimento della
"Bandiera blu", per Liriqui-
namento delle acque e l'in-
gresso di specie aliene con-
tenute nelle "acque di za-
vorra" pompate dalle navi
nei porti di Cina, India etc.
e qui scaricate. Quindi evi-
denziamo che il problema
Cè e non è solo di erosione,
ma anche di inquinamen-
tôD, 

-
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Chiesa in lutto, morto monsþor Franco Cei
L'ADDIOAS9ANNI

PlsA. Lutto nel mondo della
driesa pisana. È morto monsi-
gnor Franco Cei, parroco di
Santa Cristina, in lungamo
Gambacorri edi SaataMadda-
lenainvia Mazzíni. Figuramol-
to conosciuta a Pisa, Cei è stato
per tantissimi anni insegnante
dí religione negli istituti tecni-
ci comrnerciali pisani e testi-
mone del fllto di SaritaCateri-
na, custodito nella piccola
chiesa sul lungamo Gambacor-
ti di cui era parroco da una vi-
ta. Cei aveva 89 anni. E¡anato
il 15 febbraio del 1930 a Mar-
c.iana dí Cascina e fino a dieci
giorni fa aveva sewito messa.
Poi, una caduta accidentale in
casa, il ricoverato all'ospeda-
le, I'aggravarsidelle sue condi-
zioni di salute, fino ad un nuo-

vo ricovero nella struttura assi-
stita della Misericordia di Nâ-
vacchio dove purnoppo si è
spento.

(Una persona discreta e di
$â¡de umanitàr, cosìlo ricor-
da Umberto Moschini, presi
dente della Filarmonica Pisa-
na, e grande amico delmonsi-
gnore. (ConFranco Cei-affer-
ma Moschini - è scomparsa
una persona di grande valòre
nel clero pisano. Una persona
sempre presente e disponibile
in ogni occasione che haoffer-
to alla Diocesi una collabora-
zione fattiva sia perilCongres-
so Eucaristico, sia per le cele-
brazioni legate a San Ranieri.
La suavita comeparroco è sta-
ta piena di zelo e di iniziative, .,

finalizzate soprattutto a testi-

moniare la fede legata a Santa
Caterina, nel santuario della
sua panocchi4 dove nel 1989
anche Papa Giovanni Paolo II,
in visita pastora.le alla città,
volle rendere omaggio. Monsi-
gnor Cei era una persona buo-
na che ha fatto tanto del bene.
Unapersona sempre con il sor-
riso sulle labbra, nonosta¡te le
tante tribolazioni legate alla
sua salute. Con lui se ne va via
unpezzo di Pisa e sicuramente
della nostra storiar'. Fra¡co
Cei fu ordinato sacerdote il 28
giugno del 1953 da monsi-
gnor Ugo Camozzo, llallorave-
scovo di Pisa, cui Cei fu anche
segretario duralte il Conges-
so Eucaristico. Il giomo dopo
celebrò la sua prirna messa nel
paese nativo, Marciana di Ca-

scina, tra i suoi concittadini
che 1o vollero festeggiare in
modo solenne ma anche affet-
tuoso. Quindi iniziò il suo iter
sacerdotale enel 1963 fu nomi-
natoparoco di Santa Cristina,
chiesa nel cuore del cenfo e
molto importante perché san-
tuario cateriniano poiché qui
santa Caterina da Siena il 1"
aprile de1 1375 ricevette le stig-
mate, Per molti a¡¡i ha rico-
peno inoltrel'incarico di diret-
toredell'Uffi cio diocesalo pel-
legrinaggi oltre ad essere stato
a lungo responsabile dellUffi-
cio scolastico sempre della Dio-
cesi. Cordoglio viene espresso
dal sindaco Michele Conti e
dal consigliere comunale Ric-
cardoBuscemi.-

RobertaGalli

b i; '¡
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GLI AMICI OI PISA

<<Amavalacittà
congrande fervore
epassione>>

Apiangere monsignor Fran-
co Cei è anche I'Associazio-
nedegliAmicidiPisa.

"Gli Amici di Pisa - scrive
il presidente Stefano Ghi-
lardi - ricordano monsi
gnor Cei anche per essere
stato un fervente mante
dellasua e nostra città, non-
ché socio da sempre del so-
dalizio; per tutto ciò pre-
ghiamo per la sua pace eter-
nÐr.

Generazionidipisani lo hanno c0nosciuto c0me insegnante direligione, Moschini'<<Una persona digrande umanità>>

I'lonslgnorFranco Ce¡
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Tutto Pisa

E'morto mon$ignor Ce¡; aecolse il papa
Dlocosl in lutto

PISA
X
8¡ Ò a9añto ieri mattina monsi-
gnor Frtnco Cri, pairoco di
Santa Cristina, la chiesa davanti
a Palazzo Blu e <parroco del Co-
muneD, Aveva 89 anni ed era da
tei¡po r¡coverato all'ospedale
della Misericordia di Navacchio.
Prima di guidare la parrocchia
dl.Sarita Crist¡na è stato parro-
co alla Maddalena in via Mâzzini
e a lungo direttore dell' ufficio
scuola della dlocesi. Stamanial-
le 11 la salma sarà esposta nella
chiesa di Sãnta Cristina, dove
monsignor Cei nel 198p accolse
Olovannl ?.olo ll nella sua visi:
ta pastorale ln città,.e alle 1b l'ar-
oivesoovo Olovann¡ Paôlo ¡.-
nofio presiederà le esequie.
(Mons¡gnor Franco Cei- lo ha ri-

Mon6lgnor Fr.nco Co¡

Era ll parroco dl 8¡nte
Grl¡tlna e qul nel lgSe
riccvette Glovtnnl
Paolo ll durante
la ¡ua nl¡ita paatoraie

cordato il sindâco H¡ch.lacon-
ll,êsprimendo il cordoglio a no-
¡n9 di tutta la città - era nostro
buon úicino dí casa.e parroco
del Comr.rne, essendo i þalazzi
comunali adiacenti 1a chiesa di
Santa Crist¡na, che curava con
part¡colare zelo. Qui accolse
nel settembre 1989 Papa Gio-
vanni Paolo ll nella sua memora-
bile yisita a Pisa. Parroco anche
della Maddalena e'rettore' del-
la nostra chiesa della Spina, era
una figura di riferimento per il
quartiere. Mi p¡ace ricordare la
sua part€cipazione al Giugno pi-
sano, perché la sua casa sul Lun-
garho, da buòn pisano, era sêm-
pre addobbata con bandlere e
biancheria>. Anche íl consiglie-
re comuhale <Ji Forzà ltalia, llc-
c¡rdo-Burc¡nri, ha voluto r¡cor-

darlo¡ nlui e la sua chiesa sono
stati un riferimento per molti pi-
sani. Gli ho fatto tante volte da
chierichetto, e, ormai uomo.
me lo ricordavã sempre con cor-
dialità e ò¡mpatiâ. Gli piaceva fa-
re il prete e amava la sua chiesa
di.Santa Crist¡nâ, che curava
con grande impegno, perché lì
Santa Caterinâ da Siena ricèvet-
te le stimmatê. E sí diede molto
da fare con successo perché la
Fondàzione Pisa finanziasse l'ul-
timo restaúro che l'ha riportata
all'antico splendore". lnfine, gli
Aln¡e¡ dl P¡a. sisono unit¡ ãl lut-
to pel la.scomparsa del prelator
<E' sempre stato uñ fervente
amãnte déllá sua e nostra'città,
nonchè socio da sempre del no-
stro sodalizio>,

@ RTPRODUZTONE R|SERVAIA
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(Darsena Europa, pisa ignorata>>
Gl¡ <Amic¡D ricevuti in Consiglio
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L'associazione è stata ascoltata
dalla Commissione Ambiente:
<Erosione e niente integrazione
col nostro territorio>

L'a¡oociulone degli Amici di pi-
sa è stata ricevuta dalla Commis-
sione Ambiente del consiglio
Comunale di Pisa per parlare
del progetto della "Darsena Eu-
ropa" di Livorno-(,,dove non c'è
la minima volontà di integraziô-
ne con Pisa>) e delle sue proba-
bili conseguenze erosive sul lito-
rale pisano e dêll'inquinamento
di aria e acqua. "Dal 1860, ogni
volta che a Livorno hanno oo-
struito dighe foranee, l'alterazio-
ne delle correnti mar¡ne è stâta
tale da far sparire intere spiag-
ge del.litorale>, spiegano gli
Amíci. <Da studi effettuati da
lspra (direzione maritt¡ma tosca-
na per lo sviluppo distudi relati-
vi alle aree costiere) si evincê
che l'apporto di sedimenti sulla
costa del Calambrone si ridurrà

rfl ourxttf tto. rllrlTE tultE
L'Arþat non ha
glurirdlziono dentro
l'area portuâlef non
può fare s¡nzlonlr

Une veduta aerêa del porto di Livorno (Foto Nov¡)

del 5O7o confermandone l.ero-
sione>, E hanno citato anche (le
lamentele degli abitanti di Ca-
lambrone per le maleodoranze;
attualmente non esiste una nor.
mativa nazionale che stabilisoa
limiti alle emissioni odorigene>.
<L'Arpat non ha glurisdizione
dentro l'area portuole e qü¡ndi
non può sanzionar€. Ðoggetti
che non r¡spettano'la aonvenzio-
ne per la prbvenzionedeil'inqui-
natnento causato dplle navi>.
L'inqu¡namento:rnaiínoi ¡<Le ac-
que di zavorra. utili¡zotè dalle

navi per bilanoiare la distribuzio.
ne dei carichi a bordo, potreb-
bero essere da queste prelevate
nei porti di Cina ecc. e scaricate
nei porti italiani¿. <L'Asl ha già ri-
levato nelle zone balneari di Ma-
rina alghe potenzialmente tossi-
che, la cui concentrazione ha su-
perato per giorni i limiti di suar-
dia. lnoltre l'innaliamentoàel li-
vello del mare, per il quale l,ita-
l¡a rispetto all'Olanda non ha al-
cun progetto di difesa. renderà
la fdtura Daiso¡a Europa ,,vec-

chia" priina anòOrd di nesqere,.
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GtI AMICI DI PISA PER DON CEI
PISA - Anche l'as-sociazione de <Gli Amici di
IJs.aD ¡co{da la figura di monsignor Franco
ue¡¿ decedyto nelle scorse settirñane. RiDer-
correndo,. in panicolare, it s.o -ì"iståiåäiparroco dal 1963 nella parrocchia di Santa
unsuna, santuarío cateriniano e di reggente
dal. 1993 della parrocchia di Santa Mid'<lale_
na rnuta M?".zíni. E il suo impemo di orofei-
sore dt.religione negli Istitutikcnici com_
merctalr di.lrisa. Monsignor Fianco Cei fu
stretto collaboratore dell,arcivescovo Uso Ca_
mozzo quando pisa ospitò il Consresiõ ãu_
cansuco e ¡l papa paolo VI in piazzãdel Duo_mo. I
Gli Amici di Pisa lo ricordano anche Der esse-
re stato un.lervente amante della sua e nosüa
otta,,nonchè socio da sempre del ,rortro ,o_

^oauzlo; 
per tutto ciò pregano pèr la sua pace

etema-


